
REPUBBLICA ITALIANA

ANNO XLV BARI, 16 LUGLIO 2014 n. 94

BOLLETTINO UFFICIALE
della Regione Puglia

Deliberazioni del Consiglio e della Giunta



Il Bollettino Ufficiale della Regione Puglia si pubblica con frequenza
infrasettimanale ed è diviso in due parti.

Nella parte I sono pubblicati:

a) sentenze ed ordinanze della Corte Costituzionale riguardanti leggi della Regione
Puglia;

b) ricorsi e sentenze di Organi giurisdizionali che prevedono un coinvolgimento
della Regione Puglia;

c) leggi e regolamenti regionali;
d) deliberazioni del Consiglio Regionale riguardanti la convalida degli eletti;
e) atti e circolari aventi rilevanza esterna;
f) comunicati ufficiali emanati dal Presidente della Regione e dal Presidente del

Consiglio Regionale;
g) atti relativi all’elezione dell’Ufficio di Presidenza dell’Assemblea, della Giunta

regionale, delle Commissioni permanenti e loro eventuali dimissioni;
h) deliberazioni, atti e provvedimenti generali attuativi delle direttive ed applicativi

dei regolamenti della Comunità Europea;
i) disegni di legge ai sensi dell’art. 8 della L.R. n. 19/97;
j) lo Statuto regionale e le sue modificazioni;
k) richieste di referendum con relativi risultati;
l) piano di sviluppo regionale con aggiornamenti o modifiche.

Nella parte II sono pubblicati:

a) decreti ed ordinanze del Presidente della Giunta regionale;
b) deliberazioni della Giunta regionale;
c) determinazioni dirigenziali;
d) decreti ed ordinanze del Presidente della Giunta regionale in veste di

Commissario delegato;
e) atti del Difensore Civico regionale come previsto da norme regionali o su

disposizioni del Presidente o della Giunta;
f) atti degli Enti Locali;
g) deliberazioni del Consiglio Regionale;
h) statuti di enti locali;
i) concorsi;
j) avvisi di gara;
k) annunci legali;
l) avvisi;
m) rettifiche;
n) atti di organi non regionali, di altri enti o amministrazioni, aventi particolare

rilievo e la cui pubblicazione non è prescritta.



“Avviso per i redattori e per gli Enti: 
Il Bollettino Ufficiale della Regione Puglia si attiene alle regole della Legge 150/2000 per la semplifica‐
zione del linguaggio e per la facilitazione dell'accesso dei cittadini alla comprensione degli atti della
Pubblica Amministrazione. Tutti i redattori e gli Enti inserzionisti sono tenuti ad evitare sigle, acronimi,
abbreviazioni, almeno nei titoli di testa dei provvedimenti”.

S O M M A R I O

PARTE SECONDA

Deliberazioni del Consiglio e della Giunta

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 18 giugno
2014, n. 1201
“CAPO FREE ‐ GHETTO OFF” Piano di azione sperimen‐
tale per un’accoglienza dignitosa e il lavoro regolare dei
migranti in agricoltura”. Istituzione “Certificazione Etica
Regionale”. Approvazione Schema di Protocollo d’In‐
tesa.

Pag. 23789

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 18 giugno
2014, n. 1202
Modifica e integrazione day service (DD.GG. n.
433/2011 e 2863/2011) e modifica Nomenclatore Tarif‐
fario Regionale (DGR n. 951/2013 e s.m.i.).

Pag. 23796

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 23 giugno
2014, n. 1213
Determinazione degli obiettivi gestionali annuali attri‐
buiti ai Direttori generali delle Aziende Sanitarie Locali
ed Aziende Ospedaliero‐Universitarie del S.S.R. per
l’anno 2014 ai fini della erogazione del trattamento
economico di risultato.

Pag. 23834

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 23 giugno
2014, n. 1214
Delibera di Giunta regionale n. 2272 del 13/11/2012
“Criteri per l’assegnazione alle ASL dei finanziamenti
vincolati ex art. 5 della legge n.123/2005, finalizzati alla
formazione in materia di celiachia rivolta a ristoratori
e ad albergatori”. Modifiche ed integrazioni.

Pag. 23849

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 23 giugno
2014, n. 1215
Programma di Cooperazione Europea 2007‐2013. CBC
IPA ADRIATICO. Progetto ARTVISION. Approvazione
schemi di Convenzione tra Regione Puglia, Fondazione
Pino Pascali e Accademie delle Belle Arti di Puglia.

Pag. 23851

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 23 giugno
2014, n. 1296
Approvazione del quadro delle azioni prioritarie d’in‐
tervento (Prioritized Action Framework ‐ PAF) per la
Rete Natura 2000 della Puglia relative al periodo 2014‐
2020.

Pag. 23866

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 23 giugno
2014, n. 1297
D.P.R. 15 gennaio 1972 art. 11 Trasferimento alle
Regioni degli uffici periferici del Ministero dell’Agricol‐
tura e Foreste ‐ Decreto interministeriale n. 42437
dell’11.10.1982: trasferimento alla Regione Puglia
dell’Ufficio agricolo di Zona in Cerignola (Fg).

Pag. 23912

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 23 giugno
2014, n. 1300
Decreto Legge n.104/2013, convertito con modifica‐
zioni dalla Legge n. 128/2013. Contributi e benefici a
studenti, anche con disabilità, di scuole secondarie di
1° e 2° grado, per facilitare l’accesso e la frequenza dei
corsi nell’anno scolastico 2013/2014. Variazione di
bilancio e istituzione nuovo capitolo di entrata e di
spesa. Art. 42 della L.R. n. 28/2001 e art. 12 della L.R.
n. 46/2013.

Pag. 23913

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 23 giugno
2014, n. 1301
Art. 21 della L.R. n. 26 del 07/08/2013 (“Misure in
favore delle università pugliesi”). Attuazione ed appro‐
vazione schema di Convenzione.

Pag. 23915

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 23 giugno
2014, n. 1302
Art. 18 comma 2 del D.P.G.R. 22 febbraio 2008, n. 161
‐ Conferimento incarico di direzione del Servizio Atti‐
vità Economiche Consumatori.

Pag. 23924

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 23 giugno
2014, n. 1303
Programma di Cooperazione Territoriale Europea
2007/2013 “E.N.P.I. / MED c.b.c.” Approvazione Pro‐
getto “R.E.A.D.Y. MED.FISH “ ‐ Presa d’atto. Variazione
di bilancio.

Pag. 23936

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 94 del 16‐07‐2014 23787



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 23 giugno 2014,
n. 1304
Programma Operativo FESR 2007‐2013 ‐ PPA dell’Asse II ‐
Linea di intervento 2.5. Azione 2.5.1: “Potenziamento e
ammodernamento delle strutture dedicate alla raccolta
differenziata”. Autocompostaggio collettivo.

Pag. 23938

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 23 giugno 2014,
n. 1305
Esecuzione sentenza n. 1565/2008 della Corte di Appello
di Lecce di condanna della Regione Puglia al risarcimento
in favore operaio forestale. Revoca D.G.R. 26 novembre
2013, n. 2185. Riproposizione e variazione al Bilancio regio‐
nale anno 2014.

Pag. 23945

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 23 giugno 2014,
n. 1306
PO FESR 2007‐2013 Asse VI ‐ Linea di Intervento 6.1 Azione
6.1.10. Regolamento Regionale n. 36/2009 ‐ Titolo III “Aiuti
alle medie imprese e ai Consorzi di PMI per Programmi
Integrati di Investimento ‐ PIA Turismo”. Consorzio Salento
Partners subentro della soc. SI.WA. S.rl. al posto dell’im‐
presa New Pastigel S.r.l.

Pag. 23947

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 23 giugno 2014,
n. 1307
Variazione al Bilancio di previsione 2014, ai sensi art. 72
della L.R. n. 28/2001 e art. 12 della L.R. n. 46/2013 ‐ L.R.
7/2007 ‐ D.G.R. n. 2473/2009 ‐ Linee Guida per l’elabora‐
zione di Patti sociali di genere ‐ Restituzione somme da
ELPENDU scrl Consorzio tra Cooperative Sociali ‐ Iscrizione
risorse al Cap. 701016 del bilancio regionale 2014.

Pag. 23959

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 23 giugno 2014,
n. 1308
L.R. n. 28/2001 art. 72 ‐ Assegnazione al capitolo di spesa
784025 del Bilancio 2014 della somma riveniente da recu‐
pero di importo erogato a soggetto pubblico, connessa a
spese legislativamente vincolate. Variazione del Bilancio di
previsione per l’esercizio finanziario 2014.

Pag. 23962

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 23 giugno 2014,
n. 1309
L.R. 15 maggio 2006 n. 13 ‐ Art.13 ‐ IPAB “Istituto Maschile
Francesco De Viti” con sede in Ortelle. Autorizzazione alie‐
nazione immobili.

Pag. 23964

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 23 giugno 2014,
n. 1310
Gestione del rischio clinico e sicurezza del paziente. Ado‐
zione procedure “Incident Reporting”.

Pag. 23966

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 94 del 16‐07‐201423788



PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 18
giugno 2014, n. 1201

“CAPO FREE ‐ GHETTO OFF” Piano di azione speri‐
mentale per un’accoglienza dignitosa e il lavoro
regolare dei migranti in agricoltura”. Istituzione
“Certificazione Etica Regionale”. Approvazione
Schema di Protocollo d’Intesa.

L’Assessore alle Politiche giovanili, Trasparenza e
Legalità, di concerto con l’Assessore alle Risorse
agroalimentari, l’Assessore allo Sviluppo Economico,
l’Assessore al Lavoro, sulla base dell’istruttoria
espletata dal Dirigente dell’Ufficio Immigrazione e
confermata dalla Dirigente del Servizio Politiche Gio‐
vanili e Cittadinanza Sociale, riferisce quanto segue:

Premesso che:
La Regione Puglia, in ottemperanza ai principi

contenuti nella Legge Regionale n.32/2009 “Norme
per l’accoglienza, la convivenza civile e l’integrazione
degli immigrati in Puglia”, con Deliberazione della
Giunta Regionale n.574 del 2/4/2014 ha approvato
il Documento “CAPO FREE ‐ GHETTO OFF” Piano di
azione sperimentale per un’accoglienza dignitosa e
il lavoro regolare dei migranti in agricoltura”;

la suddetta azione sperimentale è indirizzata in
particolare verso la provincia di Foggia, fortemente
caratterizzata dall’alto utilizzo stagionale di migranti
nelle attività economiche connesse all’agricoltura e
alle produzioni agroalimentari;

di costituire una apposita “Task force” operativa,
coordinata dal Servizio Politiche giovanili e Cittadi‐
nanza sociale Ufficio Immigrazione, in collabora‐
zione con la Prefettura di Foggia, e con la partecipa‐
zione dei referenti dei Servizi Protezione Civile, Agri‐
coltura, Lavoro, Sanità, Demanio e Patrimonio, Atti‐
vità Economiche Consumatori, che provveda, entro
trenta giorni a far data dall’insediamento, alla ste‐
sura di un progetto esecutivo che coordini tutto;

con la citata DGR n. 574 del 2/4/2014, allo scopo
di coordinare il piano nella sua fase di predisposi‐

zione, attuazione, valutazione, ha istituito una task
force operativa coordinata dal Servizio Politiche Gio‐
vanili e Cittadinanza Sociale, in collaborazione con
la Prefettura di Foggia, con la partecipazione dei
referenti dei Servizi Protezione Civile, Agricoltura,
Lavoro, Sanità, Demanio e Patrimonio, Attività Eco‐
nomiche Consumatori della Regione Puglia;

gli approfondimenti condotti dalla task force,
riguardanti le modalità operative di attuazione del
piano, hanno evidenziato ‐ tra l’altro ‐ la opportunità
di istituire una “Certificazione Etica” ad hoc, da
parte della Regione Puglia, da rilasciare alle singole
aziende agricole, alle organizzazioni dei produttori
e alle loro associazioni, nonché alle aziende trasfor‐
matrici operanti nelle catene di fornitura agroali‐
mentari, a partire da quelle ricadenti nel territorio
della Provincia di Foggia, utile ad attestare il rispetto
dei diritti fondamentali dei lavoratori all’interno
delle aziende operanti nel comparto agroalimen‐
tare;

la certificazione etica è finalizzata a:
a) garantire e diffondere il rispetto dei diritti umani

e sindacali fondamentali, delle norme nazionali
ed internazionali del lavoro e della tutela del‐
l’ambiente, a partire dal territorio della provincia
di Foggia;

b) migliorare le condizioni di lavoro e la tutela della
salute e sicurezza, nonché il rispetto degli orari
di lavoro e dei salari stabiliti dalle norme nazio‐
nali o dai contratti collettivi vigenti;

c) difendere, nella fattispecie, il “sistema Capita‐
nata” da un pregiudizio negativo da parte del‐
l’opinione pubblica nazionale e internazionale;

l’iniziativa, pertanto, intende:
‐ incentivare l’adesione al Piano di azione sperimen‐

tale delle singole aziende agricole, delle organiz‐
zazioni dei produttori e delle loro associazioni,
nonché delle aziende trasformatrici, con l’obiet‐
tivo di proteggere la reputazione aziendale dei
produttori e promuovere la brand image delle
aziende di trasformazione, anche attraverso l’uti‐
lizzo di adeguate attività di comunicazione sui
risultati generali dei progressi conseguiti nella dif‐
fusione del rispetto dei labour standard, così come
verificati attraverso gli strumenti di controllo e
rendicontazione delle performance sociali delle
aziende;

‐ promuovere la adesione alla “certificazione etica
regionale” da parte delle singole aziende agricole,
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delle organizzazioni dei produttori e delle loro
associazioni, nonché delle aziende trasformatrici
dei prodotti ortofrutticoli locali, anche concor‐
dando con la G.D.O. nazionale ed internazionale
la loro scelta preferenziale, nonché corredandola
di adeguate campagne promozionali sui mercati.

Atteso che:
il progetto di “Certificazione Etica Regionale” ha

come destinatari le singole aziende agricole e le
organizzazioni dei produttori e/o loro associazioni,
nonché le aziende trasformatrici operanti nelle
catene di fornitura, a partire da quelle ricadenti nel
territorio della Provincia di Foggia, nell’ambito della
produzione e trasformazione di prodotti agroali‐
mentari.

Si propone:
l’istituzione in via sperimentale della “Certifica‐

zione Etica Regionale”, che valga ad attestare il
rispetto dei diritti fondamentali dei lavoratori all’in‐
terno delle singole aziende agricole, delle organiz‐
zazioni dei produttori e delle loro associazioni,
nonché delle aziende trasformatrici che operano nel
comparto e nelle catene di fornitura agroalimentari,
a partire da quelle ricadenti nel territorio della Pro‐
vincia di Foggia, così come verificati attraverso gli
strumenti di controllo e rendicontazione delle per‐
formance sociali delle aziende;

di approvare lo Schema di protocollo di intesa con
le aziende, le organizzazioni dei produttori e le loro
associazioni, le aziende trasformatrici e le organiz‐
zazioni sindacali, commerciali e di categoria, che
vengano ritenuti utili e necessari, al fine di stimo‐
lare, facilitare e favorire la più ampia partecipazione
e la ottimale attuazione del programma per la “Cer‐
tificazione Etica Regionale”, allegato al presente
provvedimento per farne parte integrante, dele‐
gando alla sua sottoscrizione l’Assessore alle Poli‐
tiche Giovanili, Trasparenza e Legalità.

di dare mandato alla Dirigente del Servizio Ali‐
mentazione dell’Area Politiche per lo Sviluppo
Rurale di approvare, di provvedere alla definizione
delle modalità che disciplineranno la adesione e il
rilascio della “Certificazione Etica Regionale” ai pre‐
detti soggetti che manifesteranno la volontà di ade‐
sione al progetto;

di dare mandato al Dirigente del Servizio Politiche
Giovanili e Cittadinanza Sociale, sentiti i referenti dei

Servizi Protezione Civile, Agricoltura, Lavoro, Sanità,
Demanio e Patrimonio, Attività Economiche Consu‐
matori, di predisporre apposito “Piano di comuni‐
cazione del programma “Certificazione Etica Regio‐
nale” ed il piano di utilizzo degli strumenti di con‐
trollo e rendicontazione delle performance sociali
delle aziende;

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R.
N. 28/01 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria, sia di entrata che di spesa,
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, comma 4 lett.d)
della l.r. n.7/1997.

L’Assessore alle Politiche Giovanili e Cittadinanza
Sociale, Dr. Guglielmo Minervini, sulla base delle
risultanze istruttorie come innanzi illustrate, pro‐
pone alla Giunta l’adozione del seguente atto finale.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alle Politiche giovanili, Trasparenza e
Legalità, di concerto con, l’Assessore alle Risorse
agroalimentari, l’Assessore allo Sviluppo Economico,
l’Assessore al Lavoro;

viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento, dal Dirigente dell’Ufficio Immigra‐
zione e dal Dirigente del Servizio Politiche Giovanili
e Cittadinanza Sociale

a voti unanimi espressi nei termini di legge

DELIBERA

‐ di prendere atto di quanto riportato nelle pre‐
messe;

‐ di approvare la istituzione in via sperimentale
della “Certificazione Etica Regionale”, che valga ad
attestare il rispetto dei diritti fondamentali dei
lavoratori all’interno delle singole aziende agri‐
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cole, delle organizzazioni dei produttori e delle
loro associazioni, nonché delle aziende trasforma‐
trici che operano nel comparto e nelle catene di
fornitura agroalimentari, a partire da quelle rica‐
denti nei territori della Provincia di Foggia, così
come verificati attraverso gli strumenti di controllo
e rendicontazione delle performance sociali delle
aziende;

‐ di approvare lo Schema di protocollo di intesa con
le aziende, le organizzazioni dei produttori e le
loro associazioni, le aziende trasformatrici e le
organizzazioni sindacali, commerciali e di cate‐
goria, che vengano ritenuti utili e necessari, al fine
di stimolare, facilitare e favorire la più ampia par‐
tecipazione e la ottimale attuazione del pro‐
gramma per la “Certificazione Etica Regionale”,
allegato al presente provvedimento per farne
parte integrante, delegando alla sua sottoscri‐
zione l’Assessore alle Politiche Giovanili, Traspa‐
renza e Legalità;

‐ di dare mandato alla Dirigente del Servizio Ali‐
mentazione dell’Area Politiche per lo Sviluppo
Rurale di approvare, di provvedere alla definizione

delle modalità che disciplineranno la adesione e il
rilascio della “Certificazione Etica Regionale” ai
predetti soggetti che manifesteranno la volontà di
adesione al progetto;

‐ di dare mandato al Dirigente del Servizio Politiche
Giovanili e Cittadinanza Sociale, sentiti i referenti
dei Servizi Protezione Civile, Agricoltura, Lavoro,
Sanità, Demanio e Patrimonio, Attività Econo‐
miche Consumatori, di predisporre apposito
“Piano di comunicazione del programma “Certifi‐
cazione Etica Regionale” ed il piano di utilizzo degli
strumenti di controllo e rendicontazione delle per‐
formance sociali delle aziende;

‐ di incaricare il Segretario della Giunta di inviare
copia del presente atto agli Uffici del Bollettino
per la sua pubblicazione nel B.U.R.P., ai sensi del‐
l’art. 42 comma 7 L.R. n. 28/01;

‐ di dare atto che il presente provvedimento è ese‐
cutivo.

Il Segretario della Giunta                Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                                           Alba Sasso
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 18
giugno 2014, n. 1202

Modifica e integrazione day service (DD.GG. n.
433/2011 e 2863/2011) e modifica Nomenclatore
Tariffario Regionale (DGR n. 951/2013 e s.m.i.).

L’Assessore al Welfare, sulla base dell’istruttoria
espletata dall’Ufficio n. 3, confermata dal Respon‐
sabile A.P. “Qualificazione e razionalizzazione della
spesa sanitaria ‐ determinazione delle tariffe ricoveri
ordinari ed a ciclo diurno ‐ nuovi modelli organizza‐
tivi”, dal Dirigente dello stesso Ufficio e dal Dirigente
del Servizio Programmazione Assistenza Ospeda‐
liera e Specialistica, riferisce quanto segue:

Il D.P.C.M. 29/11/2001 “Definizione dei livelli
essenziali di assistenza”, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale 8 febbraio 2002, n. 33, nell’Allegato 2C, ha
individuato le prestazioni incluse nei LEA che pre‐
sentano un profilo organizzativo potenzialmente
inappropriato per le quali occorre comunque indi‐
viduare modalità più appropriate di erogazione. Si
definiscono “inappropriati” i casi trattati in regime
di ricovero ordinario o in day hospital che le strut‐
ture sanitarie possono trattare in un diverso setting
assistenziale con identico beneficio per il paziente e
con minore impiego di risorse”. Il DPCM 29/11/01,
in particolare, demanda alle Regioni l’individuazione
di soglie di ammissibilità per 43 DRG a elevato
rischio di inappropriatezza in regime di ricovero
ordinario.

L’intesa Stato ‐Regioni del 03.12.2009, concer‐
nente il nuovo Patto per la Salute per gli anni
20/10/2012, in particolare all’art. 6, comma 5, al
fine di razionalizzare ed incrementare l’appropria‐
tezza nel ricorso ai ricoveri ospedalieri, con l’Allegato
A), nel rispetto dell’Allegato 2C del DPCM del 29
novembre 2001, ha individuato una lista di 108 DRG,

comprensiva dei suddetti 43 DRG ad alto rischio di
inappropriatezza qualora erogati in regime di rico‐
vero ordinario, trasferibili in regime ambulatoriale,
in piena sicurezza per pazienti ed operatori, atteso
lo sviluppo della pratica medica, l’organizzazione
attuale ospedaliera e la disponibilità di nuove tec‐
nologie, che consentono oggi di erogare, con la
stessa efficacia, tali prestazioni.

La deliberazione di Giunta Regionale n. 35 del 27
gennaio 2009, modificata ed integrata dalla delibe‐
razione di Giunta Regionale n. 1492 del 4/08/2009,
in attuazione del DPCM 29/11/2001, nonché dell’in‐
tesa sopra citata e della legge regionale 19/09/2008
n. 23, nel rispetto dei criteri di appropriatezza cli‐
nica, economicità ed efficienza nell’utilizzo delle
risorse, al fine di avviare il trasferimento dei ricoveri
potenzialmente inappropriati in regime ambulato‐
riale, ha definito il nuovo modello organizzativo assi‐
stenziale denominato “Day service”, oltre alle moda‐
lità di accesso e di erogazione delle citate presta‐
zioni.

La Giunta Regionale con atto n. 433 del
10/03/2011, modificato ed integrato con provvedi‐
mento n. 1789 dell’11/9/2012, ha approvato due
differenti tipologie di day service “Prestazioni di Chi‐
rurgia Ambulatoriale” (PCA) e “Pacchetti Ambulato‐
riali Complessi e Coordinati del day service (PACC)”
e ha definito e tariffato i percorsi assistenziali di chi‐
rurgia ambulatoriale cataratta e tunnel carpale, fol‐
lowup diabete ed ipertensione.

Con successivo provvedimento n. 2863 del 20
dicembre 2011 la Giunta Regionale ha integrato e
modificato il nomenclatore tariffario regionale delle
prestazioni specialistiche ambulatoriali con ulteriori
prestazioni di chirurgia ambulatoriale (PCA) e pac‐
chetti ambulatoriali complessi e coordinati (PACC).
Attualmente i percorsi assistenziali definiti day ser‐
vice individuati dalla Giunta Regionale sono i
seguenti:
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A seguito dell’entrata in vigore del Decreto Mini‐
steriale del 18.10.2012 concernente “Remunera‐
zione prestazioni di assistenza ospedaliera per acuti,
assistenza ospedaliera di riabilitazione e di lungode‐
genza post acuzie e di assistenza specialistica ambu‐
latoriale”, la Giunta Regionale con provvedimento
n. 951 del 13.05.2013, così come modificato ed inte‐
grato dalle deliberazioni n.1304 del 09.07.2013 e n.
561 del 02/04/2014, ha approvato il nuovo tariffario
regionale, relativo alle prestazioni da erogarsi in
regime di ricovero ed in regime ambulatoriale, ivi
comprese le prestazioni già individuate in regime di
Day service.

Il tasso di ospedalizzazione in regime di ricovero
(ordinario, 0‐1 giorno e diurno) nell’anno 2013 in
Puglia, per quanto decrescente, è ancora al di sopra
del valore soglia indicato nella griglia LEA del Mini‐
stero della Salute. Pertanto, per allinearsi alle indi‐
cazioni ministeriali, occorre ridurre ulteriormente il
numero dei ricoveri potenzialmente inappropriati,
favorendo il passaggio ad un setting assistenziale
diverso dal ricovero, ossia ambulatoriale, con la con‐
testuale presa in carico del paziente.

La legge regionale 12 luglio 2008, n. 19, all’art. 15
ha stabilito che, a partire dal 1° ottobre 2008, la
valutazione della soglia di appropriatezza dei DRGs
deve essere effettuata sulla base della procedura
M.A.A.P., che costituisce il modello di analisi dell’ap‐
propriatezza organizzativa dei ricoveri ospedalieri e
della loro possibile erogazione in altri setting assi‐
stenziali.

Il suddetto modello prevede che il numero dei
ricoveri ammissibili in regime ordinario o DH deve
essere calcolato considerando il dato dell’anno pre‐
cedente per singolo DRG ad alto rischio di inappro‐
priatezza (Ricoveri Ordinari durata di degenza > 1
giorno entro soglia; Ricoveri Ordinari durata di
degenza 0 1 giorno trasferiti o deceduti; Ricoveri
Ordinari con durata di degenza 0‐1 giorno Ricoveri
Diurni; Ricoveri Ordinari durata degenza oltre valore
soglia).

Pertanto, applicando il modello di analisi sopra
descritto, sono stati elaborati, dal Servizio Analisi
della domanda e dell’offerta sanitaria dell’Agenzia
Regionale Sanitaria (A.Re.S), i valori percentuali
delle soglie di ammissibilità dell’erogazione delle
prestazioni sanitarie in regime di ricovero ordinario
riconducibili ai 108 DRG ad alto rischio di inappro‐
priatezza, sulla base della banca dati SDO anno

2013, valutando di volta in volta i filtri appropriati.
Le soglie di ammissibilità verranno aggiornate
annualmente, comunque entro il mese di aprile di
ogni anno, con determinazione del dirigente del Ser‐
vizio Programmazione Assistenza Ospedaliera e Spe‐
cialistica, a seguito del consolidamento dei dati
dell’anno precedente elaborati dall’A. Re.S. Occorre,
quindi, definire per i 108 DRG ad alto rischio di inap‐
propriatezza la remunerazione e conseguente tariffa
dei PCA e PACC, così come di seguito si riporta:
1. Per i day service già ricompresi nelle delibera‐

zioni di Giunta Regionale n.433 del 10/03/2011
e n. 2863 del 20 dicembre 2011, si confermano
le tariffe di cui ai suddetti provvedimenti giuntali,
come riportato nella suddetta Tabella “1”;

2. Per tutti gli altri day service la tariffa di remune‐
razione si intende commisurata all’ 80% della
tariffa vigente del ricovero ordinario con durata
di degenza 0‐1 giorno ‐ Ricoveri diurni, corrispon‐
dente al DRG di derivazione, così come espres‐
samente riportato nella tabella di cui all’Allegato
“A”, parte integrante e sostanziale del presente
provvedimento;

3. Il superamento del numero dei ricoveri, di cui
alla soglia di ammissibilità, prevista nella tabella
di cui al punto precedente, determinerà l’appli‐
cazione, ai ricoveri in esubero, della tariffa del
day ‐ service abbattuta del 30%.

Le prestazioni sanitarie erogate in regime di day
service sono remunerate secondo le tariffe indicate
nell’allegato “A” e sono comprensive di tutte le pre‐
stazioni inerenti l’intero percorso diagnostico tera‐
peutico, ivi compreso la visita, gli esami diagnostici
e strumentali, nonché i farmaci e per i day service
chirurgici anche la prima visita post ‐ intervento, nel
rispetto dei protocolli previsti per ciascun DRG. 

La tariffa della prestazione erogata in day service
è omnicomprensiva a prescindere dal numero di
accessi erogati che comunque non possono essere
superiori a tre, al fine di non procurare nocumento
al paziente.

Per il DRG 410 occorre precisare che la Giunta
Regionale con provvedimento n. 2618 del
30/11/2010, a seguito di quanto stabilito dalla Com‐
missione salute nella seduta del 16/12/2009, ha
approvato l’elenco dei farmaci ad alto costo da
addebitare in mobilità sanitaria regionale e interre‐
gionale, qualora le prestazioni siano erogate in
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regime di DH. In tal caso la Giunta Regionale ha pre‐
visto l’abbattimento del 90% della relativa tariffa.
L’addebito del farmaco è regolamentato nell’ambito
del “File F”.

La Commissione salute aveva altresì previsto che
i farmaci oncologici ad alto costo potessero essere
addebitati anche in caso di erogazione in ambito
ambulatoriale. 

Atteso che il trasferimento dal regime di ricovero
ordinario, comprensivo del DH, della prestazione
relativa al DRG 410, al regime ambulatoriale, com‐
porta un indubbio vantaggio per la riduzione sia
delle lista d’attesa che del tasso di ospedalizzazione
che la Regione deve perseguire, si ritiene, al fine di
garantire ai pazienti l’accesso alle cure e ai medici‐
nali più innovativi e meno tossici, di dover preve‐
dere, anche per la prestazione ambulatoriale, il rim‐
borso dei farmaci oncologici ad alto costo al di fuori
della tariffa individuata per il ricovero ordinario con
durata di degenza 0‐1 giorno ‐ Ricoveri diurni, con il
conseguente abbattimento della stessa del 90%. 

Per rendere operativo quanto sopra previsto è
necessario che la struttura erogante il day service al
fine della rendicontazione dei farmaci ad alto costo
somministrati ai pazienti in mobilità interregionale
e interaziendale, nonché ai pazienti residenti nel
proprio ambito territoriale durante il day service
provveda a segnalare il consumo degli stessi, attra‐
verso il flusso informativo della somministrazione
farmaci del Sistema Edotto, già esistente, e valoriz‐
zando contestualmente nel flusso della Specialistica
ambulatoriale (Edotto) un apposito flag con il quale
indicare se il farmaco oncologico ad alto costo è
stato rendicontato nel flusso della somministra‐
zione.

Al fine del monitoraggio dell’uso appropriato e
dell’utilizzo dei farmaci ad alto costo, è fatto obbligo
agli erogatori di registrare per ciascun paziente e per
ciascun ciclo di terapia, nella cartella clinica del day
service il trattamento chemioterapico ed in partico‐
lare il farmaco ad alto costo oggetto dello specifico
flusso informativo.

In conseguenza per il day service riconducibile al
DRG 410 sono previste due diverse tariffe:
1. Trattamento chemioterapico con l’utilizzo di far‐

maci non ad alto costo. Per tale tipo di tratta‐
mento si applica la tariffa all’ 80% di quella
vigente del ricovero ordinario con durata di
degenza 0‐1 giorno ‐ Ricoveri diurni. La tariffa si

intende per ogni accesso in cui è stata praticata
la chemioterapia (comprensiva anche di altri far‐
maci utilizzati per ridurre gli effetti collaterali,
della visita di presa in carico del paziente, degli
esami ematochimici);

2. Trattamento chemioterapico con farmaci onco‐
logici ad alt o costo, così come individuati dalle
tabelle AIFA, confermati dalla Commissione
salute del 27/03/2013, di cui all’Allegato C, al pre‐
sente schema di provvedimento, riportando il
codice Minsan, ivi richiamato. La remunerazione
delle prestazioni di chemioterapia (comprensiva
anche di altri farmaci utilizzati per ridurre gli
effetti collaterali, della visita di presa in carico del
paziente, degli esami ematochimici) sarà corri‐
sposta con la seguente modalità:
‐ remunerazione del 10% della tariffa vigente del

ricovero ordinario con durata di degenza 0‐1
giorno ‐ Ricoveri diurni (DRG 410), corrispon‐
dente ad € 37,00, oltre al costo del farmaco
oncologico “ad alto costo” ‐ Tabella AIFA, di cui
all’Allegato C, al presente schema di provvedi‐
mento. Il rimborso riconosciuto non potrà
essere superiore al prezzo di cessione
all’azienda, come da fattura. In ogni caso il rim‐
borso non potrà superare il prezzo “ex ‐ fac‐
tory”, ovvero il prezzo con ulteriori sconti nego‐
ziati da AIFA, di cui all’Allegato C al presente
schema di provvedimento, riportato nella suc‐
citata tabella AIFA, ovvero successive modi‐
fiche che dovessero intervenire.

Sarà cura dell’Ufficio e del Servizio competente
in materia di politiche del farmaco dare indicazioni
in merito:
1. all’aggiornamento della tabella AIFA e dei prezzi

di riferimento;
2. al monitoraggio dei farmaci ad alto costo anche

al fine di favorire il controllo sull’uso appropriato
di tali farmaci;

Per i day service già individuati con le delibera‐
zioni di Giunta Regionale n. 433 del 10/03/2011 e n.
2863 del 20 dicembre 2011 e per quelli individuati
dal presente schema di provvedimento è stato ripor‐
tato il corrispondente DRG.

Si ritiene, altresì, che l’elenco di pacchetti di pre‐
stazioni che individuano il percorso diagnosticote‐
rapeutico delle specifiche patologie potrà essere
aggiornato sulla base di proposte inviate alla
Regione dalle Direzioni Generali delle Aziende Sani‐
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tarie Locali, Ospedaliero Universitarie e degli Enti
pubblici del Servizio Sanitario Regionale. Le pro‐
poste formulate dalle Direzioni Sanitarie e recepite
dalle Direzioni generali devono essere redatte nel
rispetto dei criteri di appropriatezza e di congruenza
con i bisogni assistenziali espressi in ambito locale.

Ogni singola proposta elaborata deve indicare:
a) l’esigenza e/o la documentazione scientifica atte‐

stante l’efficacia clinica del percorso;
b) una specifica definizione delle prestazioni che

compongono il pacchetto con l’esplicitazione dei
protocolli diagnosticoterapeutici, individuati dai
professionisti interessati;

c) la tipologia dei pazienti cui il percorso è rivolto
con i criteri di inclusione e di esclusione;

d) la valutazione del numero di casi attesi nell’anno
sia in ragione della prevalenza della patologia sia
in relazione a possibili riconversioni di attività da
DH medico o chirurgico a Day Service Ambulato‐
riale;

e) se il percorso è diagnostico o terapeutico;
f) se il percorso è di tipo medico o chirurgico;
g) il codice di diagnosi secondo l’ICD9CM e succes‐

sivi eventuali aggiornamenti.
La proposta deve essere formulata in considera‐

zione che il day service è un modello organizzativo
che permette di affrontare problemi clinici di tipo
diagnostico e terapeutico attraverso l’erogazione di
prestazioni multiple integrate, per le quali non è
richiesta la permanenza con osservazione prolun‐
gata del paziente. La proposta può essere formulata
ogni qualvolta la situazione clinica del paziente non
giustifica il ricovero in regime ordinario ma richiede,
comunque, un inquadramento globale diagnostico
e terapeutico da effettuarsi in tempi necessaria‐
mente brevi.

Le proposte di day service devono essere inviate,
entro il mese di giugno di ogni anno, al Servizio Pro‐
grammazione Assistenza Ospedaliera e Specialistica
che le sottopone alla valutazione del Gruppo di
monitoraggio regionale, con la prospettiva di atti‐
vare il nuovo Day ‐ service entro il primo gennaio
dell’anno successivo, attraverso apposito atto diri‐
genziale che attribuisce al pacchetto il codice di rife‐
rimento per l’inserimento nel Nomenclatore delle
Prestazioni Ambulatoriali e le modifiche sul Sistema
Edotto.

A tale riguardo, si propone di istituire, a modifica
della Deliberazione di Giunta Regionale n. 35/2009,

il Gruppo Tecnico di monitoraggio con la funzione di
fornire l’apporto tecnico al servizio regionale com‐
petente, con la seguente composizione:
‐ Dirigente del Servizio Programmazione Assistenza

Ospedaliera e Specialistica;
‐ Dirigente Servizio Analisi della Domanda e dell’Of‐

ferta Sanitaria ‐ A.Re.S. Puglia;
‐ Dirigente Area di programmazione e assistenza

ospedaliera ‐ A.Re.S. Puglia;
‐ Dirigente dell’Ufficio Sistemi Informativi e Flussi

Informativi, Servizio APS;
‐ A.P. “Gestione e monitoraggio degli accordi con‐

trattuali rivenienti dall’art.8 quinquies del D.L.vo
502/92” ‐ Uff.n.3 Servizio PAOS;

‐ A.P. “Qualificazione e razionalizzazione della spesa
sanitaria ‐ determinazione delle tariffe ricoveri
ordinari ed a ciclo diurno ‐ nuovi modelli organiz‐
zativi” ‐ Uff.n.3 Servizio PAOS.

Il Gruppo Tecnico di monitoraggio potrà avvalersi,
altresì, di competenze esterne specifiche per singola
area specialistica nonché dei referenti UVARP delle
Aziende sanitarie.

Le prestazioni relative ai percorsi assistenziali
devono essere erogate nel rispetto delle seguenti
modalità: “il paziente accede al day service in modo
programmato con impegnativa SSN redatta dallo
specialista ambulatoriale, oppure dal medico
curante. In entrambi i casi, la proposta di accesso su
modulario SSN deve contenere l’esatta indicazione
della denominazione del day service ed il relativo
codice regionale. Lo specialista della struttura ero‐
gante valuta l’ammissibilità al day service, prende
in carico il paziente, pianifica e coordina il percorso
diagnosticoterapeutico, redige e aggiorna la cartella
clinica del day service e esprime la valutazione cli‐
nica conclusiva con il referto che consegna all’assi‐
stito nel corso del colloquio conclusivo”.

Gli erogatori autorizzati ad eseguire i PCA e i PACC
sono le Strutture pubbliche ospedaliere e le strut‐
ture pubbliche territoriali provviste di sale opera‐
torie a norma, le Aziende OspedalieroUniversitarie,
le Case di Cura private accreditate, gli IRCCS pubblici
e privati e gli Enti Ecclesiastici, già autorizzati
all’esercizio ed accreditati per le discipline afferenti
alle tipologie delle prestazioni erogabili in regime di
ricovero e trasferite in regime di Day Service, purché
in possesso dei servizi correlati alle prestazioni da
erogarsi e per le discipline elencate nell’Allegato B,
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parte integrante e sostanziale del presente provve‐
dimento. Ciò non comporta in alcun caso il ricono‐
scimento dell’accreditamento istituzionale della
relativa branca specialistica ambulatoriale.

Le Case di Cura private accreditate possono ero‐
gare, nel rispetto dei requisiti previsti dal Regola‐
mento regionale n. 3/2005 e s.m.i., le prestazioni
trasferite in regime di Day service, purché le stesse
siano accreditate per la disciplina di riferimento.

Ai fini dell’erogazione delle prestazioni di day ser‐
vice, il legale rappresentante delle Case di Cura pri‐
vate accreditate dovrà inoltrare richiesta all’Asses‐
sorato al Welfare ‐ Servizio Programmazione Assi‐
stenza Ospedaliera e Specialistica, che previa veri‐
fica della corrispondenza delle prestazioni
ambulatoriali, che intende erogare, alla disciplina
ospedaliera già accreditata in regime ordinario,
risultante da provvedimento esecutivo, rilascerà
apposita autorizzazione con specifica determina‐
zione dirigenziale.

Si precisa, inoltre, che le prestazioni ricondotte al
regime ambulatoriale rientrano nei tetti di spesa per
l’assistenza ospedaliera, stabiliti annualmente con il
DIEF per le Aziende Ospedaliere Universitarie, gli
IRCCS pubblici e privati, per gli Enti Ecclesiastici e
dalle AA.SS.LL. per le Case di Cura private accredi‐
tate, secondo le tariffe determinate con il presente
schema di provvedimento. Il costo dei farmaci è
ricompreso nelle tariffe di remunerazione dei day
service, ad eccezione del DRG 410 nel caso di utilizzo
di farmaci ad alto costo.

Le Prestazioni di Chirurgia Ambulatoriale (PCA) e
i Pacchetti Ambulatoriali Coordinati e Complessi
(PCCA), indipendentemente dal soggetto erogatore
(pubblico o privato), sono soggette al pagamento
della quota di compartecipazione alla spesa sani‐
taria da parte del cittadino non esente nella misura
di 36,15, oltre la quota fissa di € € 10,00 di cui alla
Legge 15.07.2011, n.111.

Per quanto attiene i controlli si ritiene che deb‐
bano avvenire a due livelli:
1. A livello aziendale: dovranno essere attivati i

controlli in modo che ciascun percorso di Day
Service risponda alle caratteristiche descritte
nella presente delibera e ss.mm.ii., ferme
restando le indicazioni previste dalla Delibera‐
zione di Giunta Regionale n. 1491/2010, che indi‐
vidua nella misura minima del 15% le verifiche
annuali da parte dell’UVARP aziendale delle pre‐
stazioni in Day Service in ogni struttura erogante.

2. A livello regionale: Il Gruppo Tecnico di Monito‐
raggio dovrà definire il debito informativo del‐
l’attività di Day Service anche attraverso l’utilizzo
del flusso Assistenza Specialistica Ambulatoriale
ed effettuare le verifiche di congruenza tra
l’elenco dei percorsi aziendali presenti nell’ar‐
chivio regionale e quelli trasmessi nella banca
dati regionale, con particolare attenzione, ad
esempio, alla completezza della diagnosi ed alla
corretta prescrizione da parte del Medico di
Medicina Generale o dello Specialista pubblico.

Resta inteso che qualora le prestazioni riconduci‐
bili ai 108 DRG ad alto rischio di inappropriatezza,
vengano erogate per ragioni cliniche, in regime di
ricovero ordinario e nei limiti delle soglie di ammis‐
sibilità, i controlli da parte dell’UVARP aziendale
dovranno essere effettuati nella misura del 100%.

Per quanto sopra esposto si propone:
‐ di modificare le deliberazioni di Giunta Regionale

n. 433 del 10/03/2011 e n. 2863 del 20/12/2011
per la parte relativa al codice identificativo del day
service;

‐ di confermare le tariffe stabilite con i provvedi‐
menti n. 433 del 10/03/2011 e n. 2863 del
20/12/2011;

‐ di remunerare le restanti prestazioni di day ser‐
vice, individuate nel presente schema di provve‐
dimento all’80% della tariffa vigente (DGR n.
951/2013 e s.m.i) del ricovero ordinario con
durata di degenza 0‐1 giorno ‐ Ricoveri diurni del
medesimo DRG, considerando la tariffa omnicom‐
prensiva di tutte le prestazioni inerenti l’intero
percorso diagnostico terapeutico, ivi compreso la
visita, gli esami diagnostici e strumentali e, per i
day service chirurgici, la prima visita post ‐ inter‐
vento, nel rispetto dei protocolli previsti per cia‐
scun DRG e dei farmaci, a prescindere dal numero
di accessi erogati che comunque non possono
essere superiori a tre, al fine di non procurare
nocumento al paziente;

‐ di prevedere per il day service, riconducibile al
DRG 410, due diverse tariffe:
1. Trattamento chemioterapico con l’utilizzo di

farmaci non ad alto costo. Per tale tipo di trat‐
tamento si applica la tariffa all’80% di quella
vigente del ricovero ordinario con durata di
degenza 0‐1 giorno ‐ Ricoveri diurni. La tariffa
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si intende per ogni accesso in cui è stata prati‐
cata la chemioterapia (comprensiva anche di
altri farmaci utilizzati per ridurre gli effetti col‐
laterali, della visita di presa in carico del
paziente, degli esami ematochimici);

2. Trattamento chemioterapico con farmaci
oncologici ad alt o costo, così come individuati
dalle tabelle AIFA, confermati dalla Commis‐
sione salute del 27/03/2013, di cui all’Allegato
C, al presente schema di provvedimento, ripor‐
tando il codice Minsan, ivi richiamato. La remu‐
nerazione delle prestazioni di chemioterapia
(comprensiva anche di altri farmaci utilizzati
per ridurre gli effetti collaterali, della visita di
presa in carico del paziente, degli esami ema‐
tochimici) sarà corrisposta con la seguente
modalità:

‐ remunerazione del 10% della tariffa vigente del
ricovero ordinario con durata di degenza 0‐1
giorno ‐ Ricoveri diurni (DRG 410), corrispon‐
dente ad € 37,00, oltre al costo del farmaco
oncologico “ad alto costo” ‐ Tabella AIFA, di cui
all’Allegato C, al presente schema di provvedi‐
mento. Il rimborso riconosciuto non potrà
essere superiore al prezzo di cessione
all’azienda, come da fattura. In ogni caso il rim‐
borso non potrà superare il prezzo “ex ‐ fac‐
tory”, ovvero il prezzo con ulteriori sconti nego‐
ziati da AIFA, di cui all’Allegato C al presente
schema di provvedimento, riportato nella suc‐
citata tabella AIFA, ovvero successive modi‐
fiche che dovessero intervenire.

‐ di disporre che:
a) gli erogatori registrino per ciascun paziente e

per ciascun ciclo di terapia nella cartella clinica
del day service il trattamento chemioterapico
erogato ed in particolare il farmaco ad alto
costo oggetto dello specifico flusso informa‐
tivo;

b) a rendicontazione dei farmaci ad alto costo uti‐
lizzati durante il day service, sia gestita
mediante il flusso informativo della sommini‐
strazione farmaci del Sistema Edotto, che deve
prevedere nei tracciati dei flussi: SDO e Specia‐
listica ambulatoriale (Edotto) un apposito flag
con il quale indicare se il farmaco oncologico
ad alto costo è stato indicato nel suddetto
flusso. A tale proposito l’Ufficio Sistemi Infor‐

mativi e Flussi Informativi del Servizio APS
provvederà a predisporre gli indirizzi applica‐
tivi.

‐ di disporre che l’Ufficio e il Servizio competenti in
materia di politiche del farmaco provvedano a for‐
nire indicazioni in merito:
a) all’aggiornamento della tabella AIFA e dei

prezzi di riferimento;
b) al monitoraggio dei farmaci ad alto costo

anche al fine di favorire il controllo sull’uso
appropriato di tali farmaci.

‐ di approvare i valori percentuali delle soglie di
ammissibilità di erogazione delle prestazioni sani‐
tarie nonché di modificare ed integrare il Nomen‐
clatore tariffario regionale della Specialistica
ambulatoriale di cui alla DGR n.951/2013 e s.m.i.,
All. C Sez. day Service, inserendo le prestazioni
PCA e i PACC, riportati nell’ allegato A), parte inte‐
grante del presente provvedimento;

‐ di stabilire che il superamento del numero dei
ricoveri, di cui alla citata soglia, determinerà l’ap‐
plicazione, ai ricoveri in esubero, della tariffa del
day ‐ service abbattuta del 30%;

‐ di individuare le discipline afferenti, di cui all’Alle‐
gato B, riconducibili ai 108 DRG ad alto rischio di
inappropriatezza in regime di ricovero (ordinario
o DH) e al DRG 225;

‐ di stabilire che l’elenco di pacchetti di prestazioni
che individuano il percorso diagnosticoterapeu‐
tico delle specifiche patologie possa essere aggior‐
nato sulla base di proposte inviate alla Regione
dalle Direzioni Generali delle Aziende Sanitarie
Locali, Ospedaliero Universitarie e degli Enti pub‐
blici del Servizio Sanitario Regionale. Le proposte
formulate dalle Direzioni Sanitarie e recepite dalle
Direzioni generali devono essere redatte nel
rispetto dei criteri di appropriatezza e di con‐
gruenza con i bisogni assistenziali espressi in
ambito locale., secondo le modalità stabilite in
narrativa;

‐ di stabilire, per quanto attiene i controlli, che deb‐
bano avvenire a due livelli:
a) A livello aziendale: dovranno essere attivati i

controlli in modo che ciascun percorso di Day
Service risponda alle caratteristiche descritte
nella presente delibera e ss.mm.ii., ferme
restando le indicazioni previste dalla Delibera‐
zione di Giunta Regionale n. 1491/2010, che
individua nella misura minima del 15% le veri‐
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fiche annuali da parte dell’UVARP aziendale
delle prestazioni in Day Service in ogni strut‐
tura erogante.

b) A livello regionale: Il Gruppo Tecnico di Moni‐
toraggio dovrà definire il debito informativo
dell’attività di Day Service anche attraverso
l’utilizzo del flusso Assistenza Specialistica
Ambulatoriale ed effettuare le verifiche di con‐
gruenza tra l’elenco dei percorsi aziendali pre‐
senti nell’archivio regionale e quelli trasmessi
nella banca dati regionale, con particolare
attenzione, ad esempio, alla completezza della
diagnosi ed alla corretta prescrizione da parte
del Medico di Medicina Generale o dello Spe‐
cialista pubblico. Resta inteso che qualora le
prestazioni riconducibili ai 108 DRG ad alto
rischio di inappropriatezza, vengano erogate
per ragioni cliniche, in regime di ricovero ordi‐
nario e nei limiti delle soglie di ammissibilità, i
controlli da parte dell’UVARP aziendale
dovranno essere effettuati nella misura del
100%.

‐ di modificare la Deliberazione di Giunta Regionale
n. 35 del 27 gennaio 2009 per quanto attiene la
composizione del Gruppo Tecnico di Monitoraggio
regionale, come riportato in narrativa;

‐ di aggiornare le soglie di ammissibilità annual‐
mente, comunque entro il mese di aprile di ogni
anno, con determinazione del dirigente del Ser‐
vizio Programmazione Assistenza Ospedaliera e
Specialistica, a seguito del consolidamento dei
dati dell’anno precedente elaborati dall’A. Re.S.

‐ di confermare quant’altro stabilito dalla Giunta
Regionale con i provvedimenti 27 gennaio 2009,
n. 35, n.433 del 10/03/2011, n. 2863 del 20
dicembre 2011 e n. 13 951/2013 in materia di day
service, nonché con il presente schema di delibe‐
razione.

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R.
n.28/2001 E S.M. E I.”

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie, come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale, ai
sensi della L.R. n. 7/97, art. 4, comma 4, lettera f).

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio e dal Diri‐
gente del Servizio;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

Per quanto esplicitato in narrativa e quivi ripor‐
tato per farne parte integrante e sostanziale:

1. di modificare le deliberazioni di Giunta Regio‐
nale n. 433 del 10/03/2011 e n. 2863 del
20/12/2011 per la parte relativa al codice iden‐
tificativo del day service;

2. di confermare le tariffe stabilite con i provvedi‐
menti n. 433 del 10/03/2011 e n. 2863 del
20/12/2011;

3. di remunerare le restanti prestazioni di day ser‐
vice, individuate nel presente schema di prov‐
vedimento all’ 80% della tariffa vigente (DGR
n.951/2013 e s.m.i) del ricovero ordinario con
durata di degenza 0‐1 giorno ‐ Ricoveri diurni del
medesimo DRG, considerando la tariffa omni‐
comprensiva di tutte le prestazioni inerenti l’in‐
tero percorso diagnostico terapeutico, ivi com‐
preso la visita, gli esami diagnostici e strumen‐
tali e, per i day service chirurgici, la prima visita
post ‐ intervento, nel rispetto dei protocolli pre‐
visti per ciascun DRG e dei farmaci, a prescin‐
dere dal numero di accessi erogati che
comunque non possono essere superiori a tre,
al fine di non procurare nocumento al paziente;

4. di stabilire per il day service, riconducibile al
DRG 410, due diverse tariffe:
a) Trattamento chemioterapico con l’utilizzo di

farmaci non ad alto costo. Per tale tipo di
trattamento si applica la tariffa all’ 80% di
quella vigente del ricovero ordinario con
durata di degenza 0‐1 giorno ‐ Ricoveri
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diurni. La tariffa si intende per ogni accesso
in cui è stata praticata la chemioterapia
(comprensiva anche di altri farmaci utilizzati
per ridurre gli effetti collaterali, della visita di
presa in carico del paziente, degli esami ema‐
tochimici);

b) Trattamento chemioterapico con farmaci
oncologici ad alto costo, così come indivi‐
duati dalle tabelle AIFA, confermati dalla
Commissione salute del 27/03/2013, di cui
all’Allegato C, al presente schema di provve‐
dimento, riportando il codice Minsan, ivi
richiamato. La remunerazione delle presta‐
zioni di chemioterapia (comprensiva anche
di altri farmaci utilizzati per ridurre gli effetti
collaterali, della visita di presa in carico del
paziente, degli esami ematochimici) sarà cor‐
risposta con la seguente modalità:
‐ remunerazione del 10% della tariffa

vigente del ricovero ordinario con durata
di degenza 0‐1 giorno ‐ Ricoveri diurni
(DRG 410), corrispondente ad € 37,00,
oltre al costo del farmaco oncologico “ad
alto costo” ‐ Tabella AIFA, di cui all’Allegato
C, al presente schema di provvedimento. Il
rimborso riconosciuto non potrà essere
superiore al prezzo di cessione all’azienda,
come da fattura. In ogni caso il rimborso
non potrà superare il prezzo “ex ‐ factory”,
ovvero il prezzo con ulteriori sconti nego‐
ziati da AIFA, di cui all’Allegato C al presente
schema di provvedimento, riportato nella
succitata tabella AIFA, ovvero successive
modifiche che dovessero intervenire;

5. di stabilire che, al fine del monitoraggio sull’uso
appropriato e dell’utilizzo dei farmaci ad alto
costo, gli erogatori registrino per ciascun
paziente e per ciascun ciclo di terapia nella car‐
tella clinica del day service il trattamento che‐
mioterapico erogato ed in particolare il farmaco
ad alto costo oggetto dello specifico flusso infor‐
mativo;

6. di stabilire che per rendere operativo quanto
sopra previsto sia necessario che la struttura
erogante il day service al fine della rendiconta‐
zione dei farmaci ad alto costo somministrati ai
pazienti in mobilità interregionale e interazien‐

dale, nonché ai pazienti residenti nel proprio
ambito territoriale durante il day service prov‐
veda a segnalare il consumo degli stessi, attra‐
verso il flusso informativo della somministra‐
zione farmaci del Sistema Edotto, già esistente,
e valorizzando contestualmente nel flusso della
Specialistica ambulatoriale (Edotto) un apposito
flag con il quale indicare se il farmaco oncolo‐
gico ad alto costo è stato rendicontato nel flusso
della somministrazione;

7. di stabilire che l’Ufficio e il Servizio competenti
in materia di politiche del farmaco provvedano
a fornire indicazioni in merito:
a) all’aggiornamento della tabella AIFA e dei

prezzi di riferimento;
b) al monitoraggio dei farmaci ad alto costo

anche al fine di favorire il controllo sull’uso
appropriato di tali farmaci;

8. di approvare i valori percentuali delle soglie di
ammissibilità di erogazione delle prestazioni
sanitarie nonché di modificare ed integrare il
Nomenclatore tariffario regionale della Specia‐
listica ambulatoriale di cui alla DGR n. 951/2013
e s.m.i., All. C Sez. day Service, inserendo le pre‐
stazioni PCA e i PACC, riportati nell’Allegato A,
parte integrante del presente provvedimento;

9. di stabilire che il superamento del numero dei
ricoveri, di cui alla citata soglia, determinerà
l’applicazione, ai ricoveri in esubero, della tariffa
del day ‐ service abbattuta del 30%;

10. di aggiornare le soglie di ammissibilità annual‐
mente, comunque entro il mese di aprile di ogni
anno, con determinazione del dirigente del Ser‐
vizio Programmazione Assistenza Ospedaliera e
Specialistica, a seguito del consolidamento dei
dati dell’anno precedente elaborati dall’A. Re.S.

11. di individuare le discipline afferenti, di cui all’Al‐
legato B, riconducibili ai 108 DRG ad alto rischio
di inappropriatezza in regime di ricovero (ordi‐
nario o DH) e al DRG 225;

12. di stabilire che l’elenco di pacchetti di presta‐
zioni che individuano il percorso diagnosticote‐
rapeutico delle specifiche patologie possa
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essere aggiornato sulla base di proposte inviate
alla Regione dalle Direzioni Generali delle
Aziende Sanitarie Locali, Ospedaliero Universi‐
tarie e degli Enti pubblici del Servizio Sanitario
Regionale. Le proposte formulate dalle Direzioni
Sanitarie e recepite dalle Direzioni generali
devono essere redatte nel rispetto dei criteri di
appropriatezza e di congruenza con i bisogni
assistenziali espressi in ambito locale, secondo
le modalità stabilite in narrativa;

13. di stabilire che le proposte di day service deb‐
bano essere inviate, entro il mese di giugno di
ogni anno, al Servizio Programmazione Assi‐
stenza Ospedaliera e Specialistica che le sotto‐
pone alla valutazione del Gruppo di monito‐
raggio regionale, con la prospettiva di attivare il
nuovo Day ‐ service entro il primo gennaio del‐
l’anno successivo, attraverso apposito atto diri‐
genziale che attribuisce al pacchetto il codice di
riferimento per l’inserimento nel Nomenclatore
delle Prestazioni Ambulatoriali e le modifiche sul
Sistema Edotto;

14. di stabilire che gli erogatori autorizzati ad ese‐
guire i PCA e i PACC siano le Strutture pubbliche
ospedaliere, le strutture pubbliche territoriali
provviste di sale operatorie a norma, le Aziende
OspedalieroUniversitarie, le Case di Cura private
accreditate, gli IRCCS pubblici e privati e gli Enti
Ecclesiastici, già autorizzati all’esercizio ed accre‐
ditati per le discipline afferenti alle tipologie
delle prestazioni erogabili in regime di ricovero
e trasferite in regime di Day Service, purché in
possesso dei servizi correlati alle prestazioni da
erogarsi e per le discipline elencate nell’Allegato
B, parte integrante e sostanziale del presente
provvedimento, ciò non comporta in alcun caso
il riconoscimento dell’accreditamento istituzio‐
nale della relativa branca specialistica ambula‐
toriale;

15. di ribadire che le Case di Cura private accredi‐
tate possano erogare, nel rispetto dei requisiti
previsti dal Regolamento regionale n. 3/2005 e
s.m.i., le prestazioni trasferite in regime di Day
service, purché le stesse siano accreditate per la
disciplina di riferimento;

16. di stabilire che ai fini dell’erogazione delle pre‐
stazioni di day service, il legale rappresentante
delle Case di Cura private accreditate inoltri la
richiesta all’Assessorato al Welfare ‐ Servizio Pro‐
grammazione Assistenza Ospedaliera e Specia‐
listica, che previa verifica della corrispondenza
delle prestazioni ambulatoriali, che intende ero‐
gare, alla disciplina ospedaliera già accreditata
in regime ordinario, risultante da provvedi‐
mento esecutivo, rilascerà apposita autorizza‐
zione con specifica determinazione dirigenziale;

17. di ribadire che le prestazioni ricondotte al
regime ambulatoriale rientrano nei tetti di spesa
per l’assistenza ospedaliera, stabiliti annual‐
mente con il DIEF per le Aziende Ospedaliere
Universitarie, gli IRCCS pubblici e privati, per gli
Enti Ecclesiastici e dalle AA.SS.LL. per le Case di
Cura private accreditate, secondo le tariffe
determinate con il presente schema di provve‐
dimento. Il costo dei farmaci è ricompreso nelle
tariffe di remunerazione dei day service, ad
eccezione del DRG 410 nel caso di utilizzo di far‐
maci ad alto costo;

18. di stabilire che le Prestazioni di Chirurgia Ambu‐
latoriale (PCA) e i Pacchetti Ambulatoriali Coor‐
dinati e Complessi (PCCA), indipendentemente
dal soggetto erogatore (pubblico o privato),
siano soggette al pagamento della quota di com‐
partecipazione alla spesa sanitaria da parte del
cittadino non esente nella misura di 36,15, oltre
la quota fissa di € € 10,00 di cui alla Legge
15.07.2011, n.111;

19. di stabilire, per quanto attiene i controlli, che
debbano avvenire a due livelli:
a) A livello aziendale: dovranno essere attivati

i controlli in modo che ciascun percorso di
Day Service risponda alle caratteristiche
descritte nella presente delibera e ss.mm.ii.,
ferme restando le indicazioni previste dalla
Deliberazione di Giunta Regionale n.
1491/2010, che individua nella misura
minima del 15% le verifiche annuali da parte
dell’UVARP aziendale delle prestazioni in Day
Service in ogni struttura erogante.

b) A livello regionale: Il Gruppo Tecnico di
Monitoraggio dovrà definire il debito infor‐
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mativo dell’attività di Day Service anche
attraverso l’utilizzo del flusso Assistenza Spe‐
cialistica Ambulatoriale ed effettuare le veri‐
fiche di congruenza tra l’elenco dei percorsi
aziendali presenti nell’archivio regionale e
quelli trasmessi nella banca dati regionale,
con particolare attenzione, ad esempio, alla
completezza della diagnosi ed alla corretta
prescrizione da parte del Medico di Medicina
Generale o dello Specialista pubblico;

Resta inteso che qualora le prestazioni ricondu‐
cibili ai 108 DRG ad alto rischio di inappropria‐
tezza, vengano erogate per ragioni cliniche, in
regime di ricovero ordinario e nei limiti delle
soglie di ammissibilità, i controlli da parte del‐
l’UVARP aziendale dovranno essere effettuati
nella misura del 100%.

20. di modificare la Deliberazione di Giunta Regio‐
nale n. 35 del 27 gennaio 2009 per quanto
attiene la composizione del Gruppo Tecnico di
Monitoraggio regionale, con la funzione di for‐
nire l’apporto tecnico al servizio regionale com‐
petente, con la seguente composizione:
‐ Dirigente del Servizio Programmazione Assi‐

stenza Ospedaliera e Specialistica;
‐ Dirigente Servizio Analisi della Domanda e del‐

l’Offerta Sanitaria ‐ A.Re.S. Puglia;
‐ Dirigente Area di programmazione e assi‐

stenza ospedaliera ‐ A.Re.S. Puglia;
‐ Dirigente dell’Ufficio Sistemi Informativi e

Flussi Informativi, Servizio APS;
‐ A.P. “Gestione e monitoraggio degli accordi

contrattuali rivenienti dall’art.8 quinquies del
D.L.vo 502/92” ‐ Uff.n.3 Servizio PAOS;

‐ A.P. “Qualificazione e razionalizzazione della
spesa sanitaria ‐ determinazione delle tariffe

ricoveri ordinari ed a ciclo diurno ‐ nuovi
modelli organizzativi” ‐ Uff.n.3 Servizio PAOS.

Il Gruppo Tecnico di monitoraggio potrà avva‐
lersi, altresì, di competenze esterne specifiche
per singola area specialistica nonché dei refe‐
renti UVARP delle Aziende sanitarie.

21. di confermare quant’altro stabilito dalla Giunta
Regionale con i provvedimenti 27 gennaio 2009,
n. 35, n.433 del 10/03/2011, n. 2863 del 20
dicembre 2011 e n. 951/2013 in materia di day
service, nonché con il presente schema di deli‐
berazione;

22. di notificare il presente provvedimento, a cura
del Servizio Programmazione Assistenza Ospe‐
daliera e Specialistica, ai Direttori Generali delle
Aziende Sanitarie Locali e Ospedaliere, nonché
agli Enti Ecclesiastici, agli IRCCS pubblici e pri‐
vati, all’Ufficio Sistemi Informativi e Flussi Infor‐
mativi del Servizio APS, all’Ufficio Politiche del
Farmaco del Servizio Programmazione Assi‐
stenza Territoriale e Prevenzione, ad Innovapu‐
glia e alla società “Exprivia Healthcare IT”;

23. di notificare il presente provvedimento alle Case
di Cura private accreditate, per il tramite dei
Direttori Generali delle Aziende Sanitarie Locali,
territorialmente competenti;

24. di stabilire, infine, che il presente provvedi‐
mento sia pubblicato sul BURP ai sensi dell’art.
6, comma 1, della L.R. n. 13/94.

Il Segretario della Giunta                Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                                           Alba Sasso
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 23
giugno 2014, n. 1213

Determinazione degli obiettivi gestionali annuali
attribuiti ai Direttori generali delle Aziende Sani‐
tarie Locali ed Aziende Ospedaliero‐Universitarie
del S.S.R. per l’anno 2014 ai fini della erogazione
del trattamento economico di risultato.

L’Assessore al Welfare, sulla base dell’istruttoria
espletata dal funzionario istruttore e confermata dal
Dirigente dell’Ufficio Rapporti Istituzionali e dal Diri‐
gente del Servizio Programmazione Assistenza
Ospedaliera e Specialistica, riferisce quanto segue.

Con la Deliberazione di Giunta Regionale n. 2341
del 24/10/2011, come successivamente modificata
con D.G.R. n. 2467 del 27/11/2012, è stato appro‐
vato lo schema di contratto di prestazione d’opera
intellettuale da stipularsi con i Direttori Generali
delle Aziende Sanitarie Locali del Servizio Sanitario
Regionale della Puglia.

Con la successiva Deliberazione di Giunta Regio‐
nale n. 1969 del 12/10/2012 è stato approvato lo
schema di contratto di prestazione d’opera intellet‐
tuale da stipularsi con i Direttori Generali delle
Aziende Ospedaliero‐Universitarie del Servizio Sani‐
tario Regionale della Puglia.

In particolare, l’art. 4 (“Obiettivi”) di entrambi i
predetti schemi di contratto stabilisce che, fermi
restando gli obiettivi vincolanti a pena di decadenza
allo stesso allegati, il Direttore Generale è tenuto al
rispetto degli obiettivi di mandato individuati dalla
Giunta regionale con l’atto di nomina e degli obiet‐
tivi gestionali di carattere economico‐finanziario e
di salute, individuati dalla Giunta Regionale con
apposito provvedimento.

Tali ultimi obiettivi gestionali di carattere econo‐
mico‐ finanziario e di salute, a norma del medesimo
art. 4, comma 3, degli schemi di contratto citati
devono essere “sottoposti a verifica annuale da
parte del direttore dell’Area Politiche per la Promo‐
zione della Salute, delle Persone e delle Pari oppor‐
tunità, sulla base della certificazione di raggiungi‐
mento dei singoli obiettivi da parte degli Uffici e Ser‐
vizi regionali competenti per materia e dell’Agenzia
Regionale Sanitaria (ARES), secondo le modalità
indicate nel provvedimento adottato dalla Giunta
regionale per l’individuazione degli stessi”.

Il successivo art. 6 (“Compenso”) di entrambi i
predetti schemi di contratto, al comma 4, stabilisce
inoltre che il trattamento economico del Direttore
generale “è integrato ‐ ai sensi dell’art. 1, co. 5 del
D.P.C.M. n. 502/1995 s.m.i. ‐ di un’ulteriore quota,
fino al 20 (venti) per cento dello stesso, da corrispon‐
dersi previa positiva valutazione della realizzazione
degli obiettivi gestionali di carattere economico‐
finanziario di cui all’art. 4, co. 1 e 3, stabiliti annual‐
mente dalla Giunta Regionale unitamente alla rela‐
tiva metodologia di valutazione”.

Il Dirigente del Servizio PAOS, con nota prot.
AOO_151‐11292 del 24/10/2013, ha chiesto agli
Uffici e Servizi regionali interessati dal procedimento
in oggetto ‐ per le materie di rispettiva competenza
‐ di partecipare alla definizione degli obiettivi da
attribuire ai Direttori generali delle Aziende ed Enti
SSR per l’anno 2014, convocando all’uopo apposita
riunione per il giorno 30/10/2013.

Gli Uffici e Servizi interessati, dopo essersi con‐
frontati nel corso della predetta riunione, hanno
riscontrato la citata nota del Servizio PAOS del
24/10/2013, indicando gli obiettivi e le metodologie
di valutazione relativi alle materie di propria com‐
petenza, rispettivamente:
‐ il Dirigente del Servizio Controlli dell’Area Finanza

e Controlli con nota prot. AOO_170‐980 del
14/11/2013, successivamente integrata con nota
prot. AOO_170‐1000 del 19/11/2013;

‐ il Dirigente dell’Ufficio Sistemi Informativi e Flussi
informativi del Servizio Accreditamenti e Program‐
mazione Sanitaria con nota prot. AOO_081‐
4582/APS2 del 18/12/2013;

‐ il Dirigente dell’Ufficio Risorse Umane Aziende
Sanitarie del Servizio Programmazione Assistenza
Ospedaliera e Specialistica con nota prot.
AOO_151‐934 del 4/2/2014;

‐ il Dirigente del Servizio Programmazione Assi‐
stenza Territoriale Prevenzione con nota mail del
10/2/2014;

‐ il Dirigente Ufficio Analisi della domanda e dell’of‐
ferta sanitaria dell’A.Re.S. Puglia con nota mail del
6/2/2014, successivamente integrata con nota
mail del 13/2/2014;

‐ il Dirigente dell’Ufficio Farmaceutico del Servizio
Programmazione Assistenza Territoriale Preven‐
zione con nota mail del 4/3/2014.

Quindi, sulla base delle indicazioni contenute
nelle note innanzi citate ed alla luce di successive
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valutazioni, anche relative all’esigenza di conteni‐
mento del numero degli obiettivi al fine di garan‐
tirne l’efficace perseguimento da parte dei Direttori
generali, sono stati individuati gli obiettivi da attri‐
buire ai DD.GG. di ASL ed AOU, schematizzati rispet‐
tivamente nei prospetti Allegati n. 1 e 2 al presente
schema di provvedimento per farne parte inte‐
grante e sostanziale.

Fra i molteplici obiettivi suggeriti dagli Uffici e
Servizi interessati, si è ritenuto di scegliere gli obiet‐
tivi aventi maggiore impatto economico, quelli rien‐
tranti nel monitoraggio LEA da parte del Ministero
della Salute e quelli cui l’Assessore al Welfare attri‐
buisce, nel momento attuale, particolare valore
strategico (ad es. Abbattimento liste di attesa per
prestazioni sanitarie).

Si propone pertanto alla Giunta Regionale di pro‐
cedere all’attribuzione ai Direttori generali di
Aziende Sanitarie Locali ed Aziende Ospedaliero‐
Universitarie del S.S.R., ai fini dell’erogazione del
relativo trattamento economico di risultato, degli
obiettivi gestionali per l’anno 2014, schematizzati ‐
rispettivamente negli Allegati 1 e 2 al presente
schema di provvedimento quali sue parti integranti
e sostanziali.

Ai fini della valutazione da parte degli Uffici e Ser‐
vizi regionali competenti per materia e dell’Agenzia
Regionale Sanitaria (ARES), nonchè della conse‐
guente valutazione conclusiva del Direttore dell’Area
Politiche per la Promozione della Salute, delle Per‐
sone e delle Pari opportunità, ciascuno dei singoli
obiettivi attribuiti ai Direttori generali ed elencati
nei predetti Allegati 1 e 2, s’intenderà “raggiunto”
se il valore percentuale di conseguimento dell’obiet‐
tivo sarà pari al 100%, “parzialmente raggiunto” se
tale percentuale risulterà compresa fra il 70% ed il
99%, “non raggiunto” se la medesima percentuale
sarà inferiore al 70%.

Nel caso in cui un singolo obiettivo si componga
di sotto‐ obiettivi dotati di pesi relativi, gli Uffici
competenti dovranno indicare il raggiungimento o
meno (SI/NO) di ciascun sotto‐ obiettivo ai fini del
calcolo del grado di raggiungimento dell’obiettivo
complessivo secondo la metodologia di cui al punto
precedente.

La valutazione in oggetto potrà ritenersi positiva‐
mente conclusa, e dunque dar luogo all’erogazione
del trattamento economico integrativo di cui all’art.
1, co. 5 del D.P.C.M. n. 502/1995 s.m.i. ‐ i cui oneri

sono a carico del bilancio dell’Azienda di apparte‐
nenza ‐ esclusivamente nel caso in cui risultino “par‐
zialmente raggiunti” o “raggiunti” almeno la mag‐
gioranza (50% + 1) degli obiettivi assegnati.

In tal caso, l’importo del trattamento economico
integrativo dovrà essere commisurato al grado per‐
centuale complessivo di raggiungimento degli obiet‐
tivi assegnati (ottenuto operando la media aritme‐
tica del grado percentuale di raggiungimento di tutti
gli obiettivi assegnati, inclusi quelli non raggiunti),
remunerando quindi con l’importo massimo del
20% del trattamento economico un grado percen‐
tuale complessivo di raggiungimento degli obiettivi
assegnati al Direttore generale pari al 100%.

Per la natura e le modalità della valutazione
annuale in questione, basata sugli “output” dell’in‐
tero anno oggetto di valutazione, nel caso di avvi‐
cendamento di più Direttori generali nel corso del‐
l’anno sarà necessario in presenza di una valuta‐
zione positiva attribuire a ciascuno di essi la quota
di trattamento economico integrativo spettante
(suddiviso in dodicesimi, anche se corrisposto in
unica soluzione finale) sulla base dei mesi effettivi
di copertura dell’incarico.

Con specifico riferimento agli IRRCS pubblici della
Regione Puglia, occorre evidenziare che l’Atto di
Intesa Stato‐Regioni del 1/7/2004 ‐ recante disci‐
plina dell’organizzazione, gestione e funzionamento
degli Istituti di Ricovero e Cura a Carattere Scienti‐
fico non trasformati in Fondazioni ‐ ha previsto
espressamente all’art. 2 che la funzione di indirizzo
e controllo è affidata in ogni Istituto ad un Consiglio
di Indirizzo e Verifica (C.I.V.), il quale “determina le
linee strategiche e di indirizzo dell’attività dell’Isti‐
tuto su base annuale e pluriennale, assicurando il
raggiungimento degli obiettivi di ricerca ed assisten‐
ziali in coerenza con le risorse assegnate dallo Stato
e dalle Regioni (…) verifica la corrispondenza delle
attività svolte e dei risultati raggiunti dall’Istituto
rispetto agli indirizzi ed agli obiettivi predeterminati.
In caso di risultato negativo, il Consiglio riferisce al
Presidente della Regione ed al Ministro della Salute”.

Si propone pertanto alla Giunta Regionale di rin‐
viare ai rispettivi C.I.V. l’attribuzione ai Direttori
generali degli IRCCS pubblici del S.S.R. degli obiettivi
gestionali annuali di carattere economico‐finan‐
ziario e di salute per l’anno 2014, nonché la relativa
valutazione annuale ai fini dell’eventuale riconosci‐
mento della retribuzione di risultato, di cui dovrà
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essere data opportuna comunicazione al compe‐
tente Servizio Programmazione Assistenza Ospeda‐
liera e Specialistica regionale.

Infine, in ossequio al disposto del già citato art. 4
(“Obiettivi”) degli schemi di contratto dei Direttori
generali di ASL ed AOU di cui alle DD.GG.RR. n.
2341/2011, n. 2467/2012 e n. 1969/2012, si ritiene
opportuno prevedere che la valutazione degli obiet‐
tivi gestionali annuali in parola non possa avere
luogo nei confronti di un Direttore generale per il
quale sia stato rilevato, da parte dei competenti
Uffici e Servizi regionali, il mancato rispetto degli
obiettivi vincolanti a pena di decadenza allegati al
relativo contratto di diritto privato.

COPERTURA FINANZIARIA L.R. n. 28/2001 s.m.i.
La presente deliberazione non comporta implica‐

zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stesso non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il presente schema di provvedimento rientra nella
competenza della Giunta Regionale a norma dell’art.
4, comma 4, lettera k) della L.R. 7/1997.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione e la conseguente
proposta dell’Assessore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal funzionario istruttore, dal Diri‐
gente dell’Ufficio Rapporti Istituzionali e dal Diri‐
gente del Servizio Programmazione Assistenza
Ospedaliera e Specialistica;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in premessa, che quivi
si intendono integralmente riportate,

‐ Di attribuire ai Direttori generali delle Aziende
Sanitarie Locali ed Aziende Ospedaliero‐Universi‐

tarie del S.S.R. per l’anno 2014, ai fini dell’eroga‐
zione del relativo trattamento economico di risul‐
tato, gli obiettivi gestionali annuali schematizzati,
rispettivamente, negli Allegati 1 e 2 al presente
provvedimento per farne parte integrante e
sostanziale.

‐ Di stabilire, ai fini della valutazione annuale degli
obiettivi di cui al punto precedente da parte degli
Uffici e Servizi regionali competenti per materia e
dell’Agenzia Regionale Sanitaria (ARES), e della
conseguente valutazione conclusiva del Direttore
dell’Area Politiche per la Promozione della Salute,
delle Persone e delle Pari opportunità, che cia‐
scuno dei singoli obiettivi attribuiti ai Direttori
generali di ASL ed AOU ed elencati nei predetti
Allegati 1 e 2 s’intenda “raggiunto” se il valore per‐
centuale di conseguimento dell’obiettivo risulta
pari al 100%, “parzialmente raggiunto” se tale per‐
centuale è compresa fra il 70% ed il 99%, “non rag‐
giunto” se la medesima percentuale è inferiore al
70%.

‐ Di precisare che, nel caso in cui un singolo obiet‐
tivo si componga di sotto‐obiettivi dotati di pesi
relativi, gli Uffici competenti dovranno indicare il
raggiungimento o meno (SI/NO) di ciascun sotto‐
obiettivo ai fini del calcolo del grado di raggiungi‐
mento dell’obiettivo complessivo secondo la
metodologia di cui al punto precedente.

‐ Di stabilire altresì che la valutazione in oggetto
possa ritenersi positivamente conclusa, e dunque
dar luogo all’erogazione del trattamento econo‐
mico integrativo di cui all’art. 1, co. 5 del D.P.C.M.
n. 502/1995 s.m.i. ‐ i cui oneri sono a carico del
bilancio dell’Azienda di appartenenza ‐ esclusiva‐
mente nel caso in cui risultino “parzialmente rag‐
giunti” o “raggiunti” almeno la maggioranza (50%
+ 1) degli obiettivi assegnati.

‐ Di precisare che, in caso di valutazione positiva,
l’importo del trattamento economico integrativo
dovrà essere commisurato al grado percentuale
complessivo di raggiungimento degli obiettivi
assegnati (ottenuto operando la media aritmetica
del grado percentuale di raggiungimento di tutti
gli obiettivi assegnati, inclusi quelli non raggiunti),
remunerando quindi con l’importo massimo del
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20% del trattamento economico un grado percen‐
tuale complessivo di raggiungimento degli obiet‐
tivi assegnati al Direttore generale pari al 100%.

‐ Di stabilire che, attesa la natura e le modalità della
valutazione annuale in questione basata sugli
“output” dell’intero anno oggetto di valutazione,
nel caso di avvicendamento di più Direttori gene‐
rali nel corso dell’anno ed in presenza di una valu‐
tazione positiva, si proceda con l’attribuzione a
ciascuno di essi della quota di trattamento econo‐
mico integrativo spettante (suddiviso in dodice‐
simi, anche se corrisposto in unica soluzione
finale) sulla base dei mesi effettivi di copertura
dell’incarico.

‐ Di rinviare ai C.I.V. degli IRCCS pubblici della
Regione Puglia l’attribuzione ai rispettivi Direttori
generali degli obiettivi gestionali annuali per
l’anno 2014, nonché la relativa valutazione
annuale ai fini dell’eventuale riconoscimento della
retribuzione di risultato, di cui dovrà essere data
opportuna comunicazione al competente Servizio

Programmazione Assistenza Ospedaliera e Specia‐
listica regionale.

‐ Di disporre, infine, che la valutazione degli obiet‐
tivi gestionali annuali oggetto del presente prov‐
vedimento non possa avere luogo nei confronti di
un Direttore generale per il quale sia stato rilevato,
da parte dei competenti Uffici e Servizi regionali,
il mancato rispetto degli obiettivi vincolanti a pena
di decadenza allegati al relativo contratto di diritto
privato.

‐ Di dare mandato all’Ufficio Rapporti Istituzionali
del Servizio Programmazione Assistenza Ospeda‐
liera e Specialistica per tutti gli adempimenti con‐
seguenti l’adozione del presente provvedimento;

‐ Di pubblicare il presente provvedimento sul Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi della
L.R. n. 13/1994.

Il Segretario della Giunta                Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 23
giugno 2014, n. 1214

Delibera di Giunta regionale n. 2272 del
13/11/2012 “Criteri per l’assegnazione alle ASL dei
finanziamenti vincolati ex art. 5 della legge
n.123/2005, finalizzati alla formazione in materia
di celiachia rivolta a ristoratori e ad albergatori”.
Modifiche ed integrazioni.

L’Assessore al Welfare riferisce, sulla base dell’
istruttorie espletata dalla responsabile della A.P.
“Igiene degli Alimenti e della Nutrizione” e dal diri‐
gente dell’Ufficio Sanità Pubblica, Igiene degli Ali‐
menti e Sicurezza del Lavoro, confermata dal diri‐
gente del Servizio Programmazione Assistenza Ter‐
ritoriale e Prevenzione (PATP), riferisce quanto
segue.

Ai sensi della legge 4 luglio 2005, n. 123 recante
“Norme per la protezione dei soggetti malati di
celiachia”, la salute e la sicurezza del celiaco sono
tra gli obiettivi prioritari della politica sanitaria del
nostro Paese. Tutelare il celiaco significa, per l’intero
Sistema Sanitario Nazionale, non solo prevenire le
conseguenze della malattia ma anche contenere i
correlati costi sanitari.

VISTA:
la legge 4 luglio 2005, n. 123, recante “Norme per

la protezione dei soggetti malati di celiachia” e, in
particolare:
‐ l’art. 2 (Finalità), comma 3, il quale prevede che

gli interventi nazionali e regionali in materia di
celiachia siano rivolti, tra le altre cose, ad agevo‐
lare l’inserimento dei celiaci nelle attività scola‐
stiche, sportive e lavorative attraverso un accesso
equo e sicuro ai servizi di ristorazione collettiva;

‐ l’art. 5 (Diritto all’informazione), comma 2, col
quale si dispone che le Regioni e le Province Auto‐
nome di Trento e Bolzano, al fine di agevolare il
normale inserimento dei celiaci nella vita sociale
attraverso un accesso sicuro alla ristorazione col‐
lettiva, provvedono all’inserimento di appositi
moduli informativi sulla celiachia nell’ambito delle
attività di formazione e aggiornamento professio‐
nali rivolte a ristoratori e ad albergatori;

il provvedimento del 16 marzo 2006 della Confe‐
renza Stato‐Regioni con il quale è stato sancito l’Ac‐
cordo tra il Ministero della Salute, le Regioni e le
Province Autonome per la definizione dei criteri per
il riparto dei fondi statali di cui agli articoli 4 e 5 della
L.123/2005;

i Decreti dirigenziali del Ministero della Salute con
i quali, annualmente sono suddivise le risorse ai
sensi degli artt. 4 e 5 della L.123/05 in favore delle
singole Regioni e Province Autonome, nonché ero‐
gati gli importi spettanti alla Regione Puglia;

CONSIDERATO che la DGR n. 2272 del
13/11/2012 avente ad oggetto “Criteri per l’asse‐
gnazione alle ASL dei finanziamenti vincolati ex art.
5 della legge n.123/2005, finalizzati alla formazione
in materia di celiachia rivolta a ristoratori e ad alber‐
gatori” disciplina, tra le altre cose, le modalità di
svolgimento dei corsi di formazione di II livello in
materia di celiachia e, in particolare, la durata in ore
di detti corsi ed il numero minimo di discenti neces‐
sario per l’avvio degli stessi.

PRESO ATTO che sulla base dei percorsi formativi
già realizzati e delle segnalazioni pervenute, è
emersa la necessità di limitare il numero di ore di
ciascun modulo formativo di II livello da n. 6 ore a
n. 4 ore, e di ridurre il numero minimo di parteci‐
panti necessario per l’avvio da n. 20 a n. 15 parteci‐
panti in modo da favorire l’apprendimento in modo
partecipativo e interattivo dei discenti.

CONSIDERATO, altresì, che la sopracitata DGR sta‐
bilisce che gli attestati dei corsi di formazione rila‐
sciati dai SIAN delle ASL in data antecedente all’ap‐
provazione della delibera stessa rimangono validi
per quattro anni dalla data del rilascio.

VISTO che l’Associazione Italiana Celiachia (AIC)
della Puglia, maggiormente rappresentativa dei sog‐
getti affetti da celiachia, ha organizzato, nel periodo
antecedente all’entrata in vigore della citata D.G.R.
n. 2272/2012, specifici corsi in materia di celiachia
destinati a ristoratori e ad albergatori;

RITENUTO di poter estendere anche agli attestati
di detti corsi di formazione in materia di celiachia
rilasciati dall’AIC in data antecedente all’approva‐
zione della citata delibera una validità di 4 anni a
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decorrere dalla data del loro rilascio a condizione
che l’AIC, nella persona del suo rappresentante
legale in Puglia, trasmetta i programmi dei suddetti
corsi all’Ufficio regionale competente e che detti
programmi siano positivamente valutati, per quanto
attiene ai contenuti dei corsi ed alla loro durata, in
riferimento a quelli organizzati e tenuti dai SIAN
delle AASSLL;

Per tutto quanto sopra esposto, si propone alla
Giunta regionale di modificare ed integrare la DGR
n. 2272 del 13/11/2012 come segue:
‐ Allegato A, paragrafo “Attività da Realizzare”, terzo

capoverso della pagina 5 sono apportate le
seguenti modifiche:
La fase della formazione si articola in due
momenti, come di seguito elencati:
1. Formazione base, della durata di n. 2 ore, a

carattere teorico, aperta a tutti gli OSA/alimen‐
taristi che vogliano acquisire elementi generali
sulle problematiche correlate alla celiachia e
sulla sicurezza alimentare legata al pasto
gluten free.

2. Formazione pratica, della durata di n. 2 ore,
successiva alla formazione base e così distri‐
buite:
‐ 1 ora con l’aiuto di uno chef esperto in pre‐

parazione di pasti e pietanze per celiaci, il
quale dovrà dare evidenza pratica di organiz‐
zazione della cucina, modalità di prepara‐
zione dei piatti senza glutine, gestione del
rischio contaminazione. Tale figura di esperto
potrà essere indicata dall’AIC, unitamente al
luogo fisico dove effettuare la prova pratica;
le materie prime dovranno essere procurate
dallo stesso chef;

‐ 1 ora con l’aiuto del Tecnico della Preven‐
zione della ASL per gli aspetti legati al Piano
di autocontrollo.

Il tutto deve realizzarsi con il diretto coinvolgi‐
mento dei destinatari anche mediante l’artico‐
lazione dell’aula in gruppi di lavoro.

‐ Allegato A, paragrafo “Attività da Realizzare”,
quarto capoverso della pagina 5:
Il numero dei partecipanti ai corsi di formazione o
di aggiornamento deve essere, di norma, non infe‐
riore a 15 unità e non superiore a 40 unità, in
modo da favorire l’apprendimento in modo parte‐
cipativo e interattivo dei discenti.

Di integrare l’Allegato A, paragrafo “Attività da
Realizzare”, facendo seguire all’ultimo capoverso di
pagina 5 il seguente:

gli attestati dei corsi di formazione in materia di
celiachia eventualmente già rilasciati dall’AIC a
seguito della realizzazione di corsi organizzati nel
periodo antecedente all’entrata in vigore della citata
D.G.R. n. 2272/2012, hanno una validità di 4 anni a
decorrere dalla data del rilascio degli stessi a condi‐
zione che l’AIC,, nella persona del suo rappresen‐
tante legale in Puglia, trasmetta i programmi dei
suddetti corsi all’Ufficio regionale competente e che
detti programmi siano positivamente valutati, per
quanto attiene ai contenuti dei corsi ed alla loro
durata, in riferimento a quelli organizzati e tenuti
dai SIAN delle AASSLL.

COPERTURA FINANZIARIA Ai sensi della L.R.
n.28/01 e successive modificazioni ed integrazioni.
La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata sia di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie di cui innanzi, propone alla Giunta l’ado‐
zione del seguente atto finale in quanto rientrante
nelle tipologie previste dall’art. 4 ‐ comma 4, lettera
k) della L.R. n.7/97.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta dell’
Assessore proponente;

viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento, dal Responsabile A.P., dal Dirigente
dell’Ufficio e dalla Dirigente del Servizio;

a voti unanimi espressi nei termini di legge:

DELIBERA

Per i motivi riportati in narrativa, che qui si inten‐
dono integralmente riportati:

‐ di modificare l’Allegato A alla DGR 2272, al Capi‐
tolo “Attività da Realizzare” terzo capoverso della
pag.5, come segue:
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La fase della formazione si articola in due
momenti, come di seguito elencati:
3. Formazione base, della durata di n. 2 ore, a

carattere teorico, aperta a tutti gli OSA/alimen‐
taristi che vogliano acquisire elementi generali
sulle problematiche correlate alla celiachia e
sulla sicurezza alimentare legata al pasto
gluten free.

4. Formazione pratica, della durata di n. 2 ore,
successiva alla formazione base e così distri‐
buite:
‐ 1 ora con l’aiuto di uno chef esperto in pre‐

parazione di pasti e pietanze per celiaci, il
quale dovrà dare evidenza pratica di organiz‐
zazione della cucina, modalità di prepara‐
zione dei piatti senza glutine, gestione del
rischio contaminazione. Tale figura di esperto
potrà essere indicata dall’AIC, unitamente al
luogo fisico dove effettuare la prova pratica;
le materie prime dovranno essere procurate
dallo stesso chef;

‐ 1 ora con l’aiuto del Tecnico della Preven‐
zione della ASL per gli aspetti legati al Piano
di autocontrollo. Omissis…

‐ di modificare l’Allegato A, paragrafo “Attività da
Realizzare”, quarto capoverso della pagina 5,
come segue:
Il numero dei partecipanti ai corsi di formazione
o di aggiornamento deve essere, di norma, non
inferiore a 15 unità e non superiore a 40 unità, in
modo da favorire l’apprendimento in modo par‐
tecipativo e interattivo dei discenti.

‐ Di integrare l’Allegato A, paragrafo “Attività da
Realizzare”, facendo seguire all’ultimo capoverso
di pagina 5 il seguente:
“Gli attestati dei corsi di formazione in materia di
celiachia eventualmente già rilasciati dall’AIC a
seguito della realizzazione di corsi organizzati nel
periodo antecedente all’entrata in vigore della
citata D.G.R. n. 2272/2012, hanno una validità di
4 anni a decorrere dalla data del rilascio degli
stessi a condizione che l’AIC, nella persona del suo
rappresentante legale in Puglia, trasmetta i pro‐
grammi dei suddetti corsi all’Ufficio regionale
competente e che detti programmi siano positiva‐
mente valutati, per quanto attiene ai contenuti dei
corsi ed alla loro durata, avendo a riferimento a
quelli organizzati e tenuti dai SIAN delle AASSLL.

‐ di demandare al Dirigente del Servizio PATP la pre‐
disposizione di tutti gli atti consequenziali scatu‐
renti dal presente provvedimento;

‐ di disporre la pubblicazione del presente atto sul
Bollettino ufficiale della Regione Puglia;

‐ di disporre la diffusione dei contenuti del presente
provvedimento attraverso il sito 
www.regione.puglia.it ed il portale sanitario regio‐
nale www.sanita.puglia.it e con gli altri mezzi di
comunicazione ritenuti idonei;

‐ di notificare il presente provvedimento ai soggetti
interessati, a cura del Servizio PATP.

Il Segretario della Giunta                Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 23
giugno 2014, n. 1215

Programma di Cooperazione Europea 2007‐2013.
CBC IPA ADRIATICO. Progetto ARTVISION. Appro‐
vazione schemi di Convenzione tra Regione Puglia,
Fondazione Pino Pascali e Accademie delle Belle
Arti di Puglia.

L’Assessore al Mediterraneo, Prof.ssa Silvia
Godelli, sulla base dell’istruttoria espletata dal
Responsabile Unico del Progetto “arTVision”, dott.
Piacentino Ciccarese, e confermata dal Direttore
dell’ Area Politiche per la Promozione del Territorio,
dei Saperi e dei Talenti, riferisce:

La Politica di Coesione 2007/2013 si è posta
l’obiettivo di ridurre i divari esistenti tra i livelli di svi‐
luppo delle diverse regioni, al fine di rafforzarne la
coesione economica e sociale;

In tale contesto la Commissione Europea, rispetto
al periodo di programmazione 2000/2006, ha limi‐
tato le priorità istituendo tre Obiettivi;

Con l’istituzione dell’Obiettivo n. 3, denominato
“Cooperazione Territoriale Europea” declinato in
molteplici programmi operativi e modalità di colla‐
borazione sovranazionale, la Commissione ha inteso
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rafforzare la cooperazione transfrontaliera, transna‐
zionale ed interregionale tra le diverse regioni;

Nell’ambito della cooperazione transfrontaliera
tra Stati membri e Paesi confinanti candidati/poten‐
ziali candidati all’adesione all’Unione Europea, il
nuovo quadro finanziario UE 2007/2013 fornisce un
singolo mezzo di approccio attraverso il nuovo stru‐
mento per l’Assistenza alla Pre‐Adesione (I.P.A. nella
sua sigla inglese);

Con Regolamento CE n. 1085 del 17 luglio 2006,
il Consiglio dell’Unione Europea ha, dunque, ufficial‐
mente istituito lo strumento di assistenza alla prea‐
desione (I.P.A.);

Con Regolamento CE n. 718 del 12 giugno 2007,
la Commissione Europea ha dato esecuzione al
Regolamento CE n. 1085/2006;

L’assistenza è programmata e attuata in funzione
di cinque componenti, tra cui la “cooperazione tran‐
sfrontaliera” che si pone l’obiettivo di agevolare il
processo di transizione e di riavvicinamento all’UE;

Nel quadro di tale componente la Commissione
Europea, con Decisione C/2008/1073 del 25 marzo
2008, ha approvato il Programma di Cooperazione
Transfrontaliera IPA ‐ Adriatico 2007/2013 (di
seguito denominato “Programma”);

Il Programma interessa le sette Regioni Adriatiche
Italiane (R.A.I.) Abruzzo, Emilia‐ Romagna, Friuli
Venezia Giulia, Marche, Molise, Puglia, Veneto ed
alcuni territori degli stati Grecia, Albania, Bosnia‐
Erzegovina, Croazia, Montenegro, Serbia e Slovenia;

Alla Regione Abruzzo è stato attribuito il ruolo di
Autorità di Gestione del Programma;

Il Comitato di Sorveglianza del Programma CBC
IPA ADRIATICO nella seduta del 26 e 27 luglio 2012
in Trieste, ha approvato il progetto “arTVision” iden‐
tificato con il codice 2°/ord/0221. A seguito dell’ap‐
provazione è stato sottoscritto il Subsidy Contract e
il Partnership Agreement tra il Lead Partner e i Pro‐
ject Partners;

l’Area Politiche per la Promozione del Territorio,
dei Talenti e dei Saperi è Lead Partner del progetto
ArtVision;

Con atto del Direttore di Area 004/DIR/2013
/00002 del 17 gennaio 2013 è stato assunto l’im‐
pegno di spesa per l’importo di €. 2.697.962,63, per
la realizzazione di alcune delle attività previste dal
progetto “arTVision”, tra cui le attività di organizza‐
zione di manifestazioni e convegni ‐ Codice Siope
1349 ‐, riservandosi di impegnare e classificare sulla

base delle norme relative al Codice Siope, con
distinti e separati atti, le somme destinate per i ser‐
vizi di assistenza tecnica per l’espletamento delle
attività tecno/scientifiche previste dal progetto e
per l’individuazione delle attrezzature necessarie
per l’avvio della workstation TV;

Con atto del Direttore di Area 004/DIR/2014
/00010 del 6 marzo 2014 è stato assunto impegno
di spesa per ulteriori servizi ‐ Codice Siope 1364 ‐
come previsti da Application Form del progetto
arTVision;

Il progetto “arTVision” è un progetto che pone
come priorità strategica l’innovazione nella comu‐
nicazione culturale interattiva e interistituzionale tra
tutti i Paesi Adriatici, europei e non, attraverso la
produzione di contenuti audiovisivi innovativi e l’at‐
tivazione di un canale tematico transmediale capace
di offrire contenuti culturali di alta qualità ed origi‐
nalità sull’intera gamma delle arti visive contempo‐
ranee. Il progetto conta su un consolidato partena‐
riato transfrontaliero al quale aderiscono sia sog‐
getti istituzionali (Ministeri della Cultura, Regioni,
Università ed Accademie di Belle Arti) che televi‐
sioni, agenzie giornalistiche e reti di telecomunica‐
zione pubbliche e private;

Tra le altre attività di progetto, il WP 4 (START ‐
ARTVISION CHANNEL ‐ START UP AND MANAGE‐
MENT) prevede la realizzazione della prima infra‐
struttura di telecomunicazione “transmediatica” a
copertura paneuropea, interamente dedicata alla
più ampia trasmissione in tempo reale (A.Live Art
Channel) di contenuti relativi alle arti visive contem‐
poranee. Nelle aree geografiche di partenariato
saranno costituite le TV Crews che realizzeranno
reportage, nuovi format e pilot project audiovisivi,
programmi in real time e instant news sull’arte
adriatica. La TV Crew pugliese coordinerà il lavoro
comune e la distribuzione dei contenuti su tutti i
canali mediatici aderenti alla rete internazionale
“arTVision”. Saranno realizzati:
‐ 150 prodotti audiovisivi originali da parte delle

cinque troupe televisive (una troupe per area par‐
tner, 30 prodotti audiovisivi per area partner);

‐ 15 produzioni audiovisive originali di giovani fil‐
mmakers professionisti (tre produzioni per area
partner);

‐ 5 Light Residence (una per area partner): resi‐
denze artistiche che coinvolgono complessiva‐
mente tra i 20 ed i 30 studenti e/o o laureati da
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massimo sei mesi delle Accademie aderenti, che
prevedono al loro interno la realizzazione di 5 “art
show” tenuti da 5 artisti di fama internazionale.

Considerato che:
La Regione Puglia ‐ Area Politiche per la Promo‐

zione del Territorio, dei Saperi e dei Talenti in data
31 marzo 2014 ha pubblicato la manifestazione di
interesse per il coinvolgimento di una / più Acca‐
demie di Belle Arti presenti in Puglia, ambito terri‐
toriale di riferimento delle attività su specificate, alle
quali richiedere supporto tecnico per la realizza‐
zione delle attività previste dal WP 4 del progetto
“arTVision”;

Le Accademie di Belle Arti di Bari, Lecce e Foggia
hanno manifestato il proprio interesse ad attivare
forme di reciproca collaborazione con la Regione
Puglia;

Nella collaborazione avviata attraverso la mani‐
festazione di interesse, la Regione Puglia, Lead
Beneficiary del progetto arTVision, ha il ruolo di:
‐ assicurare la corretta esecuzione di tutte le attività

oggetto della presente Convenzione, nell’ambito
dei vincoli del Progetto “arT Vision”;

‐ mantenere costanti contatti con tutto il personale
coinvolto nell’organizzazione ed esecuzione delle
attività previste dalla presente Convenzione;

‐ erogare l’indennità di partecipazione agli studenti
selezionati dall’Accademia per la partecipazione
alle attività della TV Crew pugliese, coprendo i
costi della copertura assicurativa;

‐ coprire le spese di viaggio, vitto, alloggio e coper‐
tura assicurativa degli studenti e/o o laureati da
massimo sei mesi selezionati dall’Accademia per
la partecipazione alle Light Residence che si ter‐
ranno nei territori partner;

‐ coprire il compenso per il Direttore amministra‐
tivo e il Direttore di ragioneria dell’Accademia di
Belle Arti di Foggia ai sensi dell’art. 12 comma 8,
del Contratto Integrativo d’Istituto dell’Anno Acca‐
demico 2012 ‐ 2013 di detta Accademia;
la Fondazione Pino Pascali, partner del progeto

arTVision, ha il ruolo di:
‐ organizzare la partecipazione alle attività della TV

Crew pugliese degli studenti e/o laureati da mas‐
simo sei mesi selezionati;

‐ definire, in raccordo con gli altri Partner di Pro‐
getto e confronto con le Accademie di Belle Arti
pugliesi, il tema della Light Residence pugliese;

‐ curare l’organizzazione della Light Residence
pugliese, raccordandosi in particolare con le Acca‐
demie di Belle Arti pugliesi e gli altri Partner di
Progetto per i partecipanti incoming;

‐ sostenere i costi per il coinvolgimento dell’artista
di fama (“artistar”) nell’artshow previsto nella
Light Residence pugliese.

le Accademie di Belle Arti di Foggia, Bari e Lecce
hanno il ruolo di:
‐ diffondere all’interno della propria popolazione

studentesca un avviso di selezione pubblica per
l’individuazione da parte dell’Accademia dei due
studenti e/o o laureati da massimo sei mesi che
parteciperanno alle attività della TV Crew
pugliese, stabilendone i relativi criteri di selezione
insieme alla Regione Puglia, alla Fondazione Pino
Pascali ed alle altre Accademie pugliesi coinvolte;

‐ diffondere all’interno della propria popolazione
studentesca un avviso di selezione pubblica per
l’individuazione da parte dell’Accademia dei due
studenti e/o o laureati da massimo sei mesi che
parteciperanno alle Light Residence organizzate
nelle aree partner di progetto al di fuori della
Puglia, stabilendone i relativi criteri di selezione
ed abbinamento ai territori partner insieme alla
Regione Puglia, alla Fondazione Pino Pascali ed
alle altre Accademie pugliesi coinvolte, secondo
le modalità di seguito specificate;

‐ individuare il corso di studi all’interno dei quali
laboratori sarà realizzata la Light Residence
pugliese, raccordandosi con la Fondazione per il
tema di riferimento della stessa Light Residence;

‐ diffondere all’interno della propria comunità acca‐
demica informazioni inerenti la realizzazione della
Light Residence pugliese, favorendo la partecipa‐
zione, nell’ambito dei relativi limiti logistici, dei
propri studenti e/o o laureati da massimo sei
mesi;

‐ prevedere il riconoscimento di crediti formativi ai
propri studenti partecipanti alle attività della TV
Crew pugliese ed alle Light Residences nei territori
partner.

L’istituto della convenzione si configura come uno
degli strumenti normativi più importanti della c.d
amministrazione concertata, per definire e attuare
gli accordi di due o più soggetti pubblici posti su un
piano di parità e quindi equiordinati e che nel caso
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specifico riguardano il coinvolgimento della popola‐
zione studentesca e l’organizzazione delle attività di
Light Residence e Tw Crew;

Visti
Gli schemi di Convenzione qui allegati (allegato A

e B) predisposti dall’ Area Politiche per la Promo‐
zione del Territorio, dei Saperi e dei Talenti;

Tenuto conto:
che le attività e le procedure poste in essere con

il presente provvedimento sono eleggibili al pro‐
getto “arTVision”, sono conformi ai regolamenti
comunitari 1083/2006, 1080/2006, 1828/2006 e al
D.P.R. 196/2008 e, pertanto, ammissibili a rendicon‐
tazione;

che per effetto della normativa Comunitaria e
Nazionale le attività previste dal Progetto “arTVi‐
sion” risulteranno a costo zero per la Regione in
quanto la spesa è cofinanziata per l’85% dal
F.E.S.R./I.P.A. e per il 15% dal Fondo di Rotazione
(Stato);

Considerato che:
ai partecipanti alle attività della TV Crew occorre

riconoscere una indennità di partecipazione a carico
della Regione (a valere sulle risorse finanziarie del
Progetto “arTVision” e secondo quanto previsto dal
Manuale di Rendicontazione IPA Adriatic CBC 2007‐
2013) fissata in massimo € 600,00 (seicento) onni‐
comprensivi per un massimo di n. 2 unità, nonché
la copertura assicurativa;

agli studenti selezionati dalle Accademie pugliesi
per la partecipazione alle Light Residence delle aree
partner, occorre garantire la copertura delle spese
di viaggio, vitto, alloggio e copertura assicurativa;

con riferimento al Contratto integrativo d’Istituto
A.A. 2012 ‐ 2013 del 5 luglio 2013 dell’Accademia di
Belle Arti di Foggia, Art. 12 comma 8 e in base agli
accordi intercorsi con l’Accademia di Foggia, occorre
che la Regione copra i costi relativi ai compensi del
Direttore Amministrativo e del Direttore di ragio‐
neria, come di seguito specificati:
‐ Direttore Amministrativo € 500 (euro cinque‐

cento/00) complessivi onnicomprensivi;
‐ Direttore di ragioneria € 350 (euro trecentocin‐

qanta/00) complessivi onnicomprensivi.

Si propone
Di adottare l’Allegato A) schema di Convenzione

tra la Regione Puglia ‐ Area Politiche per la Promo‐
zione del Territorio, dei Saperi e dei Talenti, Fonda‐
zione Pino Pascali e l’Accademia di Belle Arti di
Foggia, e l’Allegato B) schema di Convenzione tra la
Regione Puglia ‐ Area Politiche per la Promozione
del Territorio, dei Saperi e dei Talenti, Fondazione
Pino Pascali e le Accademie di Belle Arti di Bari e
Lecce;

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R.
n.28/2001 e s.m.i.

Gli oneri derivanti dal presente provvedimento,
ammontanti ad €. 18.250,00 (IVA inclusa), trovano
copertura finanziaria sul Capitolo 1110060 “Fondo
Economie vincolate” derivanti dalle risorse del:
A) Capitolo 1083534 ‐ spese correnti finanziate dal

Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (U.E.) rela‐
tive all’ attuazione del progetto “arTVision” ‐
P.O. “I.P.A. / ADRIATIC cbc “ per €. 15.512,50;

B) Capitolo 1083535 ‐ spese correnti finanziate dal
Fondo di Rotazione (Stato) relative all’attuazione
del progetto “arTVision” ‐ P.O. “I.P.A. / ADRIATIC
cbc “ per €. 2.737,50.

Al prelievo, all’iscrizione e all’impegno delle
somme si provvederà con successivo atto del Diri‐
gente, entro il corrente esercizio.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, pro‐
pone alla Giunta Regionale l’adozione del seguente
atto finale che rientra nelle competenze della Giunta
Regionale a norma dell’art. 4, comma 4, lettera k,
della L.R. n.7/1997.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore relatore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento;

A voti unanimi e palesi, espressi nei modi di
legge,

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 94 del 16‐07‐201423854



DELIBERA

1. di prendere atto di quanto espresso in narrativa,
che qui si intende integralmente riportato;

2. di approvare l’Allegato A) schema di Conven‐
zione tra la Regione Puglia ‐ Area Politiche per la
Promozione del Territorio, dei Saperi e dei
Talenti, Fondazione Pino Pascali e l’Accademia di
Belle Arti di Foggia, e l’Allegato B) schema di Con‐
venzione tra la Regione Puglia ‐ Area Politiche
per la Promozione del Territorio, dei Saperi e dei
Talenti, Fondazione Pino Pascali e le Accademie
di Belle Arti di Bari e Lecce, che formano parte
integrante e sostanziale del presente provvedi‐
mento;

3. di autorizzare il Direttore dell’ Area Politiche per
la Promozione del Territorio, dei Saperi e dei
Talenti a sottoscrivere le Convenzione di cui al
punto 2.;

4. di dare mandato al Direttore dell’ Area Politiche
per la Promozione del Territorio, dei Saperi e dei
Talenti di sottoscrivere con la Fondazione Pino
Pascali e le Accademie delle Belle Arti di Foggia,
Bari e Lecce eventuali ulteriori integrazioni e spe‐
cifiche alla convenzione che si rendessero neces‐
sarie nella fase di attuazione del progetto;

5. di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta                Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 23
giugno 2014, n. 1296

Approvazione del quadro delle azioni prioritarie
d’intervento (Prioritized Action Framework ‐ PAF)
per la Rete Natura 2000 della Puglia relative al
periodo 2014‐2020.

L’Assessore alla Qualità del Territorio, Angela Bar‐
banente di concerto con l’Assessore alle Risorse
agroalimentari, Fabrizio Nardoni, sulla base del‐
l’istruttoria espletata dall’Ufficio Parchi e Tutela
della Biodiversità, confermata dai Dirigenti dell’Uf‐
ficio Parchi e Tutela della Biodiversità e dell’Ufficio
Innovazione e Conoscenza in Agricoltura, del Ser‐
vizio Assetto del Territorio e del Servizio Agricoltura,
riferisce quanto segue:

PREMESSO che
Natura 2000 è la rete di aree naturali protette isti‐

tuite in applicazione della Direttiva “Habitat” ‐
42/93/CEE e della Direttiva”Uccelli” 2009/147/CEE
‐ ex 79/409/CEE e costituisce il principale strumento
dell’Unione Europea per la conservazione in‐situ
della biodiversità, in relazione all’art. 8 della Con‐
venzione Internazionale sulla Diversità Biologica
(CBD).

La rete Natura 2000 è costituita dai Siti di Inte‐
resse Comunitario (SIC), in base alla Direttiva 92/43
“Habitat” che vengono successivamente designati
quali Zone Speciali di Conservazione (ZSC) e dalle
Zone di Protezione Speciale (ZPS) in base alla Diret‐
tiva 147/09 “Uccelli” concernente la conservazione
degli uccelli selvatici.

In Puglia, i siti destinati a costituire la rete Natura
2000 sono stati individuati con Deliberazione della
Giunta Regionale n. 3310 del 23 luglio 1996 ed inse‐
riti nell’elenco ufficiale contenuto nel Decreto del
Ministero dell’Ambiente del 3 aprile 2000 (pubbli‐
cato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana
n. 95 del 22 aprile 2000);

Con successiva D.G.R. n. 1157 del 8 agosto 2002
è stata approvata la revisione tecnica delle delimi‐
tazioni dei SIC e delle ZPS designate con la prece‐
dente D.G.R. n. 3310/1996;

Con successive D.G.R. n. 1022 del 21 luglio 2005,
n. 145 del 26 febbraio 2007 e 2171 del 27 settembre
2011 si sono riviste le ZPS;

La rete Natura 2000 in Puglia è costituita da 74
Siti di Interesse Comunitario terrestri estesi per una
superficie di ettari 394.150, 3 Siti di Interesse Comu‐
nitario marini per una superficie di ettari 74.536.00
e 11 Zone di Protezione Speciali per una superficie
pari a ettari 262.512.00. Complessivamente la Rete
Natura 2000 in Puglia si estende su una superficie
di 402.899 ettari, pari al 20,81 % della superficie
amministrativa regionale e ricade per intero nella
Regione Biogeografica Mediterranea;

Nella rete Natura 2000 della Regione Puglia sono
presenti 44 habitat di interesse comunitario (all. I
Dir. 92/43/CEE), 81 specie di interesse comunitario
(all. II, III e IV Dir. 92/43/CEE), 90 specie di uccelli (all.
I Dir. 79/409/CEE) legati alla Regione Biogeografica
Mediterranea;

Per il finanziamento della gestione della Rete
Natura 2000 l’Unione Europea mette a disposizione
degli Stati membri importanti risorse attraverso la
programmazione dei diversi fondi comunitari. Al
fine di assicurare un adeguato coordinamento delle
risorse dei diversi fondi, in relazione agli obiettivi
prioritari di gestione dei siti Natura 2000, è prevista
nella programmazione 2014‐2020 la definizione a
livello regionale dei PAF (Prioritised Action Frame‐
work) di cui all’art. 8 comma 4 della Direttiva
“Habitat”;

Lo strumento dei PAF rappresenta un’opportunità
per una più efficace pianificazione delle misure e
delle risorse da realizzare con il rafforzamento della
governance ed il coinvolgimento di tutti i soggetti
responsabili dei fondi indicati nei documenti di indi‐
rizzo della programmazione 2014 2020 quali poten‐
ziali sorgenti finanziarie per Natura 2000 (FEASR,
FSE, FESR, FEAMP, LIFE). All’interno del PAF regio‐
nale, infatti, sono indicate le priorità per la tutela ed
il buon funzionamento della rete Natura 2000 e le
misure da porre in essere per rispondere a tali prio‐
rità, che traggono spunto anche dalle misure di con‐
servazione contenute nei Piani di Gestione dei siti
Natura 2000 approvati. Sono altresì indicate le pos‐
sibili fonti dei finanziamenti necessari per la realiz‐
zazione di tali misure;

La Commissione Europea ha chiesto agli Stati
membri di individuare delle azioni prioritarie di
intervento con particolare riferimento a Natura
2000, attraverso la redazione di documenti regionali
pluriennali per il periodo 2014‐2020 denominati
appunto PAF;
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CONSIDERATO che:
La proposta italiana di Accordo di Partenariato del

9 dicembre 2013, che contiene le linee guida per la
programmazione dei fondi europei strutturali 2014‐
2020, relativamente agli assett naturali dell’Obiet‐
tivo tematico 6, in sintonia con la Strategia Nazio‐
nale della Biodiversità, individua i PAF regionali quali
strumenti, fortemente incentivati a livello europeo,
utili a definire cosa, dove, come e con quali risorse
garantire la tutela delle specie e degli habitat di inte‐
resse comunitario;

La gestione efficace della rete Natura 2000 è da
considerarsi strumento efficace per raggiungere
l’obiettivo posto dalla UE di arrestare la perdita di
biodiversità entro il 2020, sarà pertanto necessario
individuare, possibili sinergie al fine di integrare le
esigenze di Natura 2000 nelle politiche di gestione
del territorio.

Con nota prot. 8508 del 18.04.2011, il Ministero
dell’Ambiente, della Tutela del Territorio e del Mare,
ha invitato le Regioni alla redazione dei PAF regio‐
nali;

Con Nota ARES n. 583357 del 14.05.2012 la Com‐
missione Europea ha trasmesso agli Stati Membri la
versione finale del format per la redazione del PAF
(Prioritised Action Framework)

Con nota prot. 10150 del 18.05.2012, il Ministero
dell’Ambiente, della Tutela del Territorio e del Mare
“Programmazione 2014/2020 per la biodiversità il
monitoraggio e la designazione delle ZSC”, ha
chiesto alle Regioni la redazione dei PAF regionali;

la Regione Puglia ha redatto una bozza del PAF
Regionale, trasmessa con nota prot. 4170 del
09/05/2013 al Ministero dell’Ambiente della Tutela
del Territorio e del Mare.

Il PAF della Regione Puglia contiene:
a) Analisi introduttiva sulla rete Natura 2000 regio‐

nale;
b) Status degli Habitat e delle specie presenti;
c) Disposizioni giuridiche e amministrative per la

tutela e gestione dei Siti Natura 2000;
d) Ricognizione della esperienza attuale di utilizzo

di strumenti finanziari;
e) Priorità strategiche per la conservazione di

Natura 2000 per la Puglia per il periodo 2014‐
2020;

f) Descrizione delle misure chiave per realizzare le
priorità di conservazione e gestione;

Risultato finale del PAF sarà l’individuazione delle
azioni prioritarie strategiche per la conservazione
della biodiversità all’interno della Rete Natura 2000
della Regione Puglia basandosi sullo stato di conser‐
vazione evidenziato e attraverso l’analisi di una serie
di criteri ed indicatori che verranno congruamente
definiti.

Per la quantificazione delle risorse finanziarie che
ogni programma di finanziamento (FEASR, FSE,
FESR, FEAMP) metterà a disposizione per la realiz‐
zazione del PAF si rimanda ad una fase successiva, a
valle delle procedure di predisposizione ed appro‐
vazione degli stessi, in corso.

In questo senso, dovrà essere garantito, compa‐
tibilmente con la legislazione vigente e le opportu‐
nità offerte dagli strumenti di pianificazione e con‐
tribuzione, il raccordo tra soggetti pubblici e privati,
mediante un supporto al riconoscimento parteci‐
pato delle priorità di conservazione e dei più oppor‐
tuni sistemi per il loro sostegno.

Si sottolinea che tutti gli obiettivi e le azioni suc‐
citate sono parte integrante del format per i PAF
predisposto dalla Commissione Europea1;

______
1 http://ec.europa.eu/environment/nature/natura2000/finan‐

cing/docs/PAD.pdf

Preso atto che il documento PAF allegato al pre‐
sente provvedimento è stato concordato con il Ser‐
vizio Agricoltura per gli aspetti di rilevanza comune
del settore agricolo nelle aree Rete Natura 2000.

Tutto ciò premesso e considerato, si ritiene utile
e opportuno approvare il quadro indicativo delle
azioni per Rete Natura 2000 (Prioritized Action Fra‐
mework) PAF, così come riportato nell’Allegato 1 al
presente atto, al fine di costituire un quadro di rife‐
rimento delle azioni di tutela della biodiversità e
indicare le priorità di finanziamento per la gestione
di Rete Natura 2000 nella Regione Puglia per il
periodo di programmazione europea 2014‐2020.

“Copertura Finanziaria di cui alla L.R. n° 28/01”e
successive modifiche ed integrazioni

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.
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L’Assessore alla Qualità del Territorio, sulla base
delle risultanze istruttorie sopra riportate, propone
alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale ai
sensi dell’art. 4, comma 4, lett. K) della L.R. n.7/97

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alla Qualità del Territorio; 

Vista la dichiarazione sottoscritta in calce al pre‐
sente provvedimento da parte della dirigente del
Servizio Assetto del Territorio;

a voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

1) di approvare tutto quanto in premessa indicato;

2) di approvare il quadro indicativo delle azioni per
Rete Natura 2000 (Prioritized Action Framework
PAF), così come riportato nell’Allegato 1 al pre‐
sente atto per farne parte integrante, al fine di

costituire il quadro di riferimento delle azioni di
tutela della biodiversità nelle aree Rete Natura
2000 in Puglia per il periodo di programmazione
europea 2014‐2020;

3) di rimandare ad un successivo atto la quantifica‐
zione delle risorse finanziarie che ogni pro‐
gramma di finanziamento (FEASR, FSE, FESR,
FEAMP) metterà a disposizione per la realizza‐
zione delle azioni contenute nel PAF, a valle delle
procedure di predisposizione ed approvazione
degli stessi, attualmente in corso;

4) di pubblicare il presente provvedimento sul Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito
internet della Regione Puglia 
www.regione.puglia.it;

5) di trasmettere il PAF regionale (allegato 1) al
Ministero dell’Ambiente, della Tutela del Terri‐
torio e del Mare, ed ai competenti uffici regionali
nonchè alle Autorità di Gestione del PO FESR e
del FEASR a cura del Servizio proponente.

Il Segretario della Giunta                Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 23
giugno 2014, n. 1297

D.P.R. 15 gennaio 1972 art. 11 Trasferimento alle
Regioni degli uffici periferici del Ministero dell’Agri‐
coltura e Foreste ‐ Decreto interministeriale n.
42437 dell’11.10.1982: trasferimento alla Regione
Puglia dell’Ufficio agricolo di Zona in Cerignola (Fg).

L’Assessore al Bilancio, dott. Leonardo di Gioia,
sulla base dell’istruttoria espletata dal responsabile
A.P. “Attività dispositive demanio e patrimonio”,
confermata dal Dirigente dell’Ufficio Patrimonio e
Archivi e dal Dirigente del Servizio Demanio e Patri‐
monio, riferisce quanto segue.

PREMESSO CHE:
ai sensi dell’art. 11 della legge 16 maggio 1970 n.

281 “Provvedimenti finanziari per l’attuazione delle
regioni a statuto ordinario” entrano a far parte del
patrimonio indisponibile delle Regioni gli edifici con
i loro arredi e gli altri beni destinati a uffici e servizi
pubblici di spettanza regionale già di proprietà dello
Stato;

ai sensi dell’art. 11 del D.P.R. 15 gennaio 1972 n.
11 sono trasferiti alle regioni a statuto ordinario, nel
cui territorio hanno sede, gli uffici periferici del
Ministero dell’Agricoltura e Foreste;

l’art. 12 del medesimo Decreto presidenziale san‐
cisce, inoltre, la successione della Regione allo Stato
nei diritti e negli obblighi inerenti gli immobili, sede
degli uffici stessi;

con Decreto del Ministro delle Finanze, di con‐
certo con il Ministro dell’Agricoltura e Foreste, n.
42437 dell’11 ottobre 1982 è stato disposto il tra‐
sferimento alla Regione Puglia dell’Ufficio agricolo
di Zona (ex U.A.Z.) di Cerignola.

EVIDENZIATO CHE
con verbali di consegna e di dismisssione del 20

dicembre 1989 la Regione Puglia ha preso formal‐
mente in carico dal Ministero dell’Agricoltura e
Foreste i locali di piazza Tortora nn. 1‐2‐3, facenti
parte del compendio “ex palazzo Ducale” in Ceri‐
gnola, adibendoli a Ufficio Agricolo di Zona (ex
U.A.Z.), articolazione periferica dell’Ufficio provin‐
ciale dell’Agricoltura di Foggia;

le successive procedure connesse alle operazioni
di trascrizione e di volturazione del bene, in capo al
funzionario intervenuto per conto del Ministero
delle Finanze in qualità di ufficiale rogante dei pre‐
detti processi verbali, non si sono mai perfezionate
nonostante le sollecitazioni ad adempiere rivolte
dalla Regione Puglia;

a seguito di frazionamento dell’intero compendio
immobiliare denominato “ex palazzo Ducale”, in atti
del Catasto fabbricati dal 27 marzo 2012, l’immobile
destinato a Ufficio Agricolo di Zona (ex U.A.Z.) di
Cerignola risulta meglio identificato catastalmente,
nonostante ancora intestato a “Demanio dello
Stato‐ con sede in Roma”;

occorre, pertanto, procedere a completare le pro‐
cedure ipo‐ catastali così da adempiere compiuta‐
mente al dettato normativo che attende il trasferi‐
mento del bene alla proprietà della Regione Puglia.

PRECISATO CHE:
al trasferimento in proprietà del suddetto immo‐

bile si provvederà a mezzo di apposito verbale sot‐
toscritto dalla Regione Puglia in contraddittorio con
l’Agenzia del Demanio;

pertanto, occorre individuare il rappresentante
regionale che interviene nell’atto.

Tutto ciò premesso e considerato, si sottopone il
presente provvedimento alle decisioni della Giunta
Regionale.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R.
28/2001 e ss.mm.ii.

Il presente provvedimento non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico
del Bilancio regionale.

L’Assessore al Bilancio, dott. Leonardo di Gioia,
sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi
illustrate e motivate, vertendosi in materia rien‐
trante nella competenza dell’Organo Politico, ai
sensi dell’art. 4 lett.k della L. R. 7/97 propone alla
Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto
finale.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore al Bilancio, dott. Leonardo di Gioia;
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viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal responsabile A.P. “Attività dispo‐
sitive demanio e patrimonio”, dal Dirigente dell’Uf‐
ficio Patrimonio e Archivi e dal Dirigente del Servizio
Demanio e Patrimonio;

a voti unanimi e palesi, resi nei modi di legge;

DELIBERA

‐ al fine di procedere all’acquisizione dell’immobile
sito in Cerignola alla piazza Tortora nn.1‐2‐3
iscritto al Catasto Fabbricati al Foglio 202 particella
n. 841 sub 16, di incaricare il dirigente del Servizio
Demanio e Patrimonio, ing. Giovanni Vitofran‐
cesco, alla sottoscrizione del verbale di trasferi‐
mento avente titolo per l’espletamento delle for‐
malità immobiliari;

‐ di autorizzare il Servizio Demanio e Patrimonio
alla prosecuzione dell’attività amministrativa per
la formale intestazione del bene alla Regione e alla
sua iscrizione nella consistenza patrimoniale;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito isti‐
tuzionale informatico regionale ai sensi e per gli
effetti dell’art. 7 co. 3 della l.r. 15/2008.

Il Segretario della Giunta                Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 23
giugno 2014, n. 1300

Decreto Legge n.104/2013, convertito con modifi‐
cazioni dalla Legge n. 128/2013. Contributi e bene‐
fici a studenti, anche con disabilità, di scuole
secondarie di 1° e 2° grado, per facilitare l’accesso
e la frequenza dei corsi nell’anno scolastico
2013/2014. Variazione di bilancio e istituzione
nuovo capitolo di entrata e di spesa. Art. 42 della
L.R. n. 28/2001 e art. 12 della L.R. n. 46/2013.

L’Assessore al Diritto allo studio e alla Formazione
prof. ssa Alba Sasso, sulla base dell’istruttoria esple‐

tata dall’ Ufficio Diritto allo studio e confermata dal
Dirigente del Servizio Scuola Università e Ricerca,
riferisce quanto segue:

Con il D.L. n.104/2013, convertito, con modifica‐
zioni, dalla L. 128/2013 recante misure urgenti in
materia di istruzione, università e ricerca, è stata
prevista la somma di € 15 milioni per l’anno 2014 a
favore degli studenti, anche con disabilità ai sensi
della L. 104/1992, delle Scuole secondarie di primo
e di secondo grado, al fine di favorire il raggiungi‐
mento dei più alti livelli negli studi nonché il conse‐
guimento del pieno successo formativo, attraverso
l’incremento dell’offerta di servizi per facilitare l’ac‐
cesso e la frequenza dei corsi.

Con successivo Decreto del Ministro dell’Istru‐
zione dell’Università e della Ricerca di concerto con
il Ministro dell’Economia e delle Finanze n.
184/2014, che ripartisce tra le regioni, sulla base del
numero degli studenti, la somma di € 15 milioni per
attribuire contributi e benefici a favore degli stu‐
denti, anche con disabilità, delle Scuole secondarie
di primo e di secondo grado, è stato assegnato alla
Regione Puglia, un finanziamento di € 1.173.563,46
in base ai dati forniti dal Servizio statistico del MIUR,
riportati nella Tabella A allegata al Decreto.

Con Delibera di Giunta Regionale n. 726 del
17.4.2014 ad oggetto “Decreto Legge 12 settembre
2013, n. 104, convertito con modificazioni dalla
Legge 8 novembre 2013, n. 128. Contributi e bene‐
fici a studenti, anche con disabilità, di scuole secon‐
darie di 1° e 2° grado, per facilitare l’accesso e la fre‐
quenza dei corsi nell’ anno scolastico 2013/2014” è
stato stabilito di:
‐ demandare ai Comuni l’espletamento delle proce‐

dure di attivazione dell’intervento mediante avvisi
pubblici, nonché la gestione delle istanze per l’at‐
tribuzione dei contributi e benefici per l’anno sco‐
lastico 2013/2014;

‐ ripartire tra i Comuni il finanziamento complessivo
assegnato alla Regione Puglia in base al numero
degli alunni beneficiari dei contributi per la forni‐
tura dei libri di testo nell’a. s. 2012/13 (art. 7 della
L. 448/1998);

‐ procedere, con successivo provvedimento alla
necessaria variazione al Bilancio regionale 2014,
per istituire un apposito capitolo sia nella parte
entrata che nella parte spesa ai sensi dell’art. 42
della LR 28/2001 e dell’art. 12 della L.R. 46/2013
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su cui imputare il finanziamento statale in
oggetto.

Tutto ciò premesso, considerato che la somma di
€ 1.173.563,46 attribuita con il decreto intermini‐
steriale n. 184/2014 è da ritenersi nuova assegna‐
zione vincolata a specifica attività, con il presente
atto si propone di apportare la conseguente varia‐
zione in aumento del bilancio di previsione dell’anno
2014 della Regione Puglia, ai sensi dell’art.42 della
L.R. 28/2001 e dell’art.12 della L.R. 46/2013 prov‐
vedendo all’istituzione, in termini di competenza e
cassa, di un capitolo di entrata di N.I. sulla UPB
2.1.20 e di un capitolo di spesa di N.I. sulla UPB 4.4.1
per la somma di € 1.173.563,46.

Copertura finanziaria ai sensi della L. R.
n.28/2001 e s.m. e int.

Il presente provvedimento comporta, ai sensi
dell’art.42 della L. R. 28/2001 e dell’art.12 della L. R.
46/2013, una variazione di aumento di stanzia‐
mento dell’entrata e della spesa nel bilancio di pre‐
visione 2014 per l’iscrizione di entrata derivante da
assegnazione vincolata a scopi specifici da parte
dello Stato pari ad € 1.173.563,46, con l’istituzione
in termini di competenza e cassa dei seguenti capi‐
toli di N.I.:

Parte Entrata: U.P.B = 2.1.20
Capitolo N.I. 2120000
“Contributi statali a favore degli studenti, anche con
disabilità, delle scuole secondarie di primo e
secondo grado. Art. 1 Legge 128/2013.

€ 1.173.563,46

Parte Spesa: U.P.B = 4.4.1
Capitolo N.I. 916046
“Erogazione contributi statali a favore degli studenti,
anche con disabilità, delle scuole secondarie di
primo e secondo grado. Art. 1 Legge 128/2013”

€ 1.173.563,46

Il presente atto, ai sensi dell’art. 4, comma 4 lett.
d) ed f), della L.R. 7/97, è di competenza della
Giunta Regionale.

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione ed esaminata la proposta del‐
l’Assessore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dalla Responsabile della P.O., dal
Dirigente dell’Ufficio Diritto allo Studio e dal Diri‐
gente del Servizio Scuola Università e Ricerca, senza
osservazioni da parte del Direttore di Area;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

per quanto esposto in narrativa e che si intende
integralmente riportato:

1. di prendere atto di quanto descritto in narrativa
e che qui si intende integralmente riportato;

2. di apportare ai sensi dell’art. 42 della L.R.
28/2001 e s.m.i. e dell’art. 12 della L.R. 46/2013,
in termini di competenza e di cassa, la variazione
al Bilancio di previsione 2014, provvedendo
all’istituzione, in termini di competenza e cassa,
di un capitolo di entrata e di un capitolo di spesa
di N.I. per la somma di € 1.173.563,46 come di
seguito indicato:

Parte entrata: U.P.B = 2.1.20
Capitolo N. I.
“Contributi a favore degli studenti, anche con
disabilità, delle scuole secondarie di primo e
secondo grado. Art. 1 Legge 128/2013.

€ 1.173.563,46

Parte Spesa: U.P.B = 4.4.1
Capitolo N. I.
“Erogazione contributi statali a favore degli stu‐
denti, anche con disabilità, delle scuole secon‐
darie di primo e secondo grado. Art. 1 Legge
128/2013”

€ 1.173.563,46

3. demandare alla Dirigente del Servizio Scuola,
Università e Ricerca ogni adempimento attua‐
tivo;
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4. disporre la pubblicazione del presente provvedi‐
mento nel Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia e sul sito istituzionale.

Il Segretario della Giunta                Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 23
giugno 2014, n. 1301

Art. 21 della L.R. n. 26 del 07/08/2013 (“Misure in
favore delle università pugliesi”). Attuazione ed
approvazione schema di Convenzione.

L’Assessore al Diritto allo Studio ed alla Forma‐
zione, Prof.ssa Alba Sasso, sulla base dell’istruttoria
espletata dalla P.O. “Diritto allo Studio Universitario
e AFAM, relazioni con ADISU, interventi per lo svi‐
luppo delle Università pugliesi, ricerca e innova‐
zione”, condivisa dal Dirigente dell’Ufficio Università
e Ricerca, confermata e fatta propria dal Dirigente
del Servizio Scuola, Università e Ricerca, riferisce
quanto segue.

Premesso che, con l’art. 21 della L.R. n. 26/2013,
per favorire il diritto allo studio, riequilibrare l’of‐
ferta formativa di qualità sul territorio e limitare il
fenomeno della migrazione passiva, è stato disposto
lo stanziamento di un contributo straordinario di €
4.300.000,00 in favore delle università pubbliche
pugliesi per attività didattica e di ricerca nei territori
sensibili di Foggia e Taranto a più limitata offerta
didattica;

Rilevato che la Giunta Regionale, acquisite le
determinazioni del Comitato regionale di coordina‐
mento delle università pugliesi del 03/12/2013, con
Deliberazione n. 2475 del 17/12/2013, ha assegnato
il contributo straordinario di cui all’art. 21 della L.R.
n. 26/2013, come segue:
‐ Euro 1.350.000,00 in favore del Politecnico di Bari‐

sede di Taranto per il mantenimento dei Corsi di
Laurea in Ingegneria a Taranto;

‐ Euro 450.000,00, in favore dell’Università degli
Studi di Bari Aldo Moro‐Dipartimento Jonico in
Taranto, per il mantenimento dei propri Corsi di
Laurea a Taranto;

‐ Euro 2.500.000,00, in favore del Politecnico di
Bari‐sede di Foggia e dell’Università degli Studi di
Foggia per l’attuazione del corso di Laurea intera‐
teneo in Ingegneria a Foggia;

Preso atto, altresì, che la Giunta Regionale, con la
medesima Deliberazione, ha autorizzato il Servizio
Scuola, Università e Ricerca a porre in essere tutti
gli adempimenti conseguenziali e successivi, non
solo contabili ma anche amministrativi, in base ai
progetti scientifici e didattici che saranno presentati
dalle università destinatarie del contributo, dispo‐
nendo l’adozione dei provvedimenti amministrativi
conclusivi del procedimento, anche all’esito delle
decisioni assunte in proposito dagli organi delle uni‐
versità beneficiarie;

Considerato che:
a) l’Università degli Studi di Foggia, con nota prot.

n. 30299‐II/1, ed il Politecnico di Bari, con nota
prot. n. 16320, entrambe in data 11/12/2013,
hanno comunicato ed assunto l’impegno ad atti‐
vare il corso di laurea triennale interateneo in
Ingegneria presso la sede di Foggia, suddivi‐
dendo il contributo regionale in quote paritarie
del 50% per ognuna di esse; l’Università degli
Studi di Foggia, peraltro, con note n. 5232 del
25/02/2014 e n. 5648 del 28/02/2014, ha anche
comunicato che la quota del finanziamento
regionale attribuita ad essa sarà utilizzata preva‐
lentemente per garantire il rafforzamento della
consistenza quantitativa e qualitativa del corpo
docente, ivi compresa la presa di servizio dei
docenti in possesso dell’abilitazione scientifica
nazionale di professore di prima e seconda
fascia;

b) l’Università degli Studi Bari, con nota n. 19370
del 14/03/2014, ha comunicato che il contributo
regionale per il mantenimento dei propri Corsi di
Laurea a Taranto sarà destinato al reclutamento
di tre ricercatori di tipo A, trasmettendo: il pro‐
getto del Dipartimento Jonico in “Sistemi Giuri‐
dici ed Economici del Mediterraneo: Società,
Ambiente, Culture”, inerente la descrizione dei
settori scientifico‐disciplinari cui assegnare i tre
posti, la Deliberazione della Giunta di Diparti‐
mento del 18/02/2014 e la Deliberazione del
Consiglio di Dipartimento del 27/02/2014;
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c) il Politecnico di Bari, in data 12 febbraio 2014, ha
comunicato che il contributo regionale sarà
destinato al reclutamento di n. 9 ricercatori a
tempo determinato di tipo A, trasmettendo il
relativo progetto scientico‐didattico per il man‐
tenimento dei corsi di Laurea in Ingegneria a
Taranto;

Preso atto che, per le suesposte tre casistiche di
utilizzo del contributo regionale di cui all’art. 21
della L.R. n. 26/2013, gli atenei beneficiari hanno
proposto il finanziamento della spesa prevalente‐
mente per personale docente e ricercatori;

Tenuto conto che, ai sensi dell’art. 5, comma 5,
lett. a), del D. Lgs. n. 49/2012, le entrate derivanti
da finanziamenti esterni di soggetti pubblici desti‐
nate al finanziamento delle spese per il personale
devono essere supportate da norme, accordi o con‐
venzioni che assicurino un finanziamento non infe‐
riore al relativo costo quindicennale per le chiamate
di posti di professore di ruolo e di ricercatore a
tempo determinato di cui all’articolo 24, comma 3,
lettera b), ovvero un finanziamento di importo e
durata non inferiore a quella del contratto per i posti
di ricercatore di cui all’articolo 24, comma 3, lettera
a) della legge 30 dicembre 2010, n. 240;

Ritenuto, pertanto, dover approvare il relativo
schema di Convenzione “Allegato 1” alla presente
deliberazione, della quale ne costituisce parte inte‐
grante, fermo restando che le risorse già formal‐
mente assegnate con la D.G.R. n. 2475/2013 costi‐
tuiscono il limite massimo della contribuzione regio‐
nale e saranno imputate pro‐quota annua dagli
atenei beneficiari;

Ritenuto, altresì, dover disporre le opportune
misure necessarie in grado di assicurare per tempo
l’attuazione della misura regionale;

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. N.
28/2001 E S.M.I.

La presente deliberazione non comporta ulteriori
implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che
di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere
aggiuntivo a carico del bilancio regionale in quanto
la spesa risulta già impegnata con Atto Dirigenziale
n. 279/2013.

Il presente provvedimento rientra nelle compe‐
tenze della Giunta Regionale così come definite
dall’art. 4, comma 4, punto k) della L.R. n. 7 del
04/02/1997.

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione ed esaminata la conseguente
proposta dell’Assessore;

VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario istruttore, dal Diri‐
gente dell’Ufficio competente, dal Dirigente del Ser‐
vizio Scuola Università e Ricerca, senza osservazioni
da parte del Direttore di Area;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

per quanto esposto in narrativa e per le motiva‐
zioni ivi riportate, che qui si intendono integral‐
mente richiamate per costituirne parte integrante
ed essenziale, di:

1. Approvare la relazione dell’Assessore al Diritto
allo Studio e Formazione che qui si intende inte‐
gralmente richiamata;

2. Prendere atto ed approvare le misure di attua‐
zione programmate dagli atenei beneficiari in
esecuzione di quanto stabilito dall’art. 21 della
L.R. n. 26/2013;

3. Approvare lo schema allegato di Convenzione
che costituisce parte integrante e sostanziale del
presente provvedimento;

4. Autorizzare l’Assessore al Diritto allo Studio e
Formazione alla sottoscrizione della Conven‐
zione di cui al presente provvedimento;

5. Disporre, per consentire la corretta programma‐
zione delle università interessate e la puntuale
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attuazione della misura regionale di sostegno
stabilita dall’art. 21 della L.R. n. 26/2013, un’an‐
ticipazione in acconto delle risorse assegnate con
la richiamata D.G.R. n. 2475/2013, fermo
restando che l’utilizzo del contributo regionale
da parte degli atenei sarà oggetto di rendiconta‐
zione e di apposita relazione che comprovi l’effi‐
cacia della misura entro e non oltre i sei mesi
successivi alla chiusura dell’anno accademico di
riferimento;

6. Dare atto che l’erogazione del saldo del contri‐
buto regionale avverrà compatibilmente con il
programma dei pagamenti della Regione Puglia,
osservate le regole di finanza pubblica correlate

alle norme in materia di patto di stabilità, previa
acquisizione della relativa documentazione e dei
connessi provvedimenti degli organi universitari
competenti;

7. Disporre l’invio del presente provvedimento, a
cura del Servizio Scuola, Università e Ricerca, alle
Università beneficiarie del contributo per gli
adempimenti di competenza;

8. Disporre che il presente provvedimento sia pub‐
blicato sul B.U.R.P. ai sensi dell’art. 6 della L.R. n.
13/1994.

Il Segretario della Giunta                Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 23
giugno 2014, n. 1302

Art. 18 comma 2 del D.P.G.R. 22 febbraio 2008, n.
161 ‐ Conferimento incarico di direzione del Ser‐
vizio Attività Economiche Consumatori.

Assente l’Assessore al Personale, Leo CAROLI,
sulla base della istruttoria compiuta dal Responsa‐
bile A.P. “Reclutamento”, confermata dal Dirigente
vicario dell’Ufficio Reclutamento mobilità e contrat‐
tazione e dal Dirigente del Servizio Personale e
Organizzazione, riferisce l’Ass. Capone:

con determinazione del Servizio Personale e
Organizzazione n. 673/2013, il Dirigente del Servizio
Attività Economiche Consumatori, dott. Pietro Tra‐
bace è stato collocato a riposo per raggiunti limiti di
età a decorrere dal 1° maggio 2014.

Con nota prot. AOO_002‐232 del 9 maggio 2014,
la Direttrice dell’Area di Coordinamento “Politiche
per lo Sviluppo Economico, il Lavoro e l’Innovazione”
ha chiesto allaDirettrice dell’Area di Coordinamento
Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione,
nonché Dirigente del Servizio Personale e Organiz‐
zazione di “procedere all’emanazione di apposito
avviso interno per l’acquisizione di candidature per
l’affidamento dell’incarico mi direzione del Servizio
Attività economiche consumatori”. Sempre con la
stessa nota, inoltre, la Direttrice dell’Area di Coordi‐
namento “Politiche per lo Sviluppo Economico, il

Lavoro e l’Innovazione” ha espresso la “necessità di
porre in essere quanto necessario per l’affidamento
dell’incarico di direzione ad interim del Servizio Atti‐
vità Economiche Consumatori alla dott.ssa Gio‐
vanna Genchi, dirigente del Servizio Internazionaliz‐
zazione, per il tempo necessario all’attivazione delle
procedure per l’acquisizione delle candidature alla
direzione del su indicato Servizio e della successiva
nomina del nuovo dirigente. Il tutto al fine di non
creare vuoti amministrativi”.

Con avviso interno n. 17/014/RMC del 22 maggio
2014, pubblicato nella sezione “Prima Noi” del sito
istituzionale, il dirigente del Servizio Personale ed
Organizzazione ha attivato le procedure per l’acqui‐
sizione delle candidature per incarico di dirigente
Responsabile del Servizio Attività Economiche Con‐
sumatori e, contestualmente, con Deliberazione n.
966 del 20 maggio 2014, la Giunta regionale ha affi‐
dato la direzione ad interim del Servizio Attività Eco‐
nomiche Consumatori, in conformità alla proposta
della Direttrice dell’Area di coordinamento “Politiche
per lo Sviluppo Economico, il Lavoro e l’Innovazione”,
alla dott.ssa Giovanna Genchi, dirigente del Servizio
Internazionalizzazione, nelle more del conferimento
dell’incarico di direzione a conclusione delle previste
procedure di avviso.

In esito al predetto avviso, sono pervenute, sup‐
portate da specifici curricula attestanti titoli, espe‐
rienza e preparazione professionale dei candidati, le
seguenti candidature per il Servizio Attività Econo‐
miche Consumatori:
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L’art. 18 del D.P.G.R. n. 161/2008, nel fornire dispo‐
sizioni relative al conferimento degli incarichi dirigen‐
ziali, al comma 2, dispone che “l’incarico di Dirigente
di Servizio è attribuito dalla Giunta regionale su pro‐
posta del competente Direttore di Area…”

Per il conferimento dell’incarico dirigenziale il
comma 1 del citato art. 18 dispone, altresì, che “per
il conferimento di ciascun incarico si tiene conto, in
relazione alla natura e alle caratteristiche degli
obiettivi prefissati, delle attitudini e delle capacità
del singolo dirigente valutate anche in considera‐
zione dei risultati conseguiti nonché dell’obiettivo di
assicurare condizioni di pari opportunità”.

Nella Conferenza di Direzione del 12/07/2010,
con verbale n. 17, i direttori di Area hanno stabilito
che il conferimento degli incarichi avverrà in base ai
seguenti criteri di valutazione:

“ciascun incarico dovrà corrispondere alle pri‐
marie esigenze dell’amministrazione regionale e in
considerazione:
a) delle particolari professionalità, capacità e com‐

petenze, desumibili dalle precedenti esperienze
lavorative e/o dalle particolari specializzazioni
professionale, culturale, e scientifica, richieste
dalle funzioni ascritte ai servizi di cui all’art 1;

b) delle attitudini alle attività progettuali, relazio‐
nali, organizzative, manageriali e all’innova‐
zione”.

Con nota prot. AOO_002‐284 del 9/06/2014, la
Direttrice dell’Area di Coordinamento “Politiche per
lo Sviluppo Economico, il Lavoro e l’Innovazione” ha
comunicato “visto l’art. 18, comma 2, del D.P.G.R. n.
161/2008:
‐ preso atto che IL Servizio Personale e Organizza‐

zione con nota prot. AOO_106‐05.06.2014‐
0010812 ha trasmesso l’elenco delle candidature
per l’incarico di dirigente responsabile del Servizio
Attività Economiche Consumatori di cui all’avviso
interno n. 17/014/RMC del 22.5.2014;

‐ viste e valutate le n. 11 candidature pervenute al
fine del conferimento dell’incarico di Dirigente del
Servizio Attività Economiche Consumatori,

propone alla Giunta regionale l’assegnazione della
responsabilità di detto Servizio con la nomina della
dott.ssa Teresa Lisi che con la pluriennale e compro‐
vata professionalità ed esperienza maturata nella
direzione dell’Ufficio Attività Commerciali e Pro‐
grammazione rete distributiva, potrà assicurare
oltre che la continuità amministrativa e funzionale
del Servizio, anche il mantenimento dei risultati rag‐
giunti anche in termini di semplificazione ammini‐
strativa e di raggiungimento dei livelli di spesa asse‐
gnati”.

Occorre, pertanto, procedere all’affidamento
dell’incarico suindicato, in conformità a quanto pre‐
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visto dall’art. 18, co. 2 del DPGR n. 161 del 22 feb‐
braio 2008.

Si dà atto che, ai sensi dei criteri già individuati
dalla Conferenza di direzione, condivisi e fatti propri
dalla Giunta regionale, tutti gli incarichi devono
avere una durata di tre anni.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA LEGGE
REGIONALE N. 28 DEL 16/11/2001 E SUCCESSIVE
MODIFICHE E INTEGRAZIONI

La spesa riveniente dal presente provvedimento
trova copertura con gli impegni assunti con deter‐
minazione del Servizio Personale e Organizzazione
n. 1 del 08/01/2014 sui capitoli 3029 e 3031 e con
determinazione del Servizio Personale e Organizza‐
zione n. 2 del 08/01/2014 sul capitolo 3365 del
Bilancio per l’esercizio finanziario 2014.

L’Assessore relatore, per le motivazioni innanzi
espresse, propone alla Giunta l’adozione del
seguente atto finale.

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta Regionale, ai sensi dell’Atto di alta organizza‐
zione n. 161/08, art. 18 comma 2.

LA GIUNTA

Udita la relazione dell’Assessore relatore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Responsabile A.P. “Recluta‐
mento” dal Dirigente dell’Ufficio Reclutamento
Mobilità e Contrattazione e dal Dirigente del Ser‐
vizio Personale e Organizzazione,

A voti unanimi espressi ai sensi di legge;

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa che qui si
intendono integralmente riportate:

1. di fare propria la proposta del Direttore dell’Area
di Coordinamento “Politiche per lo Sviluppo Eco‐
nomico, il Lavoro e l’Innovazione”, di affidamento
dell’incarico di direzione del Servizio Attività Eco‐
nomiche Consumatori, come esplicitata in nar‐
rativa e di nominare dirigente del medesimo Ser‐
vizio, la dott.ssa Teresa Lisi;

2. di far decorrere l’incarico come sopra conferito
dalla data di notificazione del presente provve‐
dimento, da effettuarsi a cura del Servizio Perso‐
nale e Organizzazione;

3. di far cessare, dalla stessa data, l’incarico ad
interim del Servizio Attività Economiche Consu‐
matori affidato alla dott.ssa Giovanna Genchi, già
dirigente del Servizio Internalizzazione;

4. di dare mandato al Dirigente del Servizio Perso‐
nale e Organizzazione di porre in essere tutti gli
adempimenti connessi al conferimento degli
incarichi dirigenziali disposto con il presente
atto;

5. di trasmettere il presente atto alle OO.SS. a cura
del Servizio Personale e Organizzazione;

6. di pubblicare il presente atto sul B.U.R.P. e sul
sito ufficiale della Regione Puglia 
www.regione.puglia.it

Il Segretario della Giunta                Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 23
giugno 2014, n. 1303

Programma di Cooperazione Territoriale Europea
2007/2013 “E.N.P.I. / MED c.b.c.” Approvazione
Progetto “R.E.A.D.Y. MED.FISH “ ‐ Presa d’atto.
Variazione di bilancio.

L’Assessore al Mediterraneo, prof.ssa Silvia
Godelli, sulla base dell’istruttoria espletata dal Ser‐
vizio Mediterraneo e confermata dal Dirigente, rife‐
risce quanto segue.

Premesso che:
la riforma dei Fondi Strutturali Comunitari

(F.E.S.R. ‐ Fondo Europeo di Sviluppo Regionale,
F.S.E. ‐ Fondo Sociale Europeo e Fondo di Coesione)
ha istituito due nuovi strumenti finanziari: I.P.A.
(Strumento di Preadesione) ‐ per il sostegno ai Paesi
di via di Adesione e/o preadesione all’Unione ‐ ed
E.N.P.I. (Strumento di Vicinato e Partenariato) ‐ per
il sostegno al partenariato euro‐mediterraneo ‐ e ha
introdotto, per il periodo di programmazione
2007/2013, il nuovo obiettivo “Cooperazione Terri‐
toriale Europea” con la finalità di garantire uno svi‐
luppo sostenibile del territorio comunitario ed il raf‐
forzamento della coesione economica e sociale
attraverso la promozione della cooperazione tra
paesi e regioni dell’unione Europea, tra questi e i
Paesi in via di Adesione e/o preadesione e con i
paesi della sponda sud del Mediterraneo;

nelle distinte sezioni dell’Obiettivo Cooperazione:
Transfrontaliera, Transnazionale, Interregionale, vi
sono numerosi Programmi Operativi;

la Regione Puglia, nello specifico della Coopera‐
zione Transnazionale, è territorio eleggibile al P.O.
Programma “Mediterraneo Interno”, finanziato dal
FESR, al pari delle Regioni Italiane e delle zone
costiere degli Stati Membri dell’Unione Europea:
Francia, Spagna, Portogallo, Grecia, Malta, Cipro,
Inghilterra;

questa Giunta, con deliberazione n. 1017/2009,
ha già provveduto a prendere atto della partecipa‐
zione della Regione Puglia ai summenzionati Spazi
di Cooperazione e ha dettato le indicazioni relative
alla “Governance” complessiva dell’Obiettivo Coo‐
perazione in Regione, affidando la responsabilità
dell’implementazione delle attività di programma‐
zione dei vari P.O. al Servizio Mediterraneo;

i programmi di Cooperazione, per gli Stati
Membri, sono cofinanziati dal Fondo Europeo di Svi‐
luppo Regionale ed hanno come priorità: Strategie
di Sviluppo Territoriale; Sistemi Urbani; Sistemi di
Trasporto; Valorizzazione delle risorse Culturali
Ambientali e Architettoniche; Sviluppo della cono‐
scenza reciproca e integrazione delle popolazioni
transfrontaliere;

con la Programmazione in atto (2007/2013),
inoltre, l’Unione Europea ha istituito un nuovo stru‐
mento finanziario ‐ E.N.P.I. ‐ con cui implementare
le attività di Cooperazione di vicinato e partenariato;

lo strumento succitato finanzia il P.O. “E.N.P.I. CBC
Mediterranean Sea Basin Programme” al quale è
eliggibile direttamente, l’intero territorio della
Regione, unitamente alle Regioni Italiane che affac‐
ciano sul Mar Mediterraneo, ai Paesi U.E. e ai Paesi
della sponda Sud dello stesso bacino;

come noto, lo Stato Italiano ha inserito i Pro‐
grammi Operativi di cui all’Obiettivo Cooperazione
Territoriale Europea 2007/2013, nel Quadro Strate‐
gico Nazionale, recependo in modo integrale le
nuove politiche Comunitarie, che individuano i P.O.
di Cooperazione quali strumenti basilari per la Coe‐
sione e l’Integrazione dei Territori;

a seguito di tale decisione, lo Stato ha previsto
che, contrariamente a quanto avveniva per l’Inizia‐
tiva INTERREG, tutti i programmi operativi del‐
l’Obiettivo Cooperazione siano finanziati solo con
Risorse Comunitarie (F.E.S.R. ‐ I.P.A. ‐ E.N.P.I.) e con
Risorse Nazionali (F d R ‐ L. 183/1987) eliminando la
quota di cofinanziamento che veniva richiesta alle
Regioni;

il Programma di Cooperazione “E.N.P.I. CBC Medi‐
terranean Sea Basin Programme”, per decisione
della Commissione Europea, è affidato alla gestione
della Regione Sardegna;

a seguito del Bando pubblicato dall’Autorità di
Gestione del P.O., la Regione Puglia ‐ Area politiche
per lo Sviluppo Rurale ‐ Servizio Caccia e Pesca ‐ ha
partecipato in qualità di Project Partner, unitamente
ai partner:
1. IAM ‐ Bari;
2. Fishery Development Group at Ajim Jerba ‐

Tunisia
3. General Authority for Fish Resources Develop‐

ment ‐ Egitto;
4. National Union Cooperative Fish Resources ‐

Egitto
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5. Ministry of Agricolture ‐ Libano
6. Cooperative Association fro Fishery in Sahil

Khayzaran ‐ Libano
al progetto denominato “R.E.A.D.Y. MED. FISH”

presentato in qualità di Lead Partner da Lega Pesca
‐ Italia.

il Comitato di Sorveglianza del P.O. ha ritenuto
ammissibile a finanziamento ed ha approvato il pro‐
getto “R.E.A.D.Y. MED. FISH”

l’importo complessivo del Finanziamento con‐
cesso al progetto ammonta a € 1.534.291,73, di cui
€ 76.545,88 coprono le attività progettuali da porre
in essere da parte della regione Puglia, come evin‐
cesi dal Partnership Agreement, sottoscritto dal P.P.
‐ Regione Puglia / Area politiche per lo Sviluppo
Rurale ‐ Servizio Caccia e Pesca ‐ e dalla Regione Sar‐
degna ‐ Autorità di Gestione del Programma E.N.P.I.
med c.b.c. 2007/2013 ‐ controfirmato dai partner
progettuali.

Per effetto della normativa Comunitaria e Nazio‐
nale tale attività risulterà a costo zero per la Regione
in quanto la spesa è cofinanziata per il 90% dal
F.E.S.R./E.N.P.I. e per il 10% dal F. d. R.;

Ai fini della trasparenza degli atti e della traccia‐
bilità dei flussi finanziari dalla Commissione ai Bene‐
ficiari è necessario disporre di appositi capitoli di
Bilancio: In Entrata e in Spesa, nei quali allocare le
risorse rimborsate dall’Autorità di Gestione ‐
Regione Abruzzo. ‐, e le risorse atte a finanziare le
attività progettuali.

Le regole che attengono ai Flussi Finanziari del
Programma C.T.E. E.N.P.I./med c.b.c. 2007/2013,
stabiliscono che il contributo dei Fondi U.E. ai par‐
tner di progetto pervenga per il Tramite del L.P..

In analogia, anche il contributo nazionale per i
partner Italiani di progetto, a gravare sul Fondo di
Rotazione ‐ ex L. 183/1987 ‐, viene erogato per il tra‐
mite del L.P..

Ne consegue che le iscrizioni in Bilancio, sia nella
parte Entrata che nella parte Spesa, devono essere
effettuate tenendo conto di tali prescrizioni.

Tutto ciò premesso, l’Assessore propone alla
Giunta Regionale:
1. di prendere atto dell’avvenuta approvazione e

ammissione a finanziamento, con le risorse a
valere sul P.O. di Cooperazione territoriale
Europea “E.N.P.I. med c.b.c. 2007/2013”, del
“R.E.A.D.Y. MED. FISH” del quale la Regione

Puglia ‐ Area Politica per lo Sviluppo Rurale ‐ Ser‐
vizio Caccia e Pesca ‐ è Project Partner;

2. di prendere atto che le attività da porre in essere
da parte della Regione Puglia, relative al progetto
“R.E.A.D.Y. MED. FISH “ prevedono una spesa di
€ 76.545,88 finanziate interamente dai Fondi
E.N.P.I./F.E.S.R. (90%) e F. d. R. (10%) assegnati al
programma;

3. di prendere atto che per l’espletamento delle
attività tecnico / scientifico previste dal progetto,
si può far ricorso, nel rispetto della normativa e
dei vincoli di finanza pubblica, a professionalità
e/o strutture di assistenza tecnica esterne all’am‐
ministrazione regionale qualora le stesse non
fossero reperibili all’interno dell’Amministrazione
regionale;

4. di procedere alla necessaria variazione di
Bilancio ai fini dell’iscrizione dei capitoli in
Entrata e in Spesa relativi all’importo del finan‐
ziamento assegnato al progetto “”R.E.A.D.Y.
MED. FISH”“,

COPERTURA FINANZIARIA
Alla copertura finanziaria degli oneri rivenienti dal

presente atto, si provvederà con le risorse da iscri‐
vere nel Bilancio Regionale 2014‐ Parte SPESA ‐ ai
capitoli di nuova iscrizione che trovano copertura
con lo stanziamento da iscrivere nel Bilancio 2014‐
Parte ENTRATA ‐ al c.n.i.

VARIAZIONE DI BILANCIO 

U.P.B. 02.01.30
Parte Iª ENTRATA ‐ Bilancio Vincolato ‐
1. c.n.i n. 2130018 “Trasferimenti correnti risorse

E.N.P.I./F.E.S.R. da Lega Pesca ‐ Italia ‐ Lead Par‐
ners del Progetto “R.E.A.D.Y. MED. FISH “ per €
68.891,29 cod. SIOPE 2212

2. c.n.i n. 2130019 “Trasferimenti correnti risorse F.
d. R. da Regione Sardegna ‐ Autorità di Gestione
del P.O. c.t.e. “E.N.P.I. CBC Mediterranean Sea
Basin Programme” ‐ per € 7.654,57 cod. SIOPE
2153

U.P.B. 04.02.01
Parte IIª SPESA ‐ Bilancio Vincolato ‐
1. capitolo N.I. 1083623 “spese correnti finanziate

dal Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (U.E.)
relative all’ attuazione del progetto “R.E.A.D.Y.
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MED. FISH “ ‐ P.O. “E.N.P.I. CBC Mediterranean
Sea Basin Programme”, per € 68.891,29

2. capitolo N.I. 1083624 “spese correnti finanziate
dal Fondo di Rotazione (Stato) relative all’attua‐
zione del progetto “R.E.A.D.Y. MED. FISH “” ‐ P.O.
“E.N.P.I. CBC Mediterranean Sea Basin Pro‐
gramme”“, per € 7.654,57

I provvedimenti di Accertamento di Entrata,
Impegno e Liquidazione delle risorse, saranno
assunti dal Dirigente del Servizio Ricerca Caccia e
Pesca, giusta Del. G.R. 837/2012.

L’Assessore al Mediterraneo, sulla base delle risul‐
tanze istruttorie come dianzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

Tale atto è di competenza della Giunta a norma
dell’art. 4 comma 4, lett. a) e lett. k) della l.r. 7/97.

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione dell’Assessore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal funzionario istruttore, dal Diri‐
gente del Servizio Mediterraneo, dal Direttore del‐
l’Area Per la Promozione del Territorio, dei Saperi e
dei Talenti;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

1. di prendere atto dell’avvenuta approvazione e
ammissione a finanziamento, con le risorse a
valere sul P.O. di Cooperazione territoriale
Europea “E.N.P.I. med c.b.c. 2007/2013”, del
“R.E.A.D.Y. MED. FISH” del quale la Regione
Puglia ‐ Area Politica per lo Sviluppo Rurale ‐ Ser‐
vizio Caccia e Pesca ‐ è Project Partner;

2. di prendere atto che le attività da porre in essere
da parte della Regione Puglia, relative al progetto
“R.E.A.D.Y. MED. FISH “ prevedono una spesa di
€ 76.545,88 finanziate interamente dai Fondi
E.N.P.I./F.E.S.R. (90%) e F. d. R. (10%) assegnati al
programma;

3. di prendere atto che per l’espletamento delle
attività tecnico / scientifico previste dal progetto,
si può far ricorso, nel rispetto della normativa e
dei vincoli di finanza pubblica, a professionalità
e/o strutture di assistenza tecnica esterne all’am‐
ministrazione regionale qualora le stesse non
fossero reperibili all’interno dell’Amministrazione
regionale.

4. di procedere alla necessaria variazione di
Bilancio ai fini dell’iscrizione dei capitoli in
Entrata e in Spesa relativi all’importo del finan‐
ziamento assegnato al progetto “R.E.A.D.Y. MED.
FISH”,

5. di pubblicare il presente provvedimento nel
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta                Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 23
giugno 2014, n. 1304

Programma Operativo FESR 2007‐2013 ‐ PPA del‐
l’Asse II ‐ Linea di intervento 2.5. Azione 2.5.1:
“Potenziamento e ammodernamento delle strut‐
ture dedicate alla raccolta differenziata”. Autocom‐
postaggio collettivo.

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente dott.
Lorenzo Nicastro, sulla base dell’istruttoria espletata
dal responsabile di azione 2.5.1 e confermata dal
responsabile della linea 2.5, dott. Giovanni Campo‐
basso dirigente del Servizio Ciclo dei Rifiuti e Boni‐
fica, riferisce:

PREMESSO CHE:
con la deliberazione n. 850 del 26 maggio 2009

(BURP n. 86 del 15 giugno 2009) la Giunta Regionale
approvava le disposizioni organizzative e di gestione
del Programma Pluriennale dell’Asse II: Uso sosteni‐
bile delle risorse ambientali;

con la deliberazione n. 651 del 9 marzo 2010
(BURP n. 54 del 23 marzo 2010) la Giunta Regionale
prendeva atto delle modificazioni, integrazioni e
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specificazioni alle direttive concernenti le procedure
di gestione del PO FESR 2007‐2013;

con la deliberazione n. 1894 del 13 settembre
2011 (BURP n. 149 del 27 settembre 2011) la Giunta
Regionale emanava atto di indirizzo per il raggiun‐
gimento degli obiettivi di raccolta differenziata;

con la deliberazione n. 990 del 21 maggio 2013
(BURP n. 83 del 19 giugno 2013) la Giunta Regionale
approvava la revisione del Programma Pluriennale
di Attuazione 2007‐2013 a seguito dell’adesione al
Piano di Azione e Coesione (PAC);

con Deliberazione del Consiglio Regionale n. 204
dell’8 ottobre 2010 è stato approvato il Piano Regio‐
nale di Gestione dei Rifiuti Urbani (PRGRU);

il Quadro Strategico Nazionale 2007‐2013 per la
gestione dei rifiuti solidi urbani, in merito all’Obiet‐
tivo II “Tutelare e migliorare la qualità dell’am‐
biente”, prevede il raggiungimento di target di risul‐
tato per tre indicatori fondamentali agganciando gli
stessi a un meccanismo incentivante:
‐ S.07 ‐ Rifiuti solidi urbani smaltiti in discarica per

abitante
‐ S.08 ‐ Rifiuti urbani oggetto di raccolta Differen‐

ziata sul totale dei rifiuti urbani
‐ S.09 ‐ Percentuale di frazione umida trattata in

impianti di compostaggio sulla frazione di umido
nel rifiuto urbano totale;
con la deliberazione n. 146 del 12 febbraio 2008

(BURP n. 31 del 26 febbraio 2008) la Giunta Regio‐
nale, a seguito di Decisione (CE) n. C/2007/5726 del
20 novembre 2007, approvava il Programma Ope‐
rativo Puglia 2007‐2013;

il PRGRU definisce gli indirizzi strategici per la
nuova pianificazione della gestione dei rifiuti urbani
coerentemente con le recenti normative comuni‐
tarie e nazionali che statuiscono una precisa gerar‐
chia di obiettivi per la gestione dei rifiuti, che pone
in primo luogo la prevenzione e la riduzione alla
fonte della quantità dei rifiuti e, in secondo luogo, il
recupero di materia mediante il riciclo, il reimpiego
e il riutilizzo;

nel PRGRU è prevista l’incentivazione di azioni
che possono essere attuate sulla frazione di rifiuto
organico, da un lato per ridurne la produzione (ridu‐
zione dello spreco di prodotti alimentari da parte
dei cittadini, dei servizi di ristorazione, della catena
distributiva, ecc), dall’altro per trattare in proprio gli
scarti comunque prodotti (autocompostaggio col‐
lettivo).

Il potenziale contributo del compostaggio collet‐
tivo è fondamentale nell’ambito del sistema inte‐
grato di gestione dei rifiuti urbani, in quanto con il
progressivo diffondersi delle raccolte domiciliari o
“porta a porta” i piccoli Comuni ridurrebbero signi‐
ficativamente i costi di gestione del servizio di igiene
urbana mediante il conferimento della frazione
organica in piccoli impianti di trascurabile impatto,
il più vicino possibile ai luoghi di produzione;

l’autocompostaggio collettivo costituisce un
nuovo passaggio nella gestione del rifiuto organico
in quanto introduce un percorso “eco‐innovativo”
aggiuntivo nel sistema, contribuendo a valorizzare
il riutilizzo in loco del compost e ad aumentare le
possibilità di un cambio comportamentale dei citta‐
dini.

CONSIDERATO CHE:
le motivazioni che possono orientare una comu‐

nità locale, e quindi i decisori politici, verso la pro‐
mozione dell’autocompostaggio collettivo dei rifiuti
organici del proprio territorio sono: 

Motivazioni tecniche:
‐ riduzione dei rifiuti da raccogliere e trattare, con

diminuzione certa dei costi di trattamento e delle
emissioni legate ai trasporti;

‐ modalità di trattamento dell’umido poco impat‐
tante;

‐ riduzione dello smaltimento dei RUB in discarica;
‐ riduzione delle esigenze di localizzazione e realiz‐

zazione di nuovi impianti di recupero dei rifiuti
organici;

‐ potenziale riduzione del costo dei servizi di rac‐
colta dell’umido e del verde o addirittura venir
meno della necessità di erogazione di tali servizi;

‐ possibilità di progressivo abbandono delle pra‐
tiche tradizionali di gestione degli scarti organici;

‐ alternativa alla bruciatura all’aperto degli scarti
verdi; garantire l’autoproduzione di compost da
utilizzare nelle aree verdi e risparmiare sull’ac‐
quisto di concimi e fertilizzanti;

Motivazioni sociali:
‐ responsabilizzazione della collettività sulla cor‐

retta gestione degli scarti organici;
‐ sviluppo di legami sociali (esperienze nei diversi

comuni); sensibilizzazione della comunità verso
scelte e comportamenti consapevoli e virtuosi in
campo ambientale;
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‐ il “Manuale delle procedure dell’Autorità di
Gestione” approvato con determinazione dirigen‐
ziale n. 42 del 3 maggio 2012 dall’Autorità di
Gestione (pubblicata sul sito ufficiale
regionale) prevede al paragrafo 2.2.2 la possibilità

di procedere mediante strumenti di programma‐
zione negoziata, ossia selezione delle operazioni
mediante procedure negoziali per l’attuazione di
alcune linee d’intervento, nella fattispecie la linea
d’intervento 2.5.

DATO ATTO CHE:
coerentemente con la necessità di adeguarsi alle

misure di accelerazione della spesa comunitaria
occorre avviare iniziative attraverso procedure
negoziali che selezionino esclusivamente progetti
che abbiano immediata attuazione, con cronopro‐
grammi coerenti con i termini di ammissibilità della
spesa e con gli orientamenti di chiusura prescritti
dalla Decisione della Commissione Europea C (2013)
n. 1573 del 20/03/2013;

il responsabile di linea/azione dovrà garantire che
i progetti che rientrano nella chiusura del Pro‐
gramma Operativo siano funzionanti, ossia comple‐
tati e quindi finanziabili. A tal proposito la Commis‐
sione Europea con la Decisione n. 1573/2013 ha
previsto l’obbligo di completare i progetti entro l’at‐
tuale ciclo di programmazione, pena la revoca del‐
l’intero finanziamento, inclusa la quota già certifi‐
cata;

al fine della definizione di un percorso condiviso
per fissare i criteri in base ai quali ripartire le risorse
finanziarie atte a favorire la tecnica dell’autocompo‐
staggio collettivo e dell’avvio, coerentemente ai
principi di concertazione e corresponsabilità dei
soggetti coinvolti, della procedura negoziale, si invi‐
tava il Presidente dell’ANCI Puglia, in rappresentanza
dei comuni soggetti beneficiari all’incontro presso il
Servizio Ciclo dei Rifiuti e Bonifica come da allegato
verbale, avvenuto il 30 maggio 2014. In tale riunione
si condivideva con il rappresentante dell’ANCI Puglia
i criteri per l’assegnazione delle risorse da destinarsi
ai soggetti beneficiari;

la gestione degli impianti di autocompostaggio
collettivo sarà a carico dei soggetti beneficiari,
ovvero dei gestori del servizio di igiene urbana del
Comune beneficiario, previo accordo e comunque
nel rispetto delle norme vigenti in materia ambien‐
tale e contratti pubblici;

la qualità del compost è definita nel D. Lgs n.
75/2010. Gli ammendanti sono materiali da aggiun‐
gere al suolo in situ, principalmente per conservarne
o migliorarne le caratteristiche fisiche o chimiche o
l’attività biologica disgiuntamente o unitamente tra
loro, i cui tipi e caratteristiche sono riportati nell’al‐
legato al suddetto decreto;

la Regione Puglia ha promosso, attraverso l’uti‐
lizzo delle fonti di finanziamento a disposizione
dell’azione 2.5.1, della linea di intervento 2.5, del‐
l’Asse II del PO FESR 2007‐2013, il “Potenziamento
e ammodernamento delle strutture dedicate alle
raccolte differenziate”, a partire dalle iniziative di cui
alla determinazione dirigenziale del Servizio Ciclo
dei Rifiuti e Bonifica n. 136 del 2009, della delibera‐
zione di Giunta Regionale n. 2989 del 2010, della
deliberazione di Giunta Regionale n. 2641 del 2010
e della deliberazione di Giunta Regionale n. 2853 del
2010.

RITENUTO CHE:
al fine di raggiungere gli obiettivi fissati dal Piano

Regionale di Gestione dei Rifiuti Urbani della Puglia
è utile promuovere l’attività di autocompostaggio
collettivo prevedendo sul territorio regionale l’asse‐
gnazione di contributi a beneficio dei Comuni dalle
dimensioni demografiche compatibili con le capa‐
cità delle macchine elettromeccaniche destinate al
recupero collettivo della frazione organica;

occorre incrementare in maniera significativa le
quantità di rifiuti solidi urbani ed assimilati da sot‐
trarre allo smaltimento ed avviare al recupero;

il finanziamento delle compostiere collettive, nei
comuni fino a 4000 abitanti, trovano copertura nelle
economie di gara dei progetti già ammessi a finan‐
ziamento, dalle revoche dei finanziamenti in danno
ai soggetti beneficiari che non hanno portato a com‐
pimento le relative procedure, dal recupero delle
risorse rivenienti dalle revoche in danno ai soggetti
beneficiari che non hanno manifestato interesse alle
diverse iniziative per il potenziamento della raccolta
differenziata e dalle economie derivanti dalle pre‐
mialità non assegnate per mancanza di proposte
progettuali maggiormente innovative da parte dei
Comuni per il potenziamento della raccolta differen‐
ziata; iniziative tutte sostenute con le risorse dispo‐
nibili del PO FESR 2007‐2013, linea di intervento 2.5,
azione 2.5.1;
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l’attività dell’autocompostaggio collettivo si con‐
figura come una attività complementare alla rac‐
colta differenziata di RSU, per il successivo tratta‐
mento di recupero mediante un processo di compo‐
staggio. Tali attività rientra nell’ambito di quanto
definito dall’art. 183, comma 1 lett. n) del D. Lgs.
152/06 pertanto si rende necessario che esse siano
a vario titolo autorizzate, ossia:
‐ autorizzazione unica rilasciata dalla provincia ai

sensi dell’art. 208 del D. Lgs. 152/06;
‐ iscrizione nell’elenco provinciale dei gestori di

impianti di recupero dei rifiuti non pericolosi, ai
sensi degli art. 214 e 216, del D. Lgs. 152/06 per
l’attività 16 del sub allegato 1 all’allegato 1 del DM
05.02.98;
l’autocompostaggio collettivo che si intende

finanziare con la seguente procedura rientra tra le
iniziative volte all’implementazione dei servizi di
raccolta che consentono l’intercettazione della fra‐
zione organica presente nei rifiuti solidi urbani di cui
all’azione 2.5.1 del Programma Pluriennale di Attua‐
zione (DGR n. 990 del 21.05.2013) e pertanto svin‐
colato dai criteri localizzativi riguardanti la destina‐
zione urbanistica riportati nel paragrafo 2.1.2 del
volume secondo della deliberazione del Consiglio
Regionale n. 204 dell’8 ottobre 2013 (PRGRU).

CRITERI DI RIPARTIZIONE PER L’ASSEGNAZIONE
DELLE RISORSE

Considerato che l’ammontare delle risorse utili
all’obiettivo derivano dalle economie di precedenti
procedure per l’incremento delle raccolte differen‐
ziate, come condiviso l’ANCI Puglia si concretizza la
possibilità che le somme destinate ai Comuni sia
individuate secondo quanto segue: 
‐ popolazione fino a 1000 ab: € 700.000,00 da ripar‐

tire tra i diversi comuni;
‐ popolazione oltre 1000 ab, fino a 2000 ab: €

4.300.000 da ripartire tra i diversi comuni;
‐ popolazione oltre i 2000 ab, fino a 4000 ab: €

7.500.000 da ripartire tra i diversi comuni.

Per tutto quanto sopra riportato si ritiene oppor‐
tuno demandare al dirigente del Servizio Ciclo dei
Rifiuti e Bonifica:
‐ gli adempimenti per il finanziamento di interventi

volti alla installazione di compostiere collettive per
il recupero dei rifiuti compostabili per la produ‐
zione di compost di qualità rivenienti dalla rac‐

colta differenziata, secondo le procedure previste
dall’Autorità di Gestione del PO FESR 2007‐2013;

‐ l’ammissione a finanziamento delle proposte dei
Comuni che dimostreranno di essere in possesso
di progettazione conforme a quanto disciplinato
dal Codice dei contratti di appalto e di tutta la
documentazione necessaria per indire le gare di
affidamento degli interventi;

‐ l’utilizzo delle risorse messe a disposizione, a
valere sui fondi del PO FESR 2007‐2013, linea di
intervento 2.5, azione 2.5.1, privilegiando i sog‐
getti beneficiari che presentino cronoprogrammi
non solo coerenti con gli orientamenti di chiusura
di cui alla decisione della Commissione Europea C
(2013) 1573, ma che possano chiudere il progetto
entro il 30 giugno 2015;

‐ il ricorso a procedure a “sportello” per l’ammis‐
sione a finanziamento degli interventi. Al tal fine
ciascun proponente sarà tenuto a presentare il
progetto con i relativi schemi degli atti di gara,
nonché un dettagliato cronoprogramma dell’in‐
tervento. Tale proposta progettuale dovrà essere
indirizzata alla Regione Puglia Assessorato alla
Qualità dell’Ambiente‐Servizio Ciclo dei Rifiuti e
Bonifica via delle Magnolie 6‐8, 70026 Modugno
(BA). Le istanze potranno essere consegnate a
mano presso l’ufficio protocollo del Servizio Ciclo
dei Rifiuti e Bonifica (dalle ore 9,30 alle ore 12,30)
o trasmesse tramite servizio postale e in quest’ul‐
timo caso farà fede la data di spedizione del plico.

Copertura finanziaria di cui alla L. R. n. 28/2001
e successive modificazioni e integrazioni.

La copertura finanziaria del presente provvedi‐
mento è assicurata dalle risorse stanziate del PO
FESR 2007‐2013, Asse II, linea di intervento 2.5,
azione 2.5.1, impegnate con determinazioni dirigen‐
ziali nn. 136/2009, 203/2010, 204/2010 e 1/2011.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale, che
rientra nelle competenze della Giunta regionale ai
sensi dell’art. 4, comma 4, lett. a), della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alla Qualità dell’Ambiente.
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Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente del Servizio Ciclo Rifiuti
e Bonifica Naturali, nonché dal Direttore dell’Area
Politiche per la riqualificazione la tutela e la sicu‐
rezza ambientale e per l’attuazione delle opere pub‐
bliche.

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

‐ di FARE PROPRIO quanto espresso in narrativa;

‐ di DISPORRE che la seguente procedura, rien‐
trando tra le iniziative volte all’implementazione
dei servizi di raccolta che consentono l’intercetta‐
zione della frazione organica presente nei rifiuti
solidi urbani di cui al Programma Pluriennale di
Attuazione (DGR n. 990 del 21.05.2013), sia svin‐
colata dai criteri localizzativi riguardanti la desti‐
nazione urbanistica riportati nel paragrafo 2.1.2
del volume secondo della deliberazione del Con‐
siglio Regionale n. 204 dell’8 ottobre 2013
(PRGRU);

‐ di APPROVARE l’iniziativa di accelerazione della
spesa a valere sulle risorse del PO FESR 2007‐2013
con l’installazione di compostiere collettive;

‐ di DEMANDARE al dirigente del Servizio Ciclo dei
Rifiuti e Bonifica:
‐ gli adempimenti per ilfinanziamento di inter‐

venti voltialla installazione di compostiere col‐
lettive per il recupero dei rifiuti co mpostabili
per la produzione di compost di qualità rive‐
nienti dalla raccolta differenziata, secondo le
procedure previste dall’Autorità di Gestione del
PO FESR 2007‐2013;

‐ l’ammissione a finanziamento delle proposte dei
Comuni che di m ostreranno di essere in pos‐
sesso di progettazione confor m e a quanto
disciplinato dal Codice dei contratti di appalto e
di tutta la documentazione necessaria per indire
le gare di affidamento degli interventi;

‐ l’utilizzo delle risorse messe a disposizione, a
valere sui fondi del PO FESR 2007‐2013, linea di
intervento 2.5, azione 2.5.1, privilegiando i sog‐
getti beneficiari che presentino cronopro‐
grammi non solo coerenti con gli orienta m e nti
di chiusura di cui alla decisione della Commis‐
sione Europea C (2013) 1573, ma che possano
chiudere ilprogetto entro il 30 giugno 2015;

‐ il ricorso a procedure a “sportello” per l’ammis‐
sione a finanzia m e nto degli interventi. Al tal
fine ciascun proponente sarà tenuto a presen‐
tare il progetto con i relativi sche mi degli atti di
gara, nonché un dettagliato cronoprogra m m a
dell’intervento. Tale proposta progettuale dovrà
essere indirizzata alla Regione Puglia Assesso‐
rato alla Qualità dell’A m biente‐ Servizio Ciclo
dei Rifiuti e Bonifica via delle Magnolie 6‐8,
70026 Modugno (BA). Le istanze potranno
essere consegnate a m a n o presso l’ufficio pro‐
tocollo del Servizio Ciclo dei Rifiuti e Bonifica
(dalle ore 9,30 alle ore 12,30) o tras m esse tra
mite servizio postale e in quest’ulti mo caso farà
fede la data di spedizione del plico.

‐ la trasmissione della presente deliberazione a
tutti gli OGA e AARO della Regione Puglia,
nonché all’ANCI Puglia;

‐ di DISPORRE la pubblicazione del presente prov‐
vedimento sul B.U.R.P. e sul sito internet 
http://ecologia.regione.puglia.it/.

Il Segretario della Giunta                Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola
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Verbale dell’incontro del 30 maggio 2014

Alle ore 13,00 del 30 maggio 2014, giusta convocazione da parte del dirigente di Servizio dott. 

Giovanni  Campobasso,  ha inizio la  riunione tra  la Regione Puglia  e  il  rappresentante dell’ANCI 

Puglia dott.  Fabio Paparella.

Introduce  l’incontro  il  dott.  Giovanni  Campobasso  per  illustrare  la  procedura.  Al  fine  di 

raggiungere  gli  obiettivi  fissati  dal  Piano Regionale di  Gestione  dei  Rifiuti  Urbani  è  necessario 

adottare ogni  azione che possa contribuire  al  raggiungimento dell’obiettivo della riduzione e  del 

recupero  della  frazione  organica.  In  tale  contesto  la  Regione  vuole  promuovere  attività  di 

autocompostaggio  sul  proprio  territorio,  favorendo  il  compostaggio  collettivo.  Il  progressivo 

diffondersi  delle  raccolte  domiciliari  o  “porta  a  porta”  comporta  per  i  Comuni  un  aggravio 

significativo dei costi di gestione del servizio di raccolta dovuti al trasporto della frazione organica 

per  lunghe  distanze  per  raggiungere  gli  impianti  dedicati.   In  questa  prima  fase  si  prevede 

l’assegnazione di contributi a beneficio dei Comuni dalle dimensioni demografiche compatibili con le 

capacità,  in  commercio,  delle  macchine  elettromeccaniche  destinate  al  recupero  collettivo  della 

frazione organica.  A fronte della presentazione di progetti per l’installazione di piccoli impianti di 

compostaggio collettivo,  a basso impatto ambientale,  in grado di  recuperare la frazione organica 
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differenziata e produrre compost di qualità, la Regione si impegna a finanziare tali installazioni con le 

risorse del PO FESR 2007-2013 secondo quanto segue.

CRITERI DI RIPARTIZIONE PER L’ASSEGNAZIONE DELLE RISORSE 

Considerato  l’ammontare  delle  risorse  utili  all’obiettivo  derivano  dalle  economie  di  precedenti 

procedure per l’incremento delle raccolte differenziate, come condiviso l’ANCI Puglia si concretizza 

la possibilità che le somme destinate ai Comuni sia individuate secondo quanto segue:

• popolazione fino a 1000 ab: € 700.000,00 da ripartire tra i diversi comuni; 

• popolazione oltre 1000 ab, fino a 2000 ab: € 4.300.000 da ripartire tra i diversi comuni;

• popolazione oltre i 2000 ab, fino a 4000 ab: € 7.500.000 da ripartire tra i diversi comuni.

L’ing.  Lovascio  ribadisce  quali  siano  i  soggetti  beneficiari,  delucida  la  tipologia  degli  impianti, 

l’esame dei soggetti beneficiari che potrebbero essere interessati dalla procedura. Vengono descritti i 

criteri di ammissibilità, i procedimenti autorizzativi e si rappresenta la necessità che la localizzazione 

dell’impianto sia condivisa con la popolazione. La gestione sarà a carico dei soggetti beneficiari, 

ovvero dei gestori del servizio di igiene urbana del Comune beneficiario.

La  Regione  provvederà  all’ammissione  al  contributo  di  quelle  proposte  progettuali  con 

cronoprogrammi coerenti con i termini di ammissibilità della spesa e con gli orientamenti di chiusura 

prescritti dalla Decisione della Commissione Europea C (2013) n. 1573 del 20/03/2013.

 Il funzionario verbalizzante
   Dott.ssa Giuliana RANIERI



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 23
giugno 2014, n. 1305

Esecuzione sentenza n. 1565/2008 della Corte di
Appello di Lecce di condanna della Regione Puglia
al risarcimento in favore operaio forestale. Revoca
D.G.R. 26 novembre 2013, n. 2185. Riproposizione
e variazione al Bilancio regionale anno 2014.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, Fabrizio
Nardoni, sulla base dell’istruttoria espletata dal diri‐
gente dell’Ufficio Gestione Demanio Forestale, con‐
fermata dal Dirigente del Servizio Foreste, riferisce
quanto segue:

con sentenza del 10 gennaio 2006, n. 13 il Giudice
del Lavoro del Tribunale di Brindisi ha rigettato il
ricorso con il quale l’operaio forestale assunto a
tempo indeterminato D’Errico Quirico aveva chiesto
la condanna della Regione Puglia al risarcimento del
danno conseguito a seguito della presunta viola‐
zione del diritto all’inquadramento nella qualifica di
capo‐operaio e il conseguenziale pagamento in suo
favore delle differenze retributive;

la predetta sentenza è stata appellata e decisa in
riforma in Lecce il 26/09/2008, n. 1565 con con‐
danna della Regione Puglia al pagamento in favore
del:
‐ sig. D’Errico Quirico della somma di €. 3.037,25,

oltre interessi legali annualmente rivalutati dalla
data di maturazione del diritto al saldo;

‐ avv. Aurora Grassi delle spese del doppio grado di
giudizio per complessive €. 2.000,00, oltre acces‐
sori come per legge.

l’avvocatura regionale con nota del 20/07/2012,
prot. n. 11/L/14047 ha trasmesso la sentenza del 2°
grado di giudizio con invito ad ottemperare a quanto
stabilito dalla Corte d’Appello di Lecce, onde evitare
ulteriori aggravi di spesa per l’Amministrazione
regionale;

il Servizio Foreste con nota n. 16610 del
20/09/2012 trasmetteva all’Agenzia Regionale per
gli Impianti Irrigui e Forestali la citata sentenza C.A.
di Lecce n. 1565/2008 per “...omissis …incompe‐
tenza ex L.R. 3/2010 a seguito del trasferimento di
tutte le somme afferenti la gestione operaia fore‐
stale”;

l’avvocatura regionale con nota n. 11/L/22425 del
5/12/2012 trasmetteva all’ARIF l’Atto di precetto del
26/11/2012 relativo alla sentenza della C.A. di Lecce
n. 1565/2008, dell’importo di €. 9.349,70;

con successiva nota n. 11/L/5368 del 25/03/2013
l’avvocatura regionale trasmetteva all’ARIF l’ulte‐
riore Atto di precetto relativo alla richiamata sen‐
tenza della C.A. di Lecce per l’importo di €.
10.614,18 con invito a liquidare la somma richiesta
al fine di evitare ulteriori aggravi di spesa;

il Servizio Foreste, a seguito degli incontri avuti in
merito alla gestione del contenzioso degli operai
forestali tra lo stesso Servizio, l’ARIF e l’avvocatura
regionale, con nota del 30/07/2013 n. 17179 ha
chiesto all’ARIF la restituzione delle copie delle sen‐
tenze relative ai contenziosi per procedere alla liqui‐
dazione delle somme alle quali è stata condannata
la Regione Puglia;

pertanto, in considerazione di quanto rappresen‐
tato, la Giunta regionale con deliberazione 26
novembre 2013, n. 2185 ha approvato la variazione
al bilancio regionale, in termini di competenze e
cassa, della somma di €. 10.173,74 dovuta per sorte
capitale + interessi, autorizzando, altresì, il Dirigente
il Servizio Foreste ad adottare, entro l’esercizio
finanziario 2013, i conseguenti e successivi provve‐
dimenti;

il Servizio Foreste con successiva nota 11
dicembre 2013, n. 28127 chiedeva all’avv. Aurora
Grassi i dati per procedere alla liquidazione delle
spese rivenienti dalla esecuzione della richiamata
sentenza della C.A. di Lecce n. 1565/2008;

non essendo pervenuti i richiesti dati entro l’eser‐
cizio finanziario 2013, il Servizio Foreste non ha
potuto procedere ad adottare i conseguenti e suc‐
cessivi adempimenti, come disposto dalla richia‐
mata deliberazione di Giunta regionale n.
2185/2013,

rimanendo inalterate le motivazioni sin qui
esposte, si ritiene doveroso riproporre la esecuzione
della sentenza della Corte d’Appello di Lecce e, per
l’effetto della stessa, procedere alla liquidazione
della spesa riportata con l’Atto di precetto del
15/03/2013, trasmesso dall’avvocatura regionale
con la richiamata nota n. 11/L/5368 del 25/03/2013,
previa approvazione della variazione al bilancio
regionale per l’anno 2014 e imputazione al perti‐
nente capitolo di spesa, come di seguito indicato:
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‐ capitolo del bilancio regionale 4120 “Spesa per
competenze agli operai impiegati direttamente
per lavori forestali L.R. n. 22/82 e art. 19 L.R. n.
9/2000” per l’anno 2014 per la imputazione della
spesa di €.10.173,74 quale sorte capitale + inte‐
ressi, connessa al precitato procedimento esecu‐
tivo

‐ capitolo 1317 “Oneri per ritardati pagamenti ‐
Spese procedimentali e legali” per le spese di giu‐
dizio”

per quanto sopra riportato:

Vista la legge regionale 16 novembre 2001 n. 28
e s.m.i.

Vista la legge regionale 30 dicembre 2013, n. 46
“Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario
2014 e bilancio pluriennale 2014‐2016 della Regione
Puglia pubblicata sul BURP del 31/12/2013, n. 174,
in particolare l’art. 8 “Fondo di riserva per la defini‐
zione delle passività pregresse”.

Vista la legge regionale 28/2001 e s.m.i. art. 54
punto 1 lett. c‐bis “Passività pregresse” che con‐
sente alla Giunta regionale di provvedere con pro‐
prie deliberazioni alle quote di finanziamento nelle
unità previsionali di base esistenti;

Vista la deliberazione di Giunta regionale 19 feb‐
braio 2014, n. 186 “Patto di stabilità interno per
l’anno 2014. Provvedimenti”, in particolare l’allegato
«A»;

considerato che il capitolo 1110090 del Bilancio
2014 “Fondo di riserva per la definizione delle par‐
tite pregresse”, come riportato nel richiamato alle‐
gato «A», presenta sufficiente disponibilità.

Ravvisata la necessità di provvedere alla coper‐
tura della spesa riveniente dal suddetto procedi‐
mento giudiziario della Corte di Appello di Lecce e
del conseguente atto di precetto del 15/3/2013, a
titolo di sorte capitale + interessi, come di seguito
indicato:
‐ la somma dovuta a titolo di sorte capitale + inte‐

ressi pari a €. 10.173,74, mediante prelevamento
dal capitolo 1110090 “Fondo di riserva per la defi‐
nizione delle partite pregresse” del bilancio regio‐

nale 2014 e contestuale iscrizione della stessa in
termini di competenza e cassa sul capitolo 4120
“Spesa per competenze agli operai impiegati diret‐
tamente per lavori forestali. L.R. n. 22/82 e art. 19
L.R. n. 9/2000” per l’anno 2014.

Mentre:
‐ la somma dovuta a titolo di spese processuali gra‐

verà sul capitolo 1317 del bilancio regionale per
l’anno 2014.

Copertura finanziaria ai sensi della l.r. 28/01 e
succ. mod. e int.”

Si propone di prelevare in termini di competenza
e di cassa dal capitolo 1110090 “Fondo di Riserva
per la definizione delle partite pregresse” del
bilancio regionale 2013 la somma di €. 10.173,74 e
di procedere alla contestuale reiscrizione sul capi‐
tolo di spesa n. 4120 “Spesa per competenze agli
operai impiegati direttamente per lavori forestali.
L.R. n. 22/82 e art. 19 L.R. n. 9/2000”

Tutto ciò premesso:
l’Assessore relatore, sulla base delle risultanze

istruttorie come innanzi illustrate, e confermate dal
Dirigente dell’Ufficio Gestione Demanio Forestale e
dal Dirigente Servizio Foreste, propone alla Giunta
Regionale l’adozione del conseguente atto finale di
competenza della medesima, ai sensi della L.R. n°
7/1997, art. 4, comma 4, lett. k).

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari.

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal dirigente dell’Ufficio Gestione
Demanio Forestale, confermata dal Dirigente del
Servizio Foreste.

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

‐ prendere atto di quanto riportato nelle premesse
e che qui si intende integralmente richiamato;

‐ revocare la deliberazione di Giunta regionale 26
novembre 2013, n. 2185 “Esecuzione sentenza n.
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1565/2008 della Corte d’Appello di Lecce di con‐
danna della Regione Puglia al risarcimento in
favore operaio forestale. Variazione al bilancio
regionale anno 2013”;

‐ riconoscere che ricorrono tutt’ora le condizioni ad
eseguire la sentenza della C.A. di Lecce n.
1565/2008 e, di conseguenza, l’atto di precetto
del 15/3/2013;

‐ approvare la variazione in termini di competenza
e di cassa mediante il prelievo della somma di €.
10.173,74 dovuta per sorte capitale + interessi dal
capitolo 1110090 “Fondo di Riserva per la defini‐
zione delle partite pregresse” e la contestuale
iscrizione al capitolo di spesa del bilancio regio‐
nale 2014 n. 4120 “Spesa per competenze agli
operai impiegati direttamente per lavori forestali.
L.R. n. 22/82 e art. 19 L.R. n. 9/2000”;

‐ dare atto che la somma dovuta per le spese pro‐
cessuali dovute graverà sul capitolo n. 1317 del
Bilancio regionale 2013;

‐ autorizzare il Servizio Bilancio e Ragioneria ad
effettuare i conseguenti adempimenti di compe‐
tenza; autorizzare il Dirigente il Servizio Foreste ad
adottare i conseguenti e successivi provvedimenti;

‐ riconoscere il debito fuori bilancio per il paga‐
mento della sorte capitale + interessi e delle spese
processuali, come liquidate in sentenza della
Corte d’Appello di Lecce n. 1565/2008 e del con‐
seguente Atto di precetto del 15 marzo 2013;

‐ trasmettere, a cura del Servizio Foreste, il pre‐
sente provvedimento, che sostituisce la delibera‐
zione di Giunta regionale n. 2185/2013, alla com‐
petenze Procura Regionale della Corte dei Conti ai
sensi e per gli effetti dell’art. 23, comma 5, della
legge 27 dicembre 2002, n. 289;

‐ di disporre la pubblicazione del presente provve‐
dimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia ai sensi dell’art. 42, comma 7 della Legge
regionale n. 28/2001;

Il Segretario della Giunta                Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 23
giugno 2014, n. 1306

PO FESR 2007‐2013 Asse VI ‐ Linea di Intervento 6.1
Azione 6.1.10. Regolamento Regionale n. 36/2009
‐ Titolo III “Aiuti alle medie imprese e ai Consorzi
di PMI per Programmi Integrati di Investimento ‐
PIA Turismo”. Consorzio Salento Partners subentro
della soc. SI.WA. S.rl. al posto dell’impresa New
Pastigel S.r.l.

L’Assessore allo Sviluppo Economico, sulla base
della relazione istruttoria espletata dall’Ufficio
Incentivi alle PMI e Grandi Imprese, confermata dal
Dirigente del Servizio Competitività, riferisce quanto
segue:

Visti:
‐ il PO 2007‐2013 FESR della Regione Puglia, come

approvato dalla Commissione Europea con Deci‐
sione (CE) n. C/2007/5726 del 20 novembre 2007;

‐ la DGR n. 146 del 12 febbraio 2008 con la quale la
Giunta Regionale ha preso atto di detta decisione
comunitaria (BURP n. 31 del 26.02.08);

‐ la DGR del 28.12.2009 n. 2632 con cui la Giunta
Regionale ha adottato il “Regolamento dei regimi
di aiuto in esenzione per le imprese turistiche”;

‐ il Regolamento n. 36 del 30.12.2009 “Regola‐
mento dei regimi di aiuto in esenzione per le
imprese turistiche” pubblicato sul BURP n. 210
suppl. del 31.12.2009, modificato dal Regola‐
mento n. 22 del 29.12.2010 pubblicato sul BURP
n. 194 suppl. del 30.12.2010;

‐ il Titolo III del citato Regolamento denominato “
Aiuti alle Medie imprese e ai Consorzi di PMI per
i Programmi Integrati di Investimento ‐ PIA
Turismo”.

Visto altresì:
‐ il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n.

886 del 24.09.2008 con cui è stato emanato l’Atto
di Organizzazione per l’Attuazione del PO FESR
2007/2013 (BURP n. 149 del 25.09.2008);

‐ la DD. n. 31 del 26 gennaio 2010 del Dirigente del
servizio, Responsabile della Linea di intervento
6.1., Asse VI, PO FESR 2007‐2013, con la quale è
stato nominato il Responsabile dell’Azione 6.1.9
(Qualificazione dell’offerta turistico‐ricettiva);

23947Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 94 del 16‐07‐2014



‐ la deliberazione n. 249 del 26.02.2009 con cui la
Giunta regionale ha approvato lo schema di Con‐
venzione per l’affidamento alla Sviluppo Italia
Puglia S.p.A., Società per Azioni soggetta all’atti‐
vità di direzione e coordinamento dell’unico socio
Regione Puglia, di specifici compiti di interesse
generale. Detta Convenzione è stata sottoscritta
in data 15.04.2009;

‐ la DGR n. 1271 del 21.07.2009 con la quale la
Giunta Regionale ha apportato alcune modifiche
alla richiamata Convenzione, per adeguare il testo
alla nuova denominazione sociale di “Puglia Svi‐
luppo S.p.A.” ed alle attuali disposizioni statutarie.
Detta Convenzione è stata sottoscritta in data
31.07.2009;

‐ la DGR n. 326 del 10.02.2010 con cui la Giunta
Regionale ha approvato le modifiche alla richia‐
mata Convenzione con Puglia Sviluppo S.p.A.,
estendendo, su proposta del Comitato di Vigi‐
lanza, l’ambito di attività di Puglia Sviluppo anche
ai regimi di aiuto di cui al Regolamento n. 36/2009
e modificando conseguentemente la Scheda Atti‐
vità SIP003/2009 riferita a dette attività;

‐ l’atto giuntale n. 326/2010 è stato notificato al
Legale Rappresentante ella Puglia Sviluppo S.p.A.,
per la relativa accettazione, nonché all’Autorità di
Gestione del PO FESR 2007‐2013la DGR n. 1271
del 21.07.2009 con la quale la Giunta Regionale
ha apportato alcune modifiche alla richiamata
Convenzione, per adeguare il testo alla nuova
denominazione sociale di “Puglia Sviluppo S.p.A.”
ed alle attuali disposizioni statutarie. Detta Con‐
venzione è stata sottoscritta in data 31.07.2009;

‐ la DGR n. 326 del 10.02.2010 con cui la Giunta
Regionale ha approvato le modifiche alla richia‐
mata Convenzione con Puglia Sviluppo S.p.A.,
estendendo, su proposta del Comitato di Vigi‐
lanza, l’ambito di attività di Puglia Sviluppo anche
ai regimi di aiuto di cui al Regolamento n. 36/2009
e modificando conseguentemente la Scheda Atti‐
vità SIP003/2009 riferita a dette attività;

‐ l’atto giuntale n. 326/2010 è stato notificato al
Legale Rappresentante ella Puglia Sviluppo S.p.A.,
per la relativa accettazione, nonché all’Autorità di
Gestione del PO FESR 2007‐2013.

Rilevato che:
‐ è stato predisposto l’Avviso per il Titolo III “Aiuti

alle Medie imprese e ai Consorzi di PMI per i Pro‐

grammi Integrati di Investimento ‐ PIA Turismo”
del su citato regolamento n. 36/2009;

‐ detto Avviso è conforme alla Linea di Intervento
6.1 ‐ Azione 6.1.9 “Qualificazione dell’offerta turi‐
stico‐ricettiva” del Programma Pluriennale del‐
l’Asse VI approvato con la citata DGR n. 750/2009;

‐ con DD n. 615 del 10.06.2010, pubblicato sul
BURP n. 105 del 17.06.2010, il Dirigente del Ser‐
vizio ha approvato l’Avviso per il Titolo III del rego‐
lamento n. 36/2009, le “Procedure e criteri per
l’istruttoria e la valutazione” delle istanze di
accesso presentate nell’ambito del Titolo III ed
impegnato la somma di € 20.000.000,00;

‐ detto avviso è stato successivamente modificato
con Atto Dirigenziale n. 76 del 21.01.2011 (BURP
n. 19 del 03.02.2011), con Atto Dirigenziale n. 392
del 02.03.2012 (BURP n. 53 del 12.04.2012), con
Atto Dirigenziale n. 642 del 12.04.2012 (BURP n.
68 del 10.05.2012), con Atto Dirigenziale n. 20
dell’11.01.2013 (BURP n. 9 del 17.01.2013) e con
atto Dirigenziale n. 2014 del 28.10.2013;

‐ con DGR n. 657 del 05.04.2011, pubblicato sul
BURP n. 65 del 29.04.2011, è stata approvata la
nuova versione del Programma Pluriennale del‐
l’Asse VI del PO FESR 2007/2013 ‐ periodo
2007/2013, che sostituisce il precedente così
come approvato con le deliberazioni giuntali n.
750 del 07.05.2009 e n. 1920 del 20.10.2010;

‐ per effetto di detta nuova versione l’azione 6.1.9
riguarda agevolazioni (in forma di contributo cal‐
colato sul montante interessi) agli investimenti ini‐
ziali presentati dalle imprese di piccola dimen‐
sione, mentre l’azione 6.1.10 riguarda la conces‐
sione di agevolazioni per Programmi integrati di
investimento (investimenti in attivi materiali e
immateriali) finalizzati a migliorare l’offerta turi‐
stica territoriale verso obiettivi di destagionalizza‐
zione dei flussi turistici mediante la realizzazione
di strutture connesse;

‐ nell’Azione 6.1.10 rientrano i Programmi di cui
all’Avviso approvato con determinazione dirigen‐
ziale del Servizio Ricerca e Competitività n. 615 del
10.06.2010, pubblicata sul BURP n. 105 del
17.06.2010;

‐ con delibera di Giunta regionale n. 377 del
07/03/13 è stato revisionato il Programma Plu‐
riennale dell’Asse VI del PO FESR 2007‐2013 (Burp
n. 49 del 03/04/13) che sostituisce il precedente
approvato con D.G.R. n. 750/2009 e s.m.i.;
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‐ la dotazione finanziaria per l’Azione 6.1.10 stabi‐
lita dalla nuova versione del Programma Plurien‐
nale è pari a € 54.000.000,00;

‐ con atto dirigenziale n. 43 di rep. (cod. cifra
165/DIR/00043) del 29.07.2013 è stata assegnata,
tra l’altro, all’Azione 6.1.10 “Aiuti alle medie
imprese ed ai Consorzi di PMI per programmi inte‐
grati di investimento ‐ PIA Turismo” l’ulteriore
somma di € 20.000.000,00;

‐ con determinazione dirigenziale del Servizio
Ricerca e Competitività n. 615 del 10.06.2010 è
stata impegnata la somma di € 20.000.000,00;

‐ con determinazione dirigenziale del Servizio
Ricerca e Competitività n. 1575 del 21.09.2011 è
stata impegnata la somma di € 25.000.000,00;

‐ con determinazione dirigenziale n. 1576 del
05.08.2013 è stata impegnata l’ulteriore somma
di € 21.634.600,00.

Rilevato altresì che:
‐ l’istanza di accesso presentata dal Costituendo

Consorzio Salento Partners, costituito dalle
imprese consorziande Quarta & Partners S.r.l.,
Chiarigest S.r.l., New Pastigel Service S.r.l., Hotel
Victoria S.r.l., Amaranta S.r.l., Masseria Solicara XIV
Secolo S.a.s. di Pischedda Raffaele e ADG Investi‐
menti S.r.l., inviata alla Regione in data 25.07.2013
ed acquisita agli atti regionali con prot. n.
AOO_158/0006830 del 30/07/2013;

‐ con DGR n. 210 del 26.02.2014, pubblicata sul
BURP n. 35 del 12.03.2014, l’istanza di accesso era
stata ammessa alla successiva fase di presenta‐
zione del progetto definitivo, ad eccezione ad
eccezione del programma di investimento pro‐
posto dalla impresa consorziando ADG Investi‐
menti S.r.l. che risulta non accognibile in quanto
l’impresa risulta essere, alla data di presentazione
dell’istanza di accesso, inattiva e partecipata
esclusivamente da persone fisiche e, pertanto, in
contrasto con le disposizioni del comma 2 dell’art.
5 dell’Avviso pubblico e s.m.ed.i.., riguardante
investimenti ritenuti ammissibili per complessivi
€ 10.593.807,19 con agevolazione massima con‐
cedibile pari ad €. 4.767.213,23;

‐ con nota prot. n. AOO_158/0002003 del
28.02.2014 è stato comunicato ai Soggetti propo‐
nenti l’ammissione alla successiva fase di presen‐
tazione del progetto definitivo;

‐ entro i termini previsti dalla suddetta nota le
imprese hanno inviato il progetto definitivo.

Vista:
‐ la nota del 26.05.2014, acquisita al prot. n.

AOO_158/0004865 in data 27.05.2014, con la
quale il Presidente del Consorzio Salento Partners
Scarl ha formalizzato una richiesta di subentro nel‐
l’istanza di accesso dell’impresa SI.WA. S.r.l. al
posto dell’impresa New Pastigel S.r.l.;

‐ la nota prot. n.AOO_158/0005169 con la quale la
suddetta istanza è stata inviata a Puglia Sviluppo
quale Organismo intermedio;

‐ la relazione istruttoria della società Puglia Svi‐
luppo S.p.A. del 11/06/2014, trasmessa con nota
prot. n. 4778/BA del 11.06.2014, acquisita agli atti
in data 13.06.2014 prot. n. AOO‐158/0005593,
allegata alla presente per farne parte integrante,
conclusasi con esito positivo in merito alle veri‐
fiche di esaminabilità, accoglibilità ed ammissibi‐
lità della proposta di subentro dell’impresa
SI.WA.S.r.l. al posto dell’impresa New Pastigel S.r.l.,
presentata dal Consorzio Salento Partners. Da
detta relazione si evince che Il subentro dell’im‐
presa SI.WA.S.r.l. non produce alcun impatto sul‐
l’oggetto dell’investimento originariamente pro‐
posto da New Pastigel S.r.l., che risulta confer‐
mato. In particolare, il Presidente del Consorzio
Salento Partners dichiara che “si è manifestata la
disponibilità della società SI.WA. S.r.l. al subentro
nell’iniziativa New Pastigel S.r.l. realizzando in
tutto e per tutto l’intervento già presentato”.

Tutto ciò premesso, si propone di adottare il prov‐
vedimento di subentro nel Consorzio Salento Par‐
tners della soc. SI.WA. S.rl. al posto dell’impresa
New Pastigel S.r.l..

Copertura finanziaria ai sensi della legge regio‐
nale n. 28/2001 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.
4 ‐ lettere D/K della L.R. n. 7/97.
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Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado‐
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alla Sviluppo Economico;

Viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento da parte del Responsabile del‐
l’azione 6.1.10, dal Dirigente ad interim dell’Ufficio
Incentivi alle MPI e dal Dirigente del Servizio Com‐
petitività, che ne attestano la conformità alla legi‐
slazione vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge.

DELIBERA

‐ di prendere atto di quanto riportato nelle pre‐
messe;

‐ di prendere atto della relazione istruttoria predi‐
sposta dalla Società Puglia Sviluppo SpA del
11/06/2014, allegata alla presente per farne parte
integrante, conclusasi con esito positivo in merito
alle verifiche di esaminabilità, accoglibilità ed
ammissibilità della proposta di subentro dell’im‐
presa SI.WA.S.r.l. al posto dell’impresa New
Pastigel S.r.l., presentata dal Consorzio Salento
Partners;

‐ di autorizzare il subentro nel Consorzio Salento
Partners dell’impresa SI.WA. S.r.l. al posto dell’im‐
presa New Pastigel S.r.l.;

‐ di dare atto che il presente provvedimento non
determina alcun diritto a favore dell’impresa
sopra riportata, né obbligo di impegno o di spesa
per l’Amministrazione Regionale;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta                Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 23
giugno 2014, n. 1307

Variazione al Bilancio di previsione 2014, ai sensi
art. 72 della L.R. n. 28/2001 e art. 12 della L.R. n.
46/2013 ‐ L.R. 7/2007 ‐ D.G.R. n. 2473/2009 ‐ Linee
Guida per l’elaborazione di Patti sociali di genere ‐
Restituzione somme da ELPENDU scrl Consorzio tra
Cooperative Sociali ‐ Iscrizione risorse al Cap.
701016 del bilancio regionale 2014.

L’Assessore al Welfare, Elena Gentile, sulla base
dell’istruttoria espletata dall’Ufficio Politiche per le
persone, le famiglie e le Pari Opportunità, confer‐
mata dalla Dirigente a.i. del Servizio Politiche di
Benessere Sociale e Pari Opportunità, riferisce
quanto segue.

Con la D.G.R. n. 2473/2009 sono state approvate
le Linee Guida per l’elaborazione dei Patti sociali di
genere di cui alla l.r. 7/2007.

Con Atto dirigenziale n. 816 del 23/12/2009 è
stato pubblicato l’Avviso Pubblico per il finanzia‐
mento di Patti sociali di genere nel territorio della
regione Puglia.

Con il medesimo atto è stata impegnata la
somma di € 1.000.000,00 sul capitolo 781015 U.P.B.
5.1.2 ‐ del Bilancio autonomo da destinare al finan‐
ziamento dei Patti sociali di genere ‐ L.R. 7/07.

Il contributo massimo concedibile per gli inter‐
venti e le azioni oggetto di ogni singolo Patto è di €
165.000,00.

Con Atto dirigenziale n. 282 del 19/4/2010 si è
disposto per la proroga dei termini per la presenta‐
zione delle domande al 28/5/2010, per la modifica
del format del Piano finanziario, l’inserimento del
format di domanda e la modifica dell’art.3 comma
2 e dell’art.6 comma 4 lettere d) ed e).

Con A.D. n. 671 del 12/10/2011 è stata nominata
la Commissione di valutazione delle domande per‐
venute di cui al predetto Avviso pubblico.

Con A.D. n. 335 del 26/04/2011 è stata approvata
la “Graduatoria unica dei progetti”, relativa all’Avviso
pubblico di cui al predetto atto dirigenziale n.
816/2009 per il finanziamento di 16 Patti sociali di
genere.

In relazione alla graduatoria unica dei progetti di
cui al citato atto dirigenziale n. 335/2011 è risultato,

fra gli altri, quale soggetto beneficiario ELPENDU scrl
Consorzio tra Cooperative sociali il cui progetto
denominato “C.LA.C.” è stato ammesso al finanzia‐
mento di € 165.000,00.

Con A.D. n. 472 del 19/5/2011 è stato approvato
lo schema di disciplinare da sottoscrivere con gli enti
attuatori dei progetti.

Con D.G.R. n. 2069 del 28/9/2010 è stato appro‐
vato il Programma attuativo di cui alla Conferenza
unificata del 28/4/2010 relativa alla Conciliazione
dei tempi di vita e di lavoro, articolato su tre linee
di intervento fra le quali “la linea tre” riguardante i
Patti sociali di genere, nonché la variazione al
Bilancio e l’istituzione di un nuovo capitolo 781016
‐ UPB 5.1.1,

risorse vincolate; per la linea tre è stata prevista
la somma di €. 1.755.434,00 ad integrazione della
dotazione finanziaria di € 1.000.000,00 impegnata
sul cap. 781015 risorse autonome con il richiamato
atto n.816/2009.

Con A.D. n. 1117 del 17/11/2011 è stata impe‐
gnata la somma di 1.755.434,00 sul Capitolo 781016
del Bilancio regionale risorse vincolate UPB 5.1.1.,
da destinare al finanziamento dei Patti sociali di
genere.

In data 20 giugno 2011 è stato siglato dal sog‐
getto attuatore ELPENDU scrl Consorzio tra Coope‐
rative Sociali il disciplinare che regola il rapporto con
la Regione e le modalità di spesa.

Con A.D. n. 709 del 21.7.2011 sono state appro‐
vate le Linee guida per l’attuazione e la rendiconta‐
zione e stabilite le percentuali di tranche di paga‐
mento da erogare che prevedono l’anticipazione
pari al 60% e la seconda tranche pari al 40% da ero‐
gare dietro presentazione di rendicontazione rela‐
tiva alla realizzazione di almeno l’80% delle attività
previste.

Con A.D. n. 649 del 5.06.2012 si è provveduto alla
liquidazione e pagamento, in favore di ELPENDU scrl
Consorzio tra Cooperative Sociali P.I.: 04645010721,
della somma di € 37.603,50 quale anticipazione pari
al 22,79% sulla prima tranche prevista pari al 60%
e, successivamente, con A.D. n. 1206 del 14.11.2012
si è pertanto provveduto alla liquidazione ed al
pagamento della somma di Euro 61.396,50 pari alla
restante percentuale del 37,21% sulla I tranche di
erogazione, come prevista dal disciplinare di attua‐
zione già sottoscritto, in favore di ELPENDU scrl Con‐
sorzio tra Cooperative Sociali, sulla base della dispo‐
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nibilità di cassa, in conformità con il Patto di stabilità
interno 2012, di cui alle determinazioni del Direttore
dell’Area Politiche per la promozione della salute,
delle persone e delle Pari Opportunità n. 3 del
26.4.2012 e n. 8 del 26.10.2012.

Con A.D. n. 1210 del 20.12.2013 si è provveduto,
pertanto, alla liquidazione e pagamento, in favore
di ELPENDU scrl Consorzio tra Cooperative Sociali
della II tranche per un importo di € 64.110,00 quale
saldo nell’ambito del 40% pari ad € 66.000,00 del
finanziamento di € 165.000,00, quale importo
decurtato della voce di spesa di € 1.890,00 ritenuta
erroneamente inammissibile, per un importo totale
di € 163.110.000, a seguito della presentazione e
positiva valutazione della documentazione relativa
alla rendicontazione delle spese ammissibili, soste‐
nute e debitamente documentate per l’intervento
finanziato, di almeno l’80% delle attività previste,
sulla base del programma proposto, come previsto
dal richiamato A.D. n. 709/2011 di approvazione
delle Linee guida per la rendicontazione ‐ art. 6 e
s.m.i. e dal Disciplinare sottoscritto ed al punto 4.2
delle medesime Linee guida.

Con il predetto A.D. 1210/2013 è stato disposto,
altresì, l’obbligo per il soggetto beneficiario, a con‐
clusione del progetto, laddove non si fosse già prov‐
veduto, di presentare la rendicontazione completa
di tutti i documenti di spesa quietanzati e annullati,
attestanti la spesa del 100% dell’investimento com‐
plessivo ammissibile nonché la relazione finale det‐
tagliata sulle attività svolte ed ogni altra documen‐
tazione così come stabilito al punto 4.3 delle Linee
guida per la rendicontazione, approvate con il richia‐
mato A.D. n. 709/2011, al fine dello svincolo della
polizza fideiussoria.

Il soggetto beneficiario ELPENDU scrl Consorzio
tra Cooperative Sociali ha provveduto a presentare
tutta la documentazione relativa alla rendiconta‐
zione completa di tutti i documenti di spesa quie‐
tanzati e annullati, attestanti una spesa nella misura
di una percentuale inferiore al 100% dell’investi‐
mento complessivo ammissibile, per un importo
totale di € 163.110,00 rispetto al finanziamento di
€ 165.000,00 unitamente alla relazione finale det‐
tagliata sulle attività svolte, come stabilito al punto
4.3 delle Linee guida per la rendicontazione, al fine
di poter ottenere lo svincolo della polizza fideius‐
soria dalla cui verifica è risultato che le spese
ammissibili effettivamente sostenute ammontano

ad € 156.816,17 e che, conseguentemente, la
somma di € 6.293,83 riveniente dalla differenza tra
il contributo erogato di € 163.110,00 e le spese debi‐
tamente rendicontate riconosciute ammissibili pari
ad € 156.816,17, ivi compresa la predetta spesa di
€ 1,890,00, è da essere restituita da ELPENDU scrl
Consorzio tra Cooperative alla Regione Puglia, mag‐
giorata degli interessi legali, ai sensi dell’art. 72, co.
2 della L.R. n. 28/2001, pari ad € 12,24, per un totale
di € 6.305,24, al fine di poter dare seguito allo svin‐
colo della polizza fideiussoria.

Con nota n. AOO_82/082/20/02/2014/0001469
è stata data comunicazione ad ELPENDU scrl Con‐
sorzio tra Cooperative Sociali, ai sensi dell’art. 7
della L. 241/1990, dell’avvio del procedimento fina‐
lizzato alla restituzione della somma di € 6.293,83,
maggiorata degli interessi legali, ai sensi dell’art. 72,
co. 2 della L.R. n. 28/2001, pari ad € 12,24, per un
totale di € 6.305,24.

Con A.D. n. 212 del 03.03.2014 si è provveduto
all’approvazione della rendicontazione presentata
da ELPENDU scrl Consorzio tra Cooperative Sociali
completa di tutti i documenti di spesa quietanzati e
annullati, attestanti una spesa nella misura di una
percentuale inferiore al 100% dell’investimento
complessivo ammissibile, per un effettivo importo
totale pari ad € 156.816,17 rispetto al finanzia‐
mento concesso di € 165.000,00, nonché della rela‐
zione finale dettagliata sulle attività svolte relative
al Progetto “C.LA.C.”, come stabilito al punto 4.3.
delle citate Linee guida per la rendicontazione di cui
all’A.D. n. 709/2011 ed ogni altra documentazione,
a conclusione dell’intervento, ai fini dello svincolo
della polizza fideiussoria.

Contestualmente, con il medesimo A.D. n.
212/2014 si è disposto, altresì, per il recupero della
somma di € 6.293,83, riveniente dalla differenza tra
il contributo erogato di € 163.110,00 e le spese debi‐
tamente rendicontate riconosciute ammissibili, pari
ad € 156.816,17 ivi compresa la predetta spesa di €
1.890,00, quale somma che ELPENDU scrl Consorzio
tra Cooperative Sociali da restituire alla Regione
Puglia, maggiorata degli interessi legali, ai sensi
dell’art. 72, co. 2 della L.R. n. 28/2001, pari ad €
12,24, per un totale di € 6.305,24, mediante l’effet‐
tuazione del versamento in favore della Regione
Puglia, con l’obbligo per lo stesso ELPENDU di for‐
nire tempestivamente al Servizio Politiche di Benes‐
sere Sociale e Pari Opportunità prova dell’avvenuto
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versamento in favore della Regione Puglia della
somma di € 6.305,24.

Il soggetto beneficiario ELPENDU scrl Consorzio
fra Cooperative Sociali con nota prot. n. 135/2014
del 1°.4.2014 ha provveduto a comunicare che, in
ottemperanza a quanto disposto con A.D. n. 212 del
3.3.2014 di recupero delle risorse non rendicontate
in relazione al progetto di che trattasi, è stato
disposto il bonifico bancario in favore della Tesoreria
Regionale per l’importo di cui al suddetto atto come
indicato nell’evidenza contabile allegata alla citata
nota, pari a complessivi € 6.305,24.

Il Servizio Bilancio e Ragioneria ‐ Ufficio Entrate,
con nota prot. AOO_116/4902 del 7.4.2014 ad
oggetto”Accreditamento somme in favore della
Regione Puglia” ed allegata Reversale di incasso
Ordine di riscossione n. 2070 del 04.04.2014, ha
provveduto a comunicare al Servizio scrivente l’av‐
venuto accreditamento da parte di ELPENDU scrl
Consorzio tra Cooperative Sociali della somma di €
6.305,24, quale restituzione di somma non rendi‐
contata relativa al Progetto “C.LA.C.” ‐ Patti sociali
di genere.

Pertanto, alla luce di quanto innanzi, con il pre‐
sente provvedimento si propone di provvedere alla
regolarizzazione contabile della predetta reversale
e alla conseguente variazione, ai sensi dell’art. 72
della L.R. n. 28/2001 e dell’art. 12 della L.R. n.
46/2013 al bilancio di previsione corrente così for‐
mulata:

A. Parte I ‐ Entrata
Variazione in aumento
Cap. 2037282 “Assegnazione del Dipartimento per

le Pari Opportunità ‐ Presidenza
Consiglio dei Ministri per l’attua‐
zione del Programma operativo
relativo alla realizzazione di “Un
sistema di interventi per favorire la
conciliazione dei tempi di vita e di
lavoro” di cui all’Intesa “Concilia‐
zione dei tempi di vita e di lavoro”
approvata in Conferenza Unificata
29 aprile 2010”

Competenza € 6.305,24
Cassa € 6.305,24

B. Parte II ‐ Spesa 
Variazione in aumento U.P.B. 5.1.1

Cap. 781016 “Cap. 781016 Spese per l’attuazione
del Programma operativo relativo
alla realizzazione di “Un sistema di
interventi per favorire la concilia‐
zione dei tempi di vita e di lavoro” di
cui all’Intesa “Conciliazione dei tempi
di vita e di lavoro” approvata in Con‐
ferenza Unificata 29 aprile 2010”

Competenza € 6.305,24
Cassa € 6.305,24

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R. N.
28/2001 e s.m.i.:

Il presente provvedimento comporta la regolariz‐
zazione contabile della Reversale di incasso ‐ Ordine
di riscossione n. 2070/2014 ‐ Es. finanziario 2014
Comp. 2014 Cap. 6153300 Accert. 2023, di compe‐
tenza del Capitolo 781016 del bilancio regionale ‐
UPB 5.1.1 e conseguente variazione, in termini di
competenza e cassa, ai sensi dell’art. 72, co. 1 della
L.R. n. 28/2001 e dell’art. 12 della L.R. n. 46/2013
“Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario
2014 e bilancio pluriennale 2014‐2016 della Regione
Puglia”, al bilancio di previsione corrente, come
innanzi formulato e di seguito indicato:

A. Parte I ‐ Entrata
Variazione in aumento
Cap. 2037282 “Assegnazione del Dipartimento per

le Pari Opportunità ‐ Presidenza
Consiglio dei Ministri per l’attua‐
zione del Programma operativo
relativo alla realizzazione di “Un
sistema di interventi per favorire la
conciliazione dei tempi di vita e di
lavoro” di cui all’Intesa “Concilia‐
zione dei tempi di vita e di lavoro”
approvata in Conferenza Unificata
29 aprile 2010”

Competenza € 6.305,24
Cassa € 6.305,24

B. Parte II Spesa
Variazione in aumento
U.P.B. 5.1.1
Cap. 781016 “Cap. 781016 Spese per l’attuazione

del Programma operativo relativo
alla realizzazione di “Un sistema di
interventi per favorire la concilia‐
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zione dei tempi di vita e di lavoro” di
cui all’Intesa “Conciliazione dei tempi
di vita e di lavoro” approvata in Con‐
ferenza Unificata 29 aprile 2010”

Competenza € 6.305,24
Cassa € 6.305,24

Il provvedimento del quale si propone l’adozione
rientra tra quelli di competenza della Giunta Regio‐
nale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. K) della legge
regionale n. 7/1997.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dall’Alta Professionalità dell’Ufficio,
dal Dirigente dell’Ufficio e dalla Dirigente del Ser‐
vizio;

a voti unanimi espressi nei termini di legge: 

DELIBERA

‐ di prendere atto di quanto espresso in narrativa
che qui si intende integralmente riportato;

‐ di provvedere alla regolarizzazione contabile della
Reversale di incasso ‐ Ordine di riscossione n.
2070/2014 ‐ Es. finanziario 2014 ‐ Comp. 2014
Cap. 6153300 Accert. 2023, di competenza del
capitolo 781016 del bilancio regionale e alla con‐
seguente variazione, in termini di competenza e
cassa, ai sensi dell’art. 72 della L.R. n. 28/2001 e
dell’art. 12 della L.R. n. 46/2013, al bilancio di pre‐
visione corrente così formulata:

A. Parte I ‐ Entrata
Variazione in aumento
Cap. 2037282 “Assegnazione del Dipartimento

per le Pari Opportunità Presi‐

denza Consiglio dei Ministri per
l’attuazione del Programma ope‐
rativo relativo alla realizzazione di
“Un sistema di interventi per
favorire la conciliazione dei tempi
di vita e di lavoro di cui all’Intesa
“Conciliazione dei tempi di vita e
di lavoro” approvata in Confe‐
renza Unificata 29 aprile 2010”

Competenza € 6.305,24
Cassa € 6.305,24

B. Parte II ‐ Spesa
Variazione in aumento 
U.P.B. 5.1.1
Cap. 781016 “Cap. 781016 Spese per l’attua‐

zione del Programma operativo
relativo alla realizzazione di “Un
sistema di interventi per favorire la
conciliazione dei tempi di vita e di
lavoro” di cui all’Intesa “Concilia‐
zione dei tempi di vita e di lavoro”
approvata in Conferenza Unificata
29 aprile 2010”

Competenza € 6.305,24
Cassa € 6.305,24

‐ di incaricare il Segretariato della Giunta di inviare
copia del presente atto all’Ufficio del Bollettino
per la sua pubblicazione sul BURP ai sensi dell’art.
42, comma 7 della L.R. n. 28/2001.

Il Segretario della Giunta                Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 23
giugno 2014, n. 1308

L.R. n. 28/2001 art. 72 ‐ Assegnazione al capitolo
di spesa 784025 del Bilancio 2014 della somma
riveniente da recupero di importo erogato a sog‐
getto pubblico, connessa a spese legislativamente
vincolate. Variazione del Bilancio di previsione per
l’esercizio finanziario 2014.

L’Assessore a Welfare, dott.ssa Elena Gentile, sulla
base dell’istruttoria espletata dagli Uffici e confer‐
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mata dal Dirigente vicario del Servizio Politiche di
Benessere Sociale e Pari Opportunità, riferisce
quanto segue.

Con deliberazione n. 1104 del 4 agosto 2004, la
Giunta regionale, ha approvato il primo Piano regio‐
nale delle Politiche Sociali, su base triennale, che ha
ripartito le risorse del Fondo Nazionale Politiche
Sociali e del Fondo Globale Socio assistenziale, per
le relative annualità di competenza, al fine del finan‐
ziamento dei Piani Sociali di Zona di tutti gli ambiti
territoriali pugliesi.

Il predetto Piano regionale ha previsto, tra l’altro,
che il 20% delle risorse del Fondo Nazionale delle
Politiche Sociali venisse assegnato agli ambiti terri‐
toriali per la realizzazione di infrastrutture sociali nei
Comuni di pertinenza.

Con il richiamato Piano sociale sono state disci‐
plinate le modalità per la trasmissione delle
richieste difinanziamento, per le valutazioni e per le
approvazioni delle progettualità ed inoltre e stato
stabilito che l’erogazione dei finanziamenti per i pro‐
getti approvati dalla Giunta Regionale, fosse
disposta con atto del Dirigente del Settore Servizi
Sociali, previa acquisizione del progetto esecutivo.

Con deliberazione n. 1036 del 12 luglio 2006, la
Giunta Regionale, ha approvato e finanziato in
parte, le progettualità presentate dagli ambiti terri‐
toriali e,contestualmente, ha definito le modalità di
presentazione dei progetti esecutivi, stabilendo il
termine per la presentazione in novanta giorni dalla
data delle comunicazioni agli ambiti di approvazione
e di finanziamento delle progettualità.

Con successiva deliberazione la Giunta Regionale
n. 1819 del 31 agosto 2007 ha prorogato il termine
di presentazione dei progetti a seguito di richiesta
di alcuni ambiti impossibilitati a presentare la neces‐
saria documentazione relativa al progetto definitivo.

Le somme spettanti sono state liquidate, quindi,
pagate ai singoli Comuni, con atti dirigenziali.

Successivamente, il Servizio Politiche di Benes‐
sere Sociale e Pari Opportunità dell’Area Politiche
per la Promozione della Salute delle Persone e delle
Pari Opportunità, ha effettuato delle verifiche dalle
quali è emerso che il Comune di Presicce (Le) non
ha utilizzato il finanziamento erogato e per il quale
è stata attivata la procedura di recupero.

Di conseguenza, su specifica richiesta del pre‐
detto Servizio, il soggetto interessato ha provveduto

a versare, con bonifico bancario intestato alla Teso‐
reria regionale, la somma assegnata e non utilizzata
pari ad €. 250.000,00.

Il Servizio regionale Bilancio e Ragioneria ‐ Ufficio
Entrate ‐, con nota prot. n. 1293‐05/02/2014, ha
comunicato che la somma complessiva di €.
250.000,00 ‐ reversale n. 10206 del 31/12/2013,
esercizio 2013, comp. 2013, accertamento 347878
‐ risulta introitata e provvisoriamente imputata sul
capitolo 6153300/13 “somme riscosse in conto
sospeso in attesa di definitiva imputazione”.

Si rende necessario, quindi, procedere alla rego‐
larizzazione contabile della somma riscossa sul capi‐
tolo 6153300 “Somme riscosse in conto sospeso
inattesa di definitiva imputazione” con la reversale
sopra riportate, per un importo complessivo di €.
250.000,00 da introitare nel bilancio del corrente
esercizio, destinandolo ai pertinenti e originari capi‐
toli sia nella parte spesa che nella parte entrata,
giusto quanto stabilito dall’art.72 della legge regio‐
nale n.28/01 s.m.i. e alla conseguente variazione
amministrativa del bilancio di previsione per l’eser‐
cizio finanziario 2014, nei termini riportati nella
sezione copertura finanziaria.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R.
N. 28/2011 E SS. MM. E I.

Il presente provvedimento comporta una iscri‐
zione di maggiore entrata nel Bilancio di Previsione
per l’annualità 2014 pari ad Euro 250.000,00, in ter‐
mini di competenza e di cassa per la quale viene
apportata ai sensi dell’art. 72 della L.R. 28/01 e
s.m.i., la seguente variazione al bilancio regionale
2014:

PARTE ENTRATA PARTE SPESA 
UPB 2.1.17 UPB 5.2.1

Cap. 2037215 Cap.784025
“TRASFERIMENTI STATALI FONDO REGIONALE POLI‐
TICHE SOCIALI L. 328/2000” “FONDO NAZIONALE
POLITICHE SOCIALI L.R. N.19/2006 PIANO REGIO‐
NALE SOCIO‐ASSISTENZIALE”

+ € 250.000,00 + € 250.000,00

Il provvedimento del quale si propone l’adozione
rientra tra quelli di competenza della Giunta regio‐
nale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. “K)” della
Legge regionale n. 7/1997.
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L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale:

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dal Responsabile del procedimento,
dal Dirigente dell’Ufficio e dal Dirigente del Servizio;

a voti unanimi espressi nei termini di legge:

DELIBERA

‐ di prendere atto di quanto riportato nella sezione
copertura finanziaria e di incaricare il Servizio
Ragioneria di procedere alla regolarizzazione con‐
tabile della somma di €. 250.000,00, riscossa sul
capitolo 6153300 con la reversale n. 10204/13,
destinandola sia nella parte entrata che nella
parte spesa al pertinente capitolo originario,
giusto quanto stabilito dall’art. 72 della legge
regionale n.28/01 e dall’art. 12 della legge regio‐
nale n. 46/2013;

‐ di apportare le seguenti variazioni al bilancio di
previsione dell’esercizio finanziario del corrente
anno 2014, per la riutilizzazione della dotazione
finanziaria derivante dal recupero della somma
precedentemente erogata al Comune di Presicce
(LE), in esecuzione di trasferimenti vincolati dello
Stato, cosi come di seguito formulate:

PARTE ENTRATA PARTE SPESA
UPB 2.1.17 UPB 5.2.1

Cap. 2037215 Cap.784025
“TRASFERIMENTI STATALI FONDO REGIONALE

POLITICHE SOCIALI L. 328/2000” “FONDO NAZIO‐
NALE POLITICHE SOCIALI L.R. N.19/2006 PIANO
REGIONALE SOCIO‐ASSISTENZIALE”

+ € 250.000,00 + € 250.000,00 

‐ di incaricare il Segretariato della Giunta regionale
di inviare copia del presente atto all’Ufficio del

Bollettino per la sua pubblicazione, ai sensi del‐
l’art. 42, comma 7, della L.R.28/2001.

Il Segretario della Giunta                Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 23
giugno 2014, n. 1309

L.R. 15 maggio 2006 n. 13 ‐ Art.13 ‐ IPAB “Istituto
Maschile Francesco De Viti” con sede in Ortelle.
Autorizzazione alienazione immobili.

L’Assessore al Welfare, Elena Gentile, sulla base
dell’istruttoria espletata dagli Uffici e confermata
dalla Dirigente del Settore Politiche di Benessere
Sociale e Pari Opportunità,

riferisce quanto segue:

Premesso che
Il Commissario Straordinario dell’IPAB “Istituto

Maschile Francesco De Viti” con sede in Ortelle, con
Deliberazione Commissariale n. 11 del 08/11/2010,
chiedeva, ai sensi dell’art. 13, comma 2, della L.r. n.
13/2006, l’autorizzazione alla alienazione di un ter‐
reno di circa mq 700 di proprietà dell’Ente, sito nel
Comune di Castro Marina, e facente parte di un ter‐
reno di complessivi mq 6.446, distinto nel Catasto
Terreni del Comune di Castro Marina al Foglio 5, Par‐
ticelle 136, 137 e 139;

Su avviso del Commissario Straordinario, l’aliena‐
zione del suddetto terreno si rendeva necessaria al
fine di destinare il ricavato al cofinanziamento del
progetto di recupero e ristrutturazione di un immo‐
bile, pure di proprietà dell’IPAB di Ortelle e rica‐
dente nello stesso terreno di mq 6.446, da adibire a
sede della Comunità Socioriabilitativa “Alba 1 ‐ Dopo
di noi”, progetto finanziato dalla Regione Puglia per
un importo di 960.000 €, a valere sui fondi del PO
FESR 2007/2013 ‐ Asse III, Linea 3.2 ‐ Azione 3.2.1,
su un costo complessivo di 1200000,00;

La Giunta Regionale, con deliberazione n. 1012
del 16/05/2011, accoglieva l’istanza e autorizzava
l’IPAB “Istituto Maschile Francesco De Viti” ad alie‐
nare il predetto lotto di terreno di mq 700;
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A seguito di procedura a evidenza pubblica, come
dichiarato dal Commissario Straordinario dell’IPAB
di Ortelle, il lotto di terreno di mq 770 veniva aggiu‐
dicato alla Ditta OXO Srl, con sede in Lecce alla Via
O. Massa, 23, al prezzo complessivo di € 240.500,00
da utilizzare per il cofinanziamento del progetto
sopra richiamato;

Vista la richiesta, avanzata in data 8/03/2013
dalla Ditta OXO Srl al Commissario Straordinario del‐
l’IPAB di Ortelle, di acquisto, al prezzo di Euro/mq
5,00, di un ulteriore piccolo lembo di terreno di circa
mq 450, facente parte sempre dello stesso terreno
di proprietà dell’IPAB, sito in agro di Castro Marina,
identificato in Catasto al F. 5, Part. 139, confinante
con il terreno precedentemente acquistato dalla
Ditta stessa, e utile alla OXO Srl per la costruzione
di una scalinata di accesso alle due proprietà che le
consentirebbe di rispettare la distanza minima di
confine, prevista per legge in mq 7.50, e di svilup‐
pare la quasi totalità della volumetria precedente‐
mente acquistata;

Vista la Deliberazione n. 10 del 3/05/2013 con
cui, valutata positivamente la richiesta di acquisto
della Ditta OXO Srl con l’impegno a realizzare due
accessi alla proprietà dell’Ente, il Commissario Stra‐
ordinario dell’IPAB “Istituto Maschile Francesco De
Viti” di Ortelle chiede alla Giunta Regionale, ai sensi
dell’Art, 13 della L.r. 15/05/2006 n. 13, l’autorizza‐
zione ad alienare alla Ditta OXO Srl, con sede in
Lecce alla Via O. Massa, 23, una fascia di terreno di
circa mq 450 ‐ Zona E3 ‐ facente parte dell’immobile
di proprietà dell’IPAB sito in Castro Marina e ripor‐
tato in Catasto al F. 5, Part. 139, al prezzo di Euro/mq
5.00;

Visto che l’autorizzazione della Giunta Regionale
alla vendita è strettamente necessaria all’IPAB di
Ortelle per il raggiungimento dei fini istituzionali e
del rilancio dell’Ente in coerenza con il Piano di Risa‐
namento e che il ricavato dell’alienazione sarà desti‐
nato al finanziamento di ulteriori lavori e/o servizi
necessari al completamento della struttura “Alba 1
‐ Dopo di noi”;

Vista la nota n. 785 del 13 febbraio 2014, a firma
del Responsabile dell’Ufficio Tecnico del Comune di
Castro, di trasmissione della Deliberazione del Con‐

siglio Comunale n. 5 del 7/02/2014 con cui il
Comune di Castro ha manifestato la mancanza di
interesse all’acquisto del terreno in parola; del Cer‐
tificato di destinazione urbanistica che tipizza la
fascia di terreno da alienare come “zona E/3 ‐ Verde
Privato”, assoggettata a vincolo paesaggistico, su cui
non è ammessa l’edificazione ed è prescritta la con‐
servazione delle alberature esistenti; della dichiara‐
zione che per il predetto terreno si ritiene congruo
il valore di circa € 3,00/mq;

Considerato quanto in premessa, previa dichia‐
razione di insussistenza delle cause di incompatibi‐
lità di cui all’art. 30 L.R. 13/2004 e succ. mod., si pro‐
pone, ricorrendo le condizioni previste dall’art. 13,
comma 2, della L.r. n. 13/2006, di autorizzare l’IPAB
“Istituto Maschile Francesco De Viti” di Ortelle, ad
alienare l’immobile di cui in premessa al prezzo
offerto dalla Ditta OXO S.r.l. di € 5,00/mq.

“COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L.R.
n. 28/2001 e s.m.i.”

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.
4 comma 4, lett. i) ‐ della L.R. n. 7/97.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

Viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio Gover‐
nance e Terzo Settore e dalla Dirigente del Servizio
Benessere delle Persone e Pari Opportunità;

A voti unanimi espressi nei termini di legge;

DELIBERA

1. le premesse sono parte integrante del presente
provvedimento; 
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2. di autorizzare, ai sensi dell’art. 13, della L.r.
13/2006, l’IPAB “Istituto comma 2, Maschile‐
Francesco De Viti” con sede in Ortelle ad alienare
al prezzo di € 5,00/mq il seguente immobile:
Lotto di terreno di mq 450 ‐ Zona E3, facente
parte dell’immobile sito in Castro Marina, ripor‐
tato in Catasto al F. 5, Part. 139;

3. di demandare al Servizio Politiche di Benessere
Sociale e Pari Opportunità gli adempimenticon‐
seguenti al presente provvedimento;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta                Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 23
giugno 2014, n. 1310

Gestione del rischio clinico e sicurezza del paziente.
Adozione procedure “Incident Reporting”.

L’Assessore al Welfare, sulla base delle risultanze
istruttorie espletate dal Responsabile A.P, dal Diri‐
gente dell’Ufficio n. 3 e confermate dal Dirigente del
Servizio Programmazione Assistenza Ospedaliera e
Specialistica riferisce:

La qualità dell’assistenza ed il miglioramento della
sicurezza del paziente sono obiettivi raggiungibili
anche mediante interventi di analisi delle modalità
operative, di facilitazione della comunicazione
interna e di interazione tra i processi e le tecnologie
sanitarie.

La gestione del rischio è uno degli interventi del
governo clinico per il miglioramento della qualità
delle prestazioni attraverso l’analisi ed il monito‐
raggio delle pratiche di lavoro connesse all’assi‐
stenza sanitaria, la valutazione sistematica dei risul‐
tati del sistema e lo studio degli eventi avversi per
individuare i punti deboli dell’organizzazione del
lavoro.

La Conferenza Stato ‐ Regioni, in data 20 marzo
2008, ha approvato l’Accordo concernente la

gestione del rischio clinico e la sicurezza del paziente
e delle cure (Rep. Atti n. 116/CSR) ed ha stabilito al
punto 1 a) che le Regioni e le Provincie Autonome
definiscano soluzioni organizzative finalizzate alla
riduzione del margine degli errori e degli eventi
avversi che possono manifestarsi nel corso di pro‐
cedure cliniche.

Con Deliberazione n. 1575 del 12 luglio 2011 la
Regione Puglia ha costituito il “Coordinamento
regionale Gestione del Rischio Clinico e Sicurezza del
Paziente” ed ha stabilito, oltre ai compiti del sud‐
detto Coordinamento, che le Aziende Sanitarie orga‐
nizzino la gestione del rischio clinico, in caso di
eventi avversi di particolare rilevanza (eventi senti‐
nella), assicurando una attuazione corretta e in
tempi congruenti alla gravità della situazione delle
azioni previste dalla procedura stabilita dal Coordi‐
namento.

Con determine dirigenziali n. 2 dell’11/01/2013 e
n. 76 del 31/06/2013 sono state adottate ed imple‐
mentate su tutto il territorio regionale i seguenti
documenti:
‐ Foglio Unico di Terapia;
‐ Checklist Perioperatoria

Il Foglio Unico di Terapia ha lo scopo di ridurre gli
errori in terapia farmacologica e quindi di unifor‐
marsi alle indicazioni di cui alla Raccomandazione n.
7 del Marzo 2008 che alla pagina 13 della stessa,
nell’ambito delle Azioni da intraprendere, ha pre‐
visto di “adottare la scheda unica di terapia e intro‐
durre progressivamente sistemi computerizzati di
prescrizione”.

La Cheklist periopertaoria, ha, invece, l’obiettivo
di elevare il livello di sicurezza delle procedure chi‐
rurgiche come indicato nel “Manuale per la Sicu‐
rezza in sala operatoria” emanata dal Ministero
della Salute nell’ottobre 2009.

Con nota, agli atti di questo Servizio con prot. n.
AOO_ 151 ‐4761 del 9/05/2014, il Responsabile del
Coordinamento regionale Gestione del Rischio Cli‐
nico e Sicurezza del Paziente ha trasmesso la scheda
di segnalazione per la implementazione su tutto il
territorio regionale delle procedure per l’ “Incident
reporting”. Si propone, pertanto, l’adozione della
suddetta scheda di rilevazione, di cui all’Allegato A,
parte integrante e sostanziale del presente schema
di provvedimento, composto da n. 1 (uno) foglio,
quale strumento di primaria importanza nell’ottica
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della sicurezza del paziente e che è già dimostrato
essere di certa efficacia nell’aumentare la qualità cli‐
nica, organizzativa e gestionale, al fine di consentire
l’adozione delle citate procedure in tutte le aziende,
enti e strutture private accreditate del Servizio Sani‐
tario Nazionale.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L. R. n.
28/01 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTEGRA‐
ZIONI

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta, ai sensi della L. R. n. 7/97 art. 4, comma 4,
lettera d), l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente di Ufficio e dal Diri‐
gente del Servizio;

a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in premessa che quivi
si intendono integralmente riportate:

1. di prendere atto del documento concernente le
procedure per l’incident reporting “Scheda di
rilevazione “ di cui all’Allegato A, composto da
n.1 pagina, parte integrante e sostanziale del
presente provvedimento, elaborato dal Coordi‐
namento regionale Gestione del Rischio Clinico
e Sicurezza del Paziente, istituito con Delibera‐
zione di Giunta Regionale n. 1575/2011;

2. di stabilire che le Aziende, gli Enti e le strutture
private accreditate del Servizio Sanitario Regio‐
nale (SSR) diano immediata e puntuale applica‐
zione a quanto previsto nell’Allegato A e trasmet‐
tano al Servizio Programmazione Assistenza
Ospedaliera e Specialistica la comunicazione
relativa all’adozione degli adempimenti conse‐
guenti;

3. di notificare il presente provvedimento, a cura
del Servizio Programmazione Assistenza Ospeda‐
liera e Specialistica, ai Direttori Generali delle
Aziende Sanitarie Locali e Ospedaliere, nonché
agli Enti Ecclesiastici, agli IRCCS pubblici e privati,
all’Ufficio Sistemi Informativi e Flussi Informativi
del Servizio APS nonché di notificare il presente
provvedimento alle Case di Cura private accredi‐
tate, per il tramite dei Direttori Generali delle
Aziende Sanitarie Locali, territorialmente com‐
petenti; di trasmettere il presente provvedi‐
mento al Tavolo di verifica adempimenti LEA del
Ministero della Salute;

4. di stabilire, infine, che il presente provvedimento
sia pubblicato sul BURP ai sensi dell’art. 6,
comma 1, della L.R. n. 13/94.

Il Segretario della Giunta                Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola
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